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lA SCEITA 
DI MOLLET 


Molli pensano che la so- 
cìaUleinocrazia italiana sia 
cosi inalandala non per le 
tare poliliclie c ideolo^irlie 
l)roprie «li onni socialdemo¬ 
crazia di destra, ma per ra 
j{ioni casalinghe, per la 
tiroide di SaraKal. Ala chi 
pensa in (piesto modo ha ora 
.sollo fili occhi, dopo rescm- 
pio senza ef{nali oirerlo dal 
1*SI)1 a Milano, le vicende 
non meno straordinarie che 
vivono a Parif-i la sociahle- 
inocrazia rrancese e il silo 
/roder (Juy Mollel, il « limo¬ 
ne spremolo » della «lestra 
colonialista e del livido ca- 
])ilalismo francese. 

I.e idtiine elezioni j^enera- 
li francesi died(‘ro la «ilio¬ 
ria alla sinistra. Avanzarono 
i comunisti, prevalse «piel 
« fronte repidthlicano » a 
cui proprio Nhdlel e Meiidés 
P’i'ance avevano dato vita, 
presentandtdo ji^li elettori 
con un avanzalo pro^'ramnia 
di politica internazionale e 
interna, (^on ima ma^;{ioran- 
za di sinistra, con l'ajipo^^io 
dei coiiuinisii, il pruno k^i- 
verno del .Saraj>al fraucese 
fu messo in «rado di fare 
ci«'> che voleva. 

In hreve volger di tempo 
quella inaKftioranza fu tra¬ 
sformala dal It'iitit'r social- 
democratico francese nel 
silo contrario, (itiy Molle! 'si 
poriò pi:in piano nel hei 
mezzo dello slrizzalimoni 
reazionario dei Pinay e dei 
; 4 encrali ctdoiiialisii, con¬ 
dusse |>er conio di costoro 
c del capitalismo francese 
una polilica che ha porlato 
la h'rancia sull’orlo, ed anzi 
nel hel mezzo, di una delle 
sue più ^ravi crisi storiche; 
e, compiuta Popera sua, fu 
liquidalo e hiittato nella 
pulliiiniera. 

Khhene ora ne esce, .sem¬ 
bra incredibile, per ripetere 
quella stessa c.spericnza, ma 
in condizioni ancora più 
univi c .scofieric, senza che 
alcuna illusione sìa possibi¬ 
le circa il co.sto che essa 
avrà. 

Perchè avviene questo’? 
Perchè il capo della social¬ 
democrazia francese fa que- 
.sto pa.sso, tenta quc.sto no- 
verno’? I.a spiefiazionc sta 
nel fatto che dinanzi alla 
crisi di questi anni e in par¬ 
ticolare di cpiesta e.slate, po¬ 
tenti lotte operaie, grandi 
scioperi unitari hanno se- 
}<nalo una ripresa «Iella lotta 
sindacale e «li classe al li¬ 
vello nazionale, anche con 
la /{uida «lei comunisti, sti- 
jieraiulo le remore «ipporlu- 
nìslc e le «livisi«>ni che i 
primi tempi della esperienza 
{•overnaliva s«)cial«lemocrali- 
ca avevano fav«)rit««. Il p«»- 
jmlo francese preme per ri¬ 
prendere la via maestra che 
le elezioni avevano apcrt«i. 
In «picsta sìliiazione la de¬ 
stra non pilli riuscire a ••o- 
vernare «lirellamenle, in pri¬ 
ma persona; in «piesla siliia- 
zione una «lirezioiic reazio¬ 
naria lropp«» sc«iperla (come 
«piella Icnlala «la Pinay) ri¬ 
schia di creare conlro di se 
un fronte di lotta ancora ]}ìù 
vasto e «li offrire ai comuni¬ 
sti nuove possibilità di azio¬ 
ne. E’ a questo punto, e diin 
«(«le per una scella di classe 
alla rovescia, per una scelta 
«li classe a favore del marcio 
capitalismo francese, che 
Mollet si è fatto investire dal 
conservatore Pinay come 
strumento socialdemocratico 
di un Rovcrno di destra eco¬ 
nomica c politica dichiarata. 

La ripresentazionc della 
leRRc colonialista per l’Al- 
Reria, una politica economi¬ 
ca 'che nasce dalPappcllo 
del clericale Schiiman a 
« salvare la Francia dalla 
bancarotta » riversando sul¬ 
le masse tulio il costo della 
operazione, un incredibile 
proRctIo di « riforma costi¬ 
tuzionale » che crea un in- 
RranagRio per la ap[)rova- 
zionc forzosa delle Icrri 
R overnative: «pieste alcune 
anticipazioni sul proRramma 
« socialdemocratico ». 

Eppure, ancora orrì, ve¬ 
diamo i nostri « terzaforzi- 
sti », la nostra « sinistra eu¬ 
ropea », i nostri socialdemo¬ 
cratici di sinistra, saltar su 
come morsi dalla tarantola 
a difendere qualunque im¬ 
presa, anche la più infame, 
che abbia a prot.-iRonisla la 
socialdemocrazia francese. 
Come possono pensare di 
edificare su forze simili la 
loro Europa, c poRRiando su 
forze simili ergersi a credi 
dei comunisti c « recupera¬ 
re » — come dicono — il 
movimento operaio e le 
masse popolari alla social- 
democrazia? Eppure proprio 
su SaraRat o su Mollet fanno 
asscRnamento, o maRari su 
quclPinRlese (^irthy che a 
Milano ha fatto dell’ironia 
siiir appello di Krusciov 
alla socialdemocrazia euro¬ 
pea senza capire, il pove¬ 
rello, che la socialdemocra¬ 
zia dovrebbe prcci(iitarsì a«l 
accoRlicre oRni occasione 
che le si offra per uscire 
dal pantano dei Mollet, pri¬ 
ma che quel pantano la in- 
ghiotta per sempre. Giacché 
questa c non altra è la sorte 
(li ogni movimento, social- 
democratico, radicale, terza- 


DI FRONTE A L FALLIMENTO DELLA POLITICA DI ENTRAMBI 

Eìsenhower e Macmillan tentano 
di ra ggiungere un accordo sul M. 0. 

Drammatiche manifestazioni àhtiigovernative in tutta la Turchia - lì Dipartimento 
di Stato annuncia una **temporanea sospensione de^ìi aiuti militari alla Jugoslavia 


(Nostro servizio particolare) 

WA.SIIlNCrmN, 23. — I 
colloqui fra il pic‘.si Joule «lo- 
rIì .Siati Uniti e il primo 
ministro liiilannico llarohl 
.Macmillan hanno avuto ini¬ 
zio ulllcialmenle alle IB «li 
"RRi (per l'Kuiopa centrale 
le '23), cioè un po’ pili tarili 
ileU’ora in cui l’o.spite e Riun¬ 
to alla Ca.sa Itianca, «love ha 
pranzato con Ei.senbmver. 
L'aereo ctie portava Macmil¬ 
lan }ia atteri alo a Wa.shiiiR- 
lon nella mattinata, poco pri¬ 
ma «Ielle 10, e subito dopo il 
prcniicr britannico è stato 
ai-compaRiiato alla Amba- 
-sci.ita «lei .suo paese, dove 
ha ricevuto im saluto tele 
fonico del pre.sidcnte, c ha 
|)oi avuto un |>rimo scarni)!'' 
«li ilice con Foster Dnlles 
Nel primo pomeriRRio grI: 
ha ancora incontrato il se- 
Rielario «li Stato, assieme con 
.Selwvn I.loyd, die si trova 
Ria da lina settimana iicrIì 
Stati Uniti avendo fatto par¬ 
te «lei scRuito della rcRina. 
per cui Ria nei Riorni scorsi 
aveva avuto mudo di svol¬ 
gere lavoro preparatorio al¬ 
la conferenza «lei capi di 
Roverno. 

L’incontro, salutato con 
parole auRurnli e formale 
compiacimento dalle d u e 
parti, si a|)re tuttavia in una 
atmosfera die non può pre- 
temlere di apparire diiara 
e favorevole. Le circostanze 
dalle cpiali ci .si attende che 
si avvicinino le posizioni dei 
due Roveriii, si ria.s.sumonu 
sostanzialmente nel fatto die. 
se il prestigio della Gran 
Bretagna fu violentemente 
scosso c diminuito or è un 
anno dalle conseguenze del¬ 
la sciagurata . avventura eli 
Suez, quello degli Stati Uni¬ 
ti si trova ora egualmente 
compromesso, per aver ur¬ 
tato nel Medio Oriente nello 
ste.sso scoglio; il rol)iisto e 
unitario moto anticoloniali¬ 
sta arabo, sostenuto dal più 
largo fronte afro-asiatico c 
dai paesi socialisti. Inoltro 
esso subisce il colpo, anche 
più duro, die gli viene dalla 
palc.se alfcrmazione della su¬ 
periorità sovietica in campo 
tecnico c scientifico. 

Fino a ieri, si dava c|un.si 
per cerio che i due capi di 
governo si dispongano a get¬ 
tare le b.isi di un pool, cioè 
della unificazione, delle loro 
risorse scientifiche c tecni- 
•he, con particolare riguardo 


I.a Direzione del Partito 
comunista italiano è convo¬ 
cata nella sua sede di Roma 
alle ore 9 di martedì 29 
ottobre. 


a quelle aventi riferimento 
a fini militari, come la co- 
stru/ione di missili e ami: 
mideaii. Ma già oggi la (’/ii- 
ciipo Triluiiw ritiene die la 
co.sa 1)011 sia facile uè ju'o- 
hahile, aiidie perdio alti; 
governi della NA'IXJ pieleii- 
deieliliero di essere mossi a 
parie «legli stessi segreti c 
«Ielle stessi* fadlitazioiii die 
gli .Stali Uniti deeiile.ssero 
di concedere alla Gran Bre¬ 
tagna. L’immiueiito visita «le* 
segretario (lolitico della 
NATO, Spaak, die giungerà 
domani ndtn capitalo nmeri- 
rana, avrelilie lo scopo di 
porre in guardia Wasliiiigtou 
dal «Iduilere le attese «lei 
governi «lell'Furopa conti¬ 
nentale. D’altra parte sem¬ 
bra die gli stessi inglesi non 
siano gran dio ottimisti in 
tal senso, jioiché la HAF 
avrd)t)c deciso di riproiidere 
ì piani per la costruzione di 
liomliardiori siipeisonici, di- 
spciaudo di tinterli sostiliii- 


le con mìssili prima di alcu¬ 
ni anni 

(juaiito al Medio Oriente, 
proliiem i i«*so ingente (.lalla 
iiecessilà «li fai fronte all.i 
silua/ioiie cicala dagli sli*ssi 
.iiiiericani alia frontiera si- 
nana. m I) .semin a .si possa 
dii e die esistano in parl«*n- 
z.a l(> l>iisi per una intesa Si 
riferisce die Macmillan ab¬ 
bia recalo con sé un nuovo 
piano di assisteu/a ai paesi 
sottosviluppati, il «piale sa- 
rdilic ispirato — secondo 
«pianto aìl'erma il Tinics «li 
[.(india al principio di 
fornire agli inteiessati aiuto 
tecnico per la loro industria- 
liz/a/ioiie; die ceitamente è 
«pianto tali paesi diiedono. 
Ma non si vede come le 
grandi potenze capitalisti- 
die. se non sono stale in 
grado finora di fornire aiuto 
.li tale spocii*. coiisid(‘r:mdo- 
DICK STKAVAKT 

(('<llltil•llll In Ti. pai;. 9. r«il.) 


Aerei americani violano il territorio siriano 


DAMASCO. ‘JM — Il «jipd (Il 
SM dclresercitn sili.'inii. gc 
iii-raU* Allf Mizri. Ii.i (iii'liiiiratii 
uggì dii* aeifi anici n*.un «Iella 
Sesta Flotta invadono -gioiiial 
niente lo spazio aeieo .siriimo. 
Iieiietraiido sino a J.'i miglia ol¬ 
ile il «'oiifiiie Hlrlaim 

lli/.ri, il (|oal«‘ pali,iva nel 
«■orso «li lillà c«iii(ei’eii/..i slaiii- 
pa. Ii.'i aggmiito die gli aeiei 
iiiiH'rieaiiI sono vt'ltvoìl da n- 
«■ogtii/.ione ad alta «piota, i «piali 
o|ier.'mo d'accordo con le ror/.i* 
torcile. 

Il presidente del parl.'inientn. 
Akraiii llniiraid. Ila dieliiaialn 
die la Siria gradiiflilie una vi¬ 
sita ner.siiiial;* del segrelarni g<*- 
ner.ile delle N.-i/.mni Cnite. 
Ilaiiiiiiarskjodd. pei iiivesliga- 
ro sulla situazione al «'«mllne eon 
la Tiirctiln. 

* • • 

tSTANflin,. 2U -- Vlfdeiile 
di mosti azioni anligoviTii.allve. 
al termine «l^.■lla e.imp.igna elet- 
tor.ile. si soiin verilleate «iggi 
ad Ank.ira e ad (sl.iidad l.:i 


DOCUMENTA TA DENUNCIA DI CORBI AL LA CAMERA 

La Fedeiconsorzi controlla 
il m inistero dell’Xgricol tuia 

Nomi c cognomi dei « controllori controllati » - Colombo ha 
rimediato all’illegalità con una illegalità ancora più grave 


Netta seduta pomeridiana, 
la Camera ha comunicato ieri 
il dibattito sul bilancio della 
Agricoltura. In questa sede, 
dopo i discorsi degli on. FER¬ 
RARI R. (pii) e DAL CAN- 
TON (de), ha preso la parola 
il compagno COKBI. 

Egli Ila dichiarato l’alten- 
zione della Camera sulla 
.scandalosa situazione esi¬ 
stente prf.s.so il niini.stero 
dcIl’ARricoltuia i cui settori 
(ircposli alla vigilanza .sugli 
Enti sottopo.sli a controllo 
statale ( Fcderconsorzi, En¬ 
te risi, ccc.) sono diretti non 
da funzionari statali, ma da 
funzionari regolarmente sti¬ 
pendiati dalla Fcderconsorzi. 

Si tratta del dottor Fran¬ 
cesco Montanari, della Fe- 
deconsorzi. il quale regge la 
quarta divisione del ministe¬ 
ro dell’Agricotlnra; del dr. 
Amedeo Cancrini. delta Fe- 
derconsorzi, che regge la 
quinta divisione: del dottor 
Arturo De Angclis, che reg¬ 
ge la dodicesima divisione; 
(lei dottor Enrico Mecca. del¬ 
l'Ente risi, che ha retto fino 


a (loco tem|)o fa la settima 
divisione e clic è ancora oc¬ 
cupato pres.so la direzione 
generalo della tutela; dcU'ln- 
gegner Darlo Lombardi, del 
dottor Arturo Golringer, del 
dottor Ferdinando Vitale, 
del dottor Giacomo Striuli, 
tutti della Fcderconsorzi e 
del dottor Dante Laugoro, 
delFEbite risi. 

Il fatto è tanto più grave 
in quanto le divisioni diret¬ 
te da questi signori, sono 
appunto quelle che dovreb¬ 
bero vigilare sulla Federcon- 
sorzi. suli’Eiite risi, ecc. No¬ 
nostante da anni questa que¬ 
stione sia stata sollevata al 
Senato c alla Camera, da 
p.nrlamcntari di diverse parti, 
mai i ministri democristiani 
succedutisi a| ministero del¬ 
l’Agricoltura hanno risposto. 
Corbi ha ricordato clic si 
sperav'a che Colombo pones¬ 
se fine a questo stato di co¬ 
se: invece ratinale ministro 
(IcirAgricolturn, ricattato da 
Bonomi, pare abbia sanato 
questa irregolarità giuridica 
e amministrativa con una an¬ 


cora ()iù gravi* irregolarità: 
avrebbe cioè fatto o.ssumerc 
alcuni di questi funzionari 
dall’Alto Commissuriiìto per 
rnllmcntazione. in via di li¬ 
quidazione. per (lotcrli Im¬ 
mettere nei ruoli del mini¬ 
stero; c i decreti relativi ri¬ 
sulterebbero giù nfiprovati 
dalla Corte dei Conti. 

La sostanza di questa lo¬ 
sca .situazione — a parte il 
fatto che valorosi funzionari 
statali vengono me.ssi da par¬ 
te c nella impossibilità di 
as.solvore le loro funzioni —, 
sta ncIFindirizzo politico che 
la Democrazia cristiana c il 
governo perseguono: si re¬ 
galano centinaia di miliardi 
e beni patrimoniali ad enti 
c a.ssocinzioni private che in 
cambio finanziano il partito 
di maggioranza. Corbi ha 
conclu.so chiedendo al mini¬ 
stro di e.s()rimcrsi. nella sua 
replic.n. sui fatti denunciati. 

GORINI (d.c.) ha trattato 
criticamente «fella situazione 
nel settore canapiero; il so- 

(Conliniia In C. paK. S. col.) 


|»lli/.i.i è illtcì V<‘IIU||| f.ii'i'Mllii 

«IMI «Il i:.(. l.ii;iiiii<i);<-fii <• (li 
sfillliua'lltl- lii-t (lt.s|)cl(li-| r I 
iii.iiiifi*sl:iiitl 

In s«*i.il:i si !• clic 

l'cv jirc.sidciitc l''iin-l Itimi ii.i 
piii.'itii tiii Aiikai.i . 1(1 tin.i i;i.m. 
ile liill;i Menile i situi sns'e- 
iiltiiii glidavaiin ■ Viv.i I mei 
l’.isei.’,: ... Iiiiinti invilava l'ele; 
tiir.'itn ad estinniellel'e (lai Co 
verno 1 segiiiifi del primo mi 
illstro iMeilileies 

Mi);tial.’i di sosienilnri di Ino 
mi liallllO «lllindi pe|i*niso le 
.strade «Il Ankaia. ;;venti>laiido 
liandiere e Inidliet nudo I il- 
tratti di Inorili stesso e di Ki*mal 
Alatili k. (ond.'itore dell.i lie- 
pnlihlica linea 

i..i iioliz.iii e lepailì di truppe 
.sono intervenidi pei dispeide- 
le I diiiiiiStranti l'ti.i dozzina 
di itiovaid Sono .stati lermaii 
l'n'nta dopn, anioliotti del vl- 
Cili del fnoeo rtiravatio .iticoia 
p«T le stratte di Aiikaia enti 
eli idranti piotiti 

«ìli osservatori pievedono 
elle «inesta volta Meiideres. l'In 
nel I* nel lli.’it ottenne nii.i 

e rande inaeeioi an/a. avr.'i a elle 
fare enli .aemn-rrltl avver.sari 
Il li.sidtato «Ielle Ulne é per- 
taiitn, ineeito I tnreld ni reca¬ 
no a v«>tare domeidea 
• • • 

II, CAIltO. 2;t — Il uettima 
nal«* eeiziami Akhcr Sua rivela 
«•eei eil«- cimpie aerei indltari 
anierieani prov4‘meiitl dall.a 
pnrtii<‘r)*i - Forrestal ~ lianiio 
snrvididu r«-c«*nteineiite l'aero¬ 
porto di Alessamlria, alle pri¬ 
me lori «lell'alha. nel t«*ntalivi> 
«Il (otourafiire una base di inis- 
sili. in r<*alt.’i in«*slst«*tit«*. Se- 
eon«lu il gloniate sono state fon¬ 
ti israeliani* a diffondere la fal¬ 
sa voee .seeoiiilo eiii «ma h.asc* 
di missili 8ar«*bt>e stata instal¬ 
lata dal sovietici in (|iiell'aero- 
porto. 

li presidente Nasser ha con- 
voc.-ito per le 17 di ogtti (ora Ita- 
IlaaaT lina-rluclosic v;r3i.*ntc nel 
suo R.nblnctto, In prima che vie¬ 
ne tenuta dopo parecchie set- 
tlmnne. 

SI apprende Inoltre che i de¬ 
legati (li nuiiierosi (ine.si riuniti 
ai Cairo p«*r i lavori preparatori 
«l«•lla seconda c«»nferenza afro- 
asiatica hanno -inviato oggi iin 
t«*legrainnia di solidarlet.^ alla 
JSiria - nella sua lotta p«*r l'in- 
(lip«*nil)*n/a 

Infine il comitato ha «leciso 
che la seconda Cfiiiferciiza afro¬ 
asiatica avrfi luogo .'il C.'itro 
tr.'i il 2«ì dicembre e il I geii- 
liaìo prossimo 


DHAHRAN «Arabia K.iudi- 
ta), 23 - Ile H:ni«l ha confe- 

nt«» oggi per oltre tre ore con 
tuia del»-gaz)one turca, a cajio 
«h-IIa «pi.'iii- ò il ministro «li 
Stato Fatln Zorìli I rolloipji. 
die pros<*guiraiin«) d«)ma;d. si 
sono svolti In una atinosfer.'i 
- amldi«*vole e cordiali*-. 

l,a delegazione turr.i «-r;. 
giunt.'i ipiesta mattina alla h.i.se 
ann*ric.'»na «li Dliahran. «love era 
stata accolta «l.a .I,Tnial Hnssei- 
«d. consigliere privato del so¬ 
vrano 


IL MISTERIOSO DELITTO DI VIA BELLUNO 


L'amante dell'uccisa 
al centro dei sospetti 

La polizia vaglia con stringenti interrogatori l’alibi del Colletti — Quale 
è il movente del crìmine se non c'è stata rapina? — L’autopsia ha accer¬ 
tato che i polsi della giovane donna furono legati dopo lo strangolamento 


"tm 





eaduveri' 


- a;;-' 

Pasi|ii:k Itiitln viene Iraspnrlatn iill'itlilliirln 


l.'it'i. tissiitn ili Pnsiinit Unt¬ 
ili — In iiiniiitiiiiii url imi ieri 
«loffi* iirllii .'itili «•n.sn ih ria 
Ui'lliinn — «■ iiiirnrii srnnn- 
sciiitn In ri’nliipintlrn ore ili 
nffnniiosr iiiiliipini. In policiu 
«' rinsi'itn .'niln n rnecof/hen* 
tiilln nini .serie ih jììh o me¬ 
no fniiilnti inihri n cuneo 
ih'll’nmnntr ilclln ilinnin, il 
piihhliri'iln Mnrrcltn ('nllclti 
iti 21 ntnii, itiihzi dir prnil- 
Irn, nhni'iin nel uinnirnlo in 
cui Kcrirtnini), non trovano 
soilryno in prove .serie, fon.-' 
(late, sulle qnali basare tutto 
il custello (Iella qravissiuiu 
arrusa. fila la jiusizione del 
fliovanr è lalt'aUrn die r/iin- 
ra. anche .se effli rnntinnii a 
ilifenilersi con ilispernta ciil- 
inn ed energia trinrerandosi 
dietro un nlihi die jiresrnlit 
non jioefie frnttnre 

Per ora. .volo due sono pii 
dementi di assolnlii certez¬ 
za in po.'t.scs.ro </ef//« inm’sfi- 
piitori: il risnltnto ddhi pe¬ 
rizia nrcro.'icopira, die ha 
confermnto che la morte 
della mondana avvenne jier 
stninf/oliimento, «■ la .sicu¬ 
rezza dir ella ern ancora 
etra alle ore 23 di martedì 
scor.'.o. E' poro, molto poco 
per comineinre n trarre pre- 
mntnrnmente delle condn- 
sioni che, jor.sr fra poche 
ore, jìotri’hhero rivelarsi 
prive di oyni fondamento. 
E’ meplio (lllindi dare la 
pnroln nlhi cronaca e rico¬ 
struire riijorosnmente i fatti 


TRENTAMILA LAVORATORI INIZIANO LA LOTTA PER IL CONTRATTO COLLETTIVO 


Completamente bloccate dallo sciopero o Milano e a Perugia 
le pi ù grandi ed importanti fabbriche di predetti do lciori 

# padroni vogliono far pagare agli operai le conseguenze de! Mercato comune - Teatro del- 
ragitazione odierna: Motta, Alemagna, Perugina, Colassi - Domani è /a volta d* Torino 


si'f/nendo il enmminn percor¬ 
so dulia jmlizm. 

Il ddittn fa scoperto ieri 
notte alle 0,10: r fa proprio 
Marcello (’ollelti a dare l'al- 
larme, /\ ipidl'ora, il (fiovaae 
— così almeno eqli fin «fi- 
chinrnlo ■— rinipinnpc l’cdi- 
ficio dove vi re VII con In .vini 
iimnnle, in ma Itdhino 5. e 
sale con Inttn cidmii i tre 
piani che lo dividono dal- 
Pnjtpiirlnmenlo, «pre In porta 
con la sua chiavr ed entra. 
Il lungo corridoio è immersi) 
nel buio e così pure la cu¬ 
cina e il salotto: .solo dnlhi 
camera di Pasipia filtra un 
debole chiarore die gli fa da 
guida fino al virino inler- 
rnffore delln Iure. Poi si di¬ 
rige verso In stanzii dove 
erede che la sua nmanle stia 
dormendo, la spalanca c ve¬ 
de il cadavere. Non sì scom¬ 
pone, non gridìi, non chiede 
aiuto: tornii rapiih» sm suoi 
passi, smorza le lamjnidc 
pas.'.ando accanto all’nppii- 
rrcchio telefonico. chiude 
caiilameni,- l'ii.-.i-io alle sur 
spalle tenendo la rhmee gi¬ 


rata nella toppa per evitare 
lo scatto della serratura e 
.scende in strada. 

Via Helliiiio e deserta e 
nei caffè si stanno f/là nh- 
Ims.siindo le sitrndnesve men¬ 
tri- i ramerirri tennlimno le 
jmlizie delln seriila. Il piih- 
hlirishi raggiunge in poelit 
seeondi piazza liologiia, en¬ 
tra nel rhiosro-lmr < Cft.sina 
lioriln », chiede un gettone 
telefonico «• diiamn l'nvvo- 
ciilo Nicola Manfredi, che 
proprio ilnmani doveva di¬ 
fendere di fronte alla secon¬ 
da sezione del Tribunale pe- 
niilr Pnsipin fiotta dall'iiccnsa 
di adescamento conteslnlale 
nel 1354. Ma il legale non e 
in cnsit, è a Firenze per una 
causa, cd allora egli ai ri¬ 
volge ad mi suo vecchio 
eontpagno di scuola, il civi¬ 
lista .Sergio Pace, abitante in 
ria Vcliiloiiia. < Fieni subito. 
Tt aspetto: è una cosa ur¬ 
gentissima.’ ». 

I.'avvocato non perde mi 
atliino; In sua macchina gli 

FRANCO MAr.AOMNI 


« ('•■nllnii.'i 


nil I 


Alemagna, Motta. Perugi¬ 
na: i grandi nomi « natalizi > 
sono oggi aU'ordine del gior¬ 
no non sui cartelloni pub¬ 
blicitari rivolti al pubblico 
ma nella cronaca delle lotte 
sindacali. 

Per decisione unanime del¬ 
le Ire f(Klerazioni di categorìa 
i dipendenti delle grandi 
industrie dolciarie di Milano 
(dove Io sciopero è iniziato 
con il primo turno di ieri 
notte) e di Perugia si aster¬ 
ranno infatti oggi dal lavoro 
mentre domani sarà la volta 
di Torino ( Venchi-Unica, 
Wamar). Nei giorni scorsi 
una analoga manifestazione 
si è svolta a Genova (Saìwa. 
Elah). 

E’ questa uri’altra delle 
agitazioni motivate «lai rin¬ 
novo dei contratti collettivi. 
In questo caso, {>erò, la ver¬ 
tenza non si è acutizzata su 
qualche singola rivendica¬ 
zione non accettata dagli in¬ 
dustriali ma acTdirittura sulla 
«questione pregiudiziale della 
apertura di trattative. 

II padronato sostiene che 
nella attuale situazione non 
è in grado di concedere mi¬ 
glioramenti economici e nor¬ 
mativi per cui è inutile di- 


forzista, che nella lotta in 
corso nel mondo tra due si¬ 
stemi non sappia che farsi 
succube, in futuro come in 
passato, sul terreno delle 
idee come su quello degli 
interessi di classe, del siste¬ 
ma storicamente condannato. 


scutere il nuovo contralto. 
Una spiegazione di questa as¬ 
surda posizione c fornita in¬ 
direttamente dalla rivista 
padronale < L'alimentaz:one 
dolciaria » che nel suo ulti¬ 
mo numero sottolinea la vul¬ 
nerabilità deU’industria ita¬ 
liana di fronte alla concor¬ 
renza alla quale sarà sotto¬ 
posta nel Mercato comune. 

Questa vulnerabilità sa¬ 
rebbe causata dall'alto costo 
delle farine per il settore 
biscottiero e da forno, dalla 
imposta di fabbricazione sul¬ 
lo zucchero che è di 87 lire 
al chilo, dalle 250 lire di ad¬ 
dizionale di imposta sul ca¬ 
cao in grani che entra in 
Italia. 

Npn entriamo nel merito 
di queste preoccupazioni de¬ 
gli industriali e ci sembra 
per ora sufficiente ricordare 
in proposito la nostra oppo¬ 
sizione al Mercato comune 
e la battaglia data dalle or¬ 
ganizzazioni popolari per la 
diminuzione del prezzo dello 
zucchero. 

Ma quello che ci preme 
ribadire e la inaccettabilità 
della pregiudiziale padrona¬ 
le di far pagare ai lavora¬ 
tori le spese del MEC. Se la 
posizione degli industriali 
dolciari dovesse prevalere e 
generalizzarsi tutta la dina¬ 
mica sindacale rimarrebbe 
bloccata e gli operai italiani 
con i loro sacrifici alimen¬ 
terebbero non solo i profitti 
del padronato italiano ma di 
quello internazionale. 

Nel caso dei monopoli dol- 


ciari, poi, la opposizione ad 
un nuovo contratto che mi¬ 
gliori le condizioni dei lavo¬ 
ratori appare veramente in¬ 
sostenibile. 

Le fabbriche del settore 
dalla Perugina alla Pavesi, 
dalla Motta alla Alcmagna 
hanno in questi anni molti¬ 
plicato la loro prixluzione. 
nuovi « tipi » di prodotti 
(« mottarclli », « pavesini ». 

«charms», «creks») hanno 
conquistato il gusto del pub¬ 
blico e si sono affiancati a 
quelli tradizionali, gli im¬ 
pianti sono stati rinnovati c 
i profitti, anche quelli de- 
nunc.ati ufficialmente, han¬ 
no raggiunto livelli altis¬ 
simi. 

La vertenza in corso in¬ 
teressa circa trentamila di¬ 
pendenti, il 70 $b dei quali 
sono donne. Le principali ri¬ 


vendicazioni sostenute dai 
sindacati per il nuovo con¬ 
tratto contemplano: un au¬ 
mento salariale del 125^, la 
parità salariale fra uomini 
e donne di eguale qualifica, 
il prolungamento di tre gior¬ 
ni del perirrdo di ferie, la 
istituzione di un premio di 
produzione eguale per uo¬ 
mini c donne da stabilirsi 
aziendalmente. 

Oltre agli scioperi di Mi¬ 
lano, Perugia e 'Torino altri 
ne avranno luogo nei centri 
interessati nei giorni pros¬ 
simi. Il 27, infine, si riunirà 
a Genova il Comitato ese¬ 
cutivo della Federazione ali¬ 
mentaristi per esaminare i 
risultati delle agitazioni c 
decidere le misure per svi¬ 
lupparle fino a che gli indu¬ 
striali non accederanno a 
posizioni più ragionevoli. 


Jl dito nell’occhio 


Scorpori 

Il Tempo continua a loitene- 
re che cinque milioni di ettari 
da scorporare per la riforma 
agraria, come t comunisti han 
proposto, sono troppi. Infatti 
una tale estensione - sarebbe 
pari a un sesto delfintero tem- 
torio nazionale, comprese non 
Solo le cime delle Alpi e i lidi 
marittimi, ma anche i selciati 
delle cifti, gli specchi del la¬ 
ghi. i balipedi delle Forze Ar¬ 
mate. le banchine dei porti, i 
Campi delle «quadre di calcio <•. 

E sson f tutto: et é dimenti¬ 
cato la Città del Vaticano. la ■ 
JtejMibblica di San Marina^ M 


Drive In di Ostia e la terra dei 
vati da fiori di casa mia. 

I turchi sordi 

-1 turchi — «ffee la Stampa 
fn un tuo titolo — non hanno 
neppure sentito parlare di un 
possibile conflitto-. 

Tutti i turchi' Ce ne sarà pu¬ 
re Qualcuno che capisce l’ame¬ 
ricano. 

II fesso del giorno 

- Linguisticamente si puA da¬ 
re a qualsiasi cosa che g«>nfla 
il nome di Inflazione Ettore 
Cambi, dot Globo. 

AMODEO 


A Perngia 


(Dal nostro inviato speciale) 

PERUGIA. 23. — Oggi la 
direzione della * Perugina » 
ha convocato gli operai di 
alcuni reparti ed un rappre¬ 
sentante della Commissione 
Interna, ed ha loro comuni¬ 
cato che nel caso aderiscano 
allo sciopero prolamato con¬ 
cordemente dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali, non ver¬ 
ranno corrisposte le quin¬ 
dicimila lire del premio di 
prtrduzione. 

Questa minaccia della di¬ 
rezione ha indignato i lavo¬ 
ratori ed ha confermato, in 
particolare, la giustezza di 
una delle principali richie¬ 
ste avanzate dai dipendenti 
della < Perugina ». quella 
cioè di una regolamentazio¬ 
ne del premio di produzione, 
in maniera che es.so venga 
conteggiato sulla base del 
rendimento de! lavoro della 
fabbrica. 

Il solito gruppo di teppi¬ 
sti missini, al quale la CI- 
SNAL ha affidato la distri¬ 
buzione di un volantino con¬ 
tro Io sciopero, ha avuto mo¬ 
do di constatare direttamen¬ 
te la decisa volontà di lot¬ 
ta dei lavoratori. Gli ope¬ 
rai. infatti, tra cui gli stessi 
iscritti alla CISNAL, hanno 
isolato e scacciato i provo¬ 
catori. 

Anche al biscottificio Bar- 
tolucci ed in quello Colus- 
si la lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale e per le 



rivendicazioni ad esso con-i 
nesso e largamente condivi-j 
sa dalle maestranze. 

La realta, infatti, smenti¬ 
sce completamente la men¬ 
zogna in base alla quale gli 
industriali pretendono di non 
concedere nessun migliora¬ 
mento. Questa menzogna 
consiste in una pretesa man¬ 
canza di utili da parte del- 

GIANCARI.O D’ALESSANDRO r. 

_ 1 il pabblicida Marcello Colletli mentre sale «ni 

rCnntfnna (n C. p»K. *- col.) la condarr» in Qnestnra 


IL SENATO ;; HA RATIFICATA NELU SEDUTA DI IERI 


La pensione ai contadini è legge 


Il Senato ha approvato 
ieri alFunanimità (voto ac¬ 
colto da caldi applausi gene¬ 
rali) il disegno di légge sul¬ 
la pensione ai contadini, già 
approvato dalla Ca.mera. Fis¬ 
so diverrà cosi esecutivo. 

Il compagno SERENI an¬ 
nunciando il voto favorevole 
del gruppo comunista, ha 
messo in rilievo che la legge 
rappresenta un atto di vera 
e propria riparazione, anche 
se ancora parziale e inade¬ 
guata. verso la categoria dei 
coltivatori diretti i quali, ap¬ 
parentemente indipendenti, 
sono stati sempre duramen¬ 
te sfruttati dagli agrari. Per 
questo l’onere che assume 
Io Stato è più che giustifi¬ 
cato e la legge, in sé. costi¬ 


tuisce una tappa di estrema! 
importanza nella stona degli! 
ordinamenti assistenziali C; 
nella impostazione generale’ 
dei problemi relativi ai col¬ 
tivatori diretti. Sereni, dopo, 
aver annunciato che i paria-1 
mentari comunisti presente-! 
ranno tra breve un disegno] 
di legge integrativo che col-l 
mi certe deficienze del dise-^ 
gno di legge in esame, ha* 
concluso riaffermando che le 
provv.denze già acquisite 
rappresentano una g.-ande 
vittoria, piu che mai meri¬ 
tata. dei collivatiin diretti, 
dei mezzadri e degli affittua¬ 
ri che ne godranno e dei 
partiti di avanguardia che si 
sono battuti per renderla 
possibile. 


Anche gli altri gruppi 
hanno annunciato il loro vo¬ 
to favorevole, e Tapprova- 
z’o.ne. come si e detto, e stata 
unani.me 


StMsfiiìMie dei nezudrì 
dege rapprefuiiae 

QvlHI 

La Federmezzadn ha emes¬ 
so un comunicalo nel <]uale 
SI compiace dei risultati otte¬ 
nuti con Tapprovazione da 
parte del Senato della ie^e 
per la pensione ai contadini 
e ringrazia i parlamentari di 
sinistra la cui opera è stata 
decisiva per questa con¬ 
quista. 
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L* UNITA* 


UN COMMENTO DEL COMPAGNO PIETRO NENNI SULL^< AVANTI 1 » NELLE AZIENDE PRIVATE 

“Il congresso socialdemocratico pone Aumentati deii' 8,6 i. 
unopieiro tombniesoirunilicniione,. 'saundei^sistì 

I ^ ^ Il premio « una tantum » è stato 

Proteste per la legge Tambroni sul collocamento a riposo dì funzionari non graditi alla D.C. - Oggi alla portato (la 45 mila a 80 mila lire 

Camera le elezioni per la CECA - / senatori d,c. si rimangiano gli emendamenti contro il dazio sul vino 

-- - -- -— . . - - - --- Si i* ieri se- niisuin clie vu tJnllc 45 iiiila 

I . . Il t.ci I. ..Hi . I- •. I I I .1 I. . . , f , .11 . . ro pres.so ii niinistcro del allo 00 mila lire nnnuc: s»»- 

eli so -in M .V i r ' ; » v,.r.pref..|ii. .lurnnte I... r.mrrss,, ,,n« .nl. rv,.,.. I,av4,r» r«cc 4 .nlo sulj'aumen- no .stale altresì annientale 

‘Imo Idi tiT.i I Mini Itiviiri. l.s. siM-dliIi iiioi-nilirii (.l■l■l■lM■^llli Ini In loro liiii){ii |o riiiiiin ii/ii al al / o/io/o lon I init.|i/ioiio ili , i j ,,,,, i i,. ni.iMiroii. fin ilol 

M-iiilo stali ili tirrioirazioii,. al o«..,.n.ilo rliir In Tamlironì liaiiio di I),; t.'asiicri. .Sc-llia r riltiilirir al <-oiii|iaf(tto •''«or,!. ,|j,n aziende inivate Tale 1051 in inisiirè che vin 

(.oiinlalo centralo elio ri riiiiiiiro ru|i|iroM iilu una violazione dolla .Senni. iinirro, i lio ri ò ieri oriiro-so mi ' „roei‘it.s l'iiiimontn iltil 19 ni 911 '’/ 

lunedi non è Mito einosMi alcun legiie-delopa por gli «liliali, iliilo Tre novità infine, in ouiiipo ipierlo eolonno eoniro l’aiitici. . 210% sui ininlinl vi- ^ _ 


BEFFE A CATENA FRA BANDE DI CONTRABBANDIERI 


Falsi finaniieri sequestrano 
sigarette aita ^'gangu rivaie 


• Miivtia iispii » ri lisi ■ iiM rriF ìuimii ii |||T| ITI* IIIIIIM', III l*UIII|»(l rniflIIIM! l'OlUrO ,l-,| *1 7 {\</ 4 *||; mtllillll Vi- 

eoiiiiinicalo. Il giiidi/ìo della di- elio tulli I rindiicali rerpiiisoro |iarlaiuoiiiaro. I.a prima rigiiar- palo reiogliineiilo del Sellalo. Il Vnii** rèliitle i rlcostru- 

rozioiio Mieiali>ia sul congresso la niolivazione ilello « ragioni di da l’odierna ele/.ioiie dei rap- éiipo dei senatori de auiiiioue , 1 ; pnrei .m* che com- 

del l'.SIM ó tuttavia oppresso in seivì/io» per l'ailonlanainenlo proM-nlanli italiani airas>eni- esplieiianienlo elio la Uf' vuole ,,,,,. 4 ,, ,,|..,ri,,ro fiiitneiitii 

un l'oiiiiiiento del roiiipagiio Nell' dai propri |>o«li di uhi fiin/io- lileu della (dvOA; Il d.e. l'aslo- le elezioni eonleiii|ioraiiee «lidie ,, . . 


La lotta unitaria 
dei cantieristi trieslini 


ni elio comparirà Miir.lnm/i.’ nari conio I vico-prefelli o I ro ha rinuncialo alla candida- due Camere e cpiliia il dispo- ‘ *V. '‘*'"1»^*^' .,-imi.-s:'i-i.'’ .« i ... 

Mainane. Uopo av.-r nolalo .he capi-seziono. In lina dichiarazi.i- tura a favore di Sahalini p. r si., eosliiii/io.iale che prevede Hv.unh^ astensione ilai lavoro del ‘la* 

ijut'l Mii inni tic ulla hlatiipa. lon. (.rirlirrmi rvilarr inui iiiinria liorri!iliir:i; |M*r rn^r 11110 ilivrrtui iliiriihi. ^ ,)• 1* !' 11 *1 'h ** voi.ilori /niroL/- 

politila fallila, e dopo aver mi- ha affermalo che «una disposi, f- spuo lonfenitato raenndo Cesili» eonfes.a inolire candì- ^ i ^, '"T zeri» anche domani per '24 ore 

niilainenle analiz/ato lo eonirad- ziono elio eonsrnin iil ministro l)C-l'l{|.I’.SI)|.|*i\.M per l’ole- daiiienle di non poter aeeoiia- glj stiilnliineiit i CItDA e Aise- 

dillorie e sterili posizioni delle deirinlerno dì collocare a ri- /ione did selle rappreseni inlil re la projiorin dei eoiiiiinisiì peri'"'*** stato jiiecmtll o. *-’ii - j mentre nella gmrii.'ila di 

V ai ie correnti Micialdenioeralich», poso per ragioni di lervizio gli niaiieanli, I senatori de, in una rele/ioiie ili un senatore ognil •*'•* ^ nott». ih» altri ♦‘all l|oi;gi i nielall.in; ei hanno ah- 

il compagno iN’enni constata che alti funzionari del tnÌiiis|ero. a riunione pr<i|ratlasi fino a ter- 11(1 mila ahiianii, porehè e-sa. ‘l'•«•lì -soito .stiiti .'U*<|iiisìti ijl- paiKlon.alo r.ittività seiiz.a (•<»m- 

(I ulla vigilia ili un’importante coniinciaro dui vico-prefetti, rap- da ora, hanno dovuto fare niue- neH'av v.iniaagiare i (larliti mi- fot iofl tltittliot .'lllll‘llti piM pi eie striiordiiiai I. 

••tniipeli/i«ine eh’lloralo, la scoli- |>re»enta un vero o pro|irio urlìi- eliiiia indietro nei hiro propositi iiori. daiim'ggi’rehhe troppo la ttll altro C(»iti|ih‘sstvo .l.fifi‘.5> A Monfaleoiie, dopo la rm- 


filla della politila dell'iinità so- Irlo o non può non nvero ohiel- di annullare le |irovvidenzi, già l>C. Il ltlij',liorninfnlo complessi- seila |>n>va iiniliina effellnata 

eialisia al eoiigresso di Milano livi politici soprattutto noll'iiii- approvate dalla Camera In -—-— reall/./Jito iliii lav'oriitori t'Tt. .'tnehe oggi le mae.siranze 

è prohahilmenif- un fatto irre- minenza di una eonniltaziono po. materia di sgravi di dazio .sul i|_ «Il !«.«««<» viene 'piin.Ii iiil .-sseri* ilei- dei ( IlDA segm-ndo il nro- 

parahile II. .\eniil si diffonde polare». vino. I''anf.'ini è stato eo.siretto QljCQnO DI I6()Q6 rO.flO'.'é, **.'*',*;'V,'*',’.j*!*.’ 

• Itiindi nello siilegarc le ri.gio- Niiturahnente i «oeiiildeiiioer.i- „ intervenire personalmente p.r QGr qIÌ aSSUfltOrl dclle FF.SS. Trii i V.'uitapp.i consegniti 1!', 

ni che rendo.m ormai impossl- liel, se fossero stali al governo, convineere i suol M.iatori del Hs..o7i 7 mr.ii.n lutei •■i“'«nento stalnlmeiiti Doni.ini. 

■ Iti.. I li II 111 i-ii # i iiskitik S-i. Udii fi V f 4 *IkliÉ* MI fktki*l't«k iii*r igriiv««s «•rriirss ttikltlL'.s Ili llSDOSId (ICI lIlWI ...... «....a..... .. .. .v...... t.. . 


, , t éj- . Il * I I. t I fu #wi «iiìft i.vldt* «ti « t «••ss nidiiH» l'Ji s! JiiM I ijdim.’iiii. 

lui,- 1 miiliiii/ioiie dopo .he .Sa- noli uvrehhero aperto hoeru per griiv,- errore politico «In- slava- in rispostn ufi tiiui Inui- timtutn * iinnilnle .,11., .st.-ss , or., .,v,/, Iti,,g„ im.i 


lagal la evitò rifiutandosi di impedire eo«e del genere, eoiiie no per l'onipiere. Il provvedi- i'0)',;izione fifCSentnta dall >»n, 
n-i'ire il.il governo .siihiio dopo non impediiono cose anche piu tiienlo sarà disi‘U-so in a»si'in-,•- s<‘|M'el;irio (Iella <,(ÌII.. 
il eongii’-'o del l'-'sl di N'eiie- gravi e che non rigiiiirdaviuio Idea domani. Il senatore Ceselli 'die richimleva ni Ministro 


zia; e cosi prosegue: « laò 

dimoslia eoiii,. in pidilicii 
ci sia un elemento teni|)o dal 
liliale non è posvihile presi-iii- 
di're. Il Ifìtiipo V lo ciri-o'-taiize 
fanno si elio il enngresso di Mi¬ 
lano iilihia iKisto, per «|uanlo 
riguarda il l’-'ilM come tale, una 
pesante iiirtra tonihale siill'iini- 
ticuziuiio ». 

Hifereudosi infìiie alla posi/io- 
iic dell'Internazionale di Lon¬ 
dra, tecondo hi i|uiile ((nello 
deiriiiiifìeuzionc è (iriddeiiia che 
riguarda solamente ì socialisti 


Chiede quattro leggi 
la r ederstatali-C .G.I.L. 

La Direzione del Sindacato a colloquio col Segretario 
della Camera — Duecentomila lavoratori interessati 


coiirliiiie- all giudice cui iiid dolln tedera- riera, noi ruolo aggiunto, di tu piiinii sottO(iosto ni ( 

(Oiirliidc- a ll guidici II mi imi /|„m, nazionale degli statali, sole due iiualillehe. siulin dei ininislrt c noi 

rinieltiaiiio la non ardua seiitcìi- aderente alla CtllC. è stata ri- fu tal modo, (loieliò la ca l.,.,,,,,,' , , '.L /, , 

za non zia im a l.oiidra. ne a ccviita (ler liicarieo del l're- ren/.a di (insti mes.si a con- •" '«mi.( menu» . 


(lei Tras(iiiiii . iiu/iiitivc (lei 
IMI .'i(l(‘f:ti.'d(i iiiiglidiniiK’iitii 
d(M casidlanti di(H'n(lciiti 
dalle ferrovie nord Milano, 
l’on. Angelini, iti data 21 ot- 
loliK.. ha inforiiiato l’oiiore- 
voh> Santi ehe; < allo seo|)o 
di dare alla eategorifi degli 
.'issiinlori ferro!raiiiviarj una 
regolameiitn/.ioiU' p.eiiei ah*, 
clic defiiiisea il loro lr:itt:i- 
iiieiito giiiiìdieo e a.ssieiira- 
(iv'o t* elle fissi i erileri (‘co- 
lUMiiiei, <• stiito |iredi.s(ioslo 
un (i()(io.sito seheinn di dise¬ 
gno di l(‘gge. elio .sarà (pian¬ 
to (uiina sotto(iosto ni Con¬ 
siglio dei iniiiislri e |)oi (ire- 


<• stato lìssdt'ì Iti 111111* tei/a siis|>i'nsiimc del lavoro 


IL COLPO DI STATO NELlzA REPUBBLICA DEL TITANO 


Esclusi a fona i consiglieri di sinistra 
i de formano il loro governo a S. Marino 


L'incostituzionalità delta riunione del Consiglio grande e generale documentata in un 
o.d.g. dei comunisti c dei socialisti - Preti condanna i socialdemocratici sanmarinesi 


si,«Mo lici iiViòVsiVi n tV(,i T»r,«. nastro Inviato apecl.ile) filo comiuiista .saiiniarini'se. Nelh’i riunione del coti.si- indi|>eudenti che lijinno sor- 

s/.oi ii/i .,1 l> i, ^ l*rimo Mugli. Kep.retario glio giuiule e generale, alla vito oggi a formare la mag- 

_ S.AN MAUINO. 2IL — 'h-l I*. .S. sanniarinese ha ()or- (iresen/a di 31 consiglieri, di gioranza del euiisig.lio grandi' 

Il I ,|| f I I '•*'* PntMeriggio. alle ore 15.311 luto ni governo provvi.sorio cui .5 .sociali.sli indipendenti e generale. 

Intervento dellB l.U.LL. V riunito ai !•ahl//.o del un o.d g. in cui < i eonsiglie- ed uno, rindipeiidente eletto Abbiamo notizie da fonti 

nnr la Maunna (ioveriio della reiiuhhiica di ri del griii>i)o socialista e ilei nella lista eoimmisl.t. (lassa- nntorevoli ehe i 21) socialisti 

-S Marino, il consiglio gran- ,;,n|.po coimimsta, (‘selnsi ar- lo ora ii.'lle lìle D.C.. .sono ;! cònmnisti donimceranno 

La .Segreteria della CCÌIL de e generale, convocato ille- hitrariamente dalla odierna stati a|)|)iuvati velocemente j,|la inagistratnra il governi» 

ha chiesto ni ministero del citainente dat governo piov- seduta de! eonsiglio grande lutti i comma ascritti all’or- piovvi.soiio e la cosiddetta 


za non fiu im a i.iimird. iic u ccviila (ler iiic.'iricu nel l're- reii/.a di (insti iiies.si a ciui- 

l’urijii i> a ItruM'Ilcs. (muiIìcì m»- sìdeiile della Camera un. Leo- cnr.sn rende tale diritto (Uira- 

no o «anuitio i micìiiIìmì iliiliaiii. <>''• ‘hd Segretario generale mente teorico, gli imiiiegati dei 

i liivorulori. eli clcllori. INm {‘iermaiii. ruoli aggumti si vedono |>re- 

Iin«>...ii<. I.. ...iri: il.-ll i M»n'^-i'iue. ehe era nceom- riusa la (losslhllil.'i di avere, al- 

* . . Il-, , • * pagliata dagli ou.li Maglietta o meno, imo svilu|){»o di tre ipin- 

polì ira dell inula M.cialiMa Mi ni- (,;, illustralo al Segre- MUelie per elaseuiia carriera, 

griuloti iiiloruo al f'M. «d ipiule u,riu g,.uerale le richieste del- eonie sarebbe logieo. 


ricade ormai la re<>|ioiis.iliiliia la organizzazione In merito ni La (imposta risolve II prò |,.-ivor,i di indire tinti riiinio- visorio, e.ssendo qiiest.'i con- e gencrtile. riconfermnndo il dine del giorno, fiti cui le nrìt^viorno/iì consiliure 


no (miiieri(:):m ut ieri, ua iic- {,» particolare, per duaiito si l.'altra (irotiosia snlleeitala 
rresi-iiili» le già gravi (ireoccu- riferi.see all»* i|U0.sti(ml (li eti- (piella (ireseiilat.a l’il oltoliic 

pazioui noli «(di» nel l'.'ìDl. ma ratiere geiiernle. è stala etiie- l*ir>7 (l.agli «m li Miigtietta. Pie- 

in ((Ilei (lurliti horgliesi come sta la diseussioiie e l'npprovn* r.ieoiiii. llarontini e mira a 

la DC 0 il n.l. che «pernviiiio di (juattro disegni di rendere (i|ìerante l•(»rdln(' del 


sulla verlenia risicola 



di.scrtininntorio. nei confron- (io di rimettere nelle numi sitili eletti il socinldeinocrn- .lu /' 

li del 2f) eoiisiglieri -socinleo- deH’elellorab» il nuindato. tico prof. Manno Valdes _. *'l, «i* m,?'.!, 

nninisti. .si .sono ftilti (iromo- iicr reiezione dei nuovi con- Krtmeiosi e il soeitilislji indi- ‘ 


del governo .sono .sorte .serie 


CouMglio .lei ministri (già riu- ''•L'^.Jmto'grnridlco prevede. dentr’Videms.sJle;’'il 
Vinto due volbd del (•revHtomo- jj.,, i’,ii(r4i. il - eontnitlo a ter- impegnò a riveden' ((nello 
vtiiienlo di (irefctii. l.n ).o|i(*re<- uiine - fonila di rtqipnrto di siiujizìonl ohe la legge noii rl- 
sione fu decisa in assenza r al- lavoro coiid.amiata luianima- solvesse ancora L’«» d g si e- 
riiisa|iula (li /oli in uno slancio melile nel nostro t’acse e della -((iriiiu'. infatti, in (|uest«> senso 
iioleuiiro del dirigciite d^•l^«' Hf- ‘P'nle «'• giusto eliiedere l'oli- i,a pro|»ost;i di l.-gge :f2l!l di 

tìcio psirologiro.» (h i Viiiiimilc .,,,1 collo,^linm se •'•■PProvazione. 

. * . . , . K stato poi sollecllnto mi se- mira iimiino .a n.solvere tpie- 

iiei imsiri rigmirdi, su (ircdM progetto (iresontnto da- sto situazioni e. Ira rnllm. (|U(>1- 

imlieazioiii di I aiiiliroiii. In se- j,]j r,(| llarontini. Maglietta, i,-, relativa al rieimoscimento 
guìtn al iiianralo iimvimeiito sa- i»iorai'eìnì La pro(iost:i fonmi- .-,i pni ,l,.||-attribnzìone degli 
rcliheri» giiniie al \ iininale un- lata da un Comitato unitario -nimenti bienn.ali del «ervi/.io 
lucrose iimtole da (•arte «h-eli i'om|irciid('ute elementi di tilt- ,-(( imi»iegalo eil oiieraio non 
ìnleressali. i ((iiali si vedom. ••«in- «v organizzazioni sind.aenli. .(j rimio 

dannati a rimanere «mora per f ■=' 'Ni' 

... . , . , . lare situazione ui ( ni vengono ,-»pprovazinne della |»r«i|iost;i 

molti mesi in provuive a<l essi jrov.arsl gli impiegali dei agiq fj,.) .n ceim.iio del- 

porn gradile. Ma le (irotcste non ruoli aggiimti che in attesa |•nn Maert'lli. v'Iu' st.at.a fatta 
riguardano solo i («refctli. L’aiteii (Kissibilit.à teorica di con- prii|ìrin dalla Feih'razionc* na- 

zia Hoiììii dà notizia ehe il ini- correre agli osami (ler La 4 una- «lonalo stai.ali-('(7IL. e che ini- 
nislro Tamhroiii ha pronto nel Htìca dello rìs(HMtivo carnt're. ra ad i<Uitntre la ((naliflea di 


IL DISCO RSO DI NOVELLA AL C, C. DEL LA F.LO.M. 

‘^Non & è posto nel nostro Paese 
per un sindacato dei padroni,, 

i problemi deirunità d'azione e il riconoscimento giuridico delle Commissioni interne 


Nel eiiisd dei lavori do! Co- pone in in(»ilo nceadoniico: Il compagno Novella ha fermi, con un grande sne- 
niitati» centrale della FlOM non c’e nessuna conlr4addi- consideralo come elemento ce.sso, la giustezza deH'azio- 


potere co.sliliiziotuije della 
ie()ubblica, e oggi non -si sa, 
negli ambienti della D.C. dji 
chi f.nr cingere del < collare * - 

i nuovi .eletti, / 

Si è nppre.so innllre da /// 
fonte bene informata che il ■ 
giudice di .seconda istanza 
della repubblica di San Ma- IL 
lino prof. Carlo .lemolo mu 
avrebbe presentato le prò- 
(irie dimissioni al governo 
(irovv’isorio motivandole con 
In incostituzionalitn dello 
sle.sso alla direzione della 
vita della piccola repubblica. 

OIUI.IANO ROPA 


dichiarazione di Preti 


frlraciotit* tirali Iiili'rni rln? t'?li rAsrrc prrsrnfi alili sr¬ 
ei prrlipjtr di linuiMarr ron la ai okkI kIovciII 24 

Ipggr fhp ha f.-illo ai'l’rnvare dal- ottobre. 

rultiiiio Cvnisiglt** ile» mlnislri. __ 


Questo sgnnciaiuento 
non sita do f'orc... 


sonìiDcnlo alla FlOM, insi- tana ilei inc'lalliit^:ici ilahani. L'un. Fruii ha rilasciato 
,stendo soi»ratliittn suirap*| Alla di.scnssioiie avcvanol ieri a nn redattore ileH'agen- 
rnzioiio del f.itto ebe cì.’i in ni- chiara analisi deirattnale ri- nelle aziende, mentre le azio- (lorto determinante della inirteciiiato i seguenti mem- zi.a « Italia > una dìcbiara- 
«Miiu’ Ammiiii<tr.izi«mi tato <ina presa del nioviinento riven- ni (>iù generali costituiscono FfO.M ai siicce.ssi dei lavora- bri del Comitato centrale; siunc siiiratteggiamcnto dei 
nMnMrrnrop.,-t.> di cui ampio -svì- momenti acuti dell’azione ri- lori, sottolineando come i l»„mpo di Napoli. Riva di socialdemocratici sanmarine- 

ebS r,,»ur.Mn.Mone mdi.n miovcpro- vend^^^^^^^ l;u-oratori d e v o n o r;uco- Lecco, Ferrari di Reggio _haUetlo il 



....... n .....I VI. .vu,,,., O..V- socialisti demo- 

c di Liii di Milano. Alessandria di ... . >> 

Genova. Scaltoni di Roma. ^ indipendenti nella 

della Cardinali di Firenze. Valla- '■""'■one del picco o Parla- 


iletlo il 

llifirova MII.ANO — I/nrrU-o a MILn- 
iaincnto *"* div.-» amrrìrnna Jay- 

* demo- *’*' Mansfldd è siato rarattc- 
rizzalo d.'t alcuni dantorosl 
** I episodi. Mentre rallrief »la- 
Parla- tenendo una conferenza 


f.'ri.se.mo a situazioni da lem- ritorno a situazioni analoghe siasi organizzazione sindaca- azione. Genova. Scaltoni di Roma. ^ inuipcnclcnti netta cp(s,idi. Mentre rallrief »ia- 

00 iintiirc l’or una solu/mne ^ quelle del periodo imme- le (b’gna di questo nome R ralTorzamcnto della Cardinali di Firenze. Valla- *'"**'*one del piccolo 1 aria- y^ tenendo una conferenza 
T! n roMiv'. u post-bellico, ma deve prendere atto che la FlOM è pertanto una delle rmo di (Jenova. Daddi di inento della Repubblica di n;"*V'’*.(“ nm..'’*«; 

.'he la r.if(' ’oria si aiiciir i che in una scria valiitazittiie del- ci»ndizionc operaia in Italia condizioni fondamentali per Rrescia. Fabrctti di «Xncona. Manno. Avallando la 

'a ser.»n.dn Tecisi.atnn del Par le forze di clns.se che si con- non Lascia pt».slo per un sin- fare andare avanti i'unità. Conte di Venezia, Prato di estromissione d(?t 29 consi- essere inferiore al 


della minaccia c aiìii:r!l- | (f(if.'’f-,\ f r:rcla fin troppo | Jt «- venerdì 2X 


tura del ricatto. Si Iccc.mn I rìnaramentc la gelosia che 


(in.vnu ia. rispetto a quelle ^»>''-ncato in quanto tale 

a carattere aziendale, non .si ‘ ^prendere rnizialive c 


cose inconcepibili: njicrti tu¬ 
riti ai risparmiatori n .sa¬ 
botare le soffo.scrrc.’.nn di 
Orioni c obbligc-iom lan¬ 
ciate dalle n:tc>ide a con¬ 
trollo sfatale. ciii<;n saa- 
gcrimenti agli organisrit fi- 


é olla base degli strilli dei 
monopolisti. Il pubblico ha 
idiicia nelle imprese di Sta¬ 
to? Tanto meglio. Il pro¬ 
blema è di assicurare a q»c- 
I -sfe imprese una dircrionc 
! c«>nf(>rrn-,’ ai reali interessi 


nanziari infcrjiac;.).';,:.i di della nazione, orientata in 
tnaharc ogni io-o.c di in,in- .senso anfimonopali.sfii'O. 


La legge sulla censura Il comp,agno Novella ha poi 

afTermat(» che pcrmangom» 

■ ■ MA MM ■ ■ A ■■ A tuttavia nella CtSL forti teli- 

I 0 ri III leOimniSSIOnC denze m monopouo 

cale, alla rappresentanza in 

■ esclusiva dei lavoratori c ce-inocor» &■ ■ «atac-z 

La oommifsai:;.' lutomi d.'lLaivisi.me .ielle di.-posizioni sull.a aircsclusionc della CGIL l-U A 


deve prendere iniziative e N'avella ha chiuso il suo lative cori la Contìndustria rafforza rispettando la legge "i^diVn agente di pMiiia- 
deve Ioli ire- anche il ricatto apP'dIo a per la riduzione dell orario e dando prova di modera- oggi ralirìee dovrebbe eom- 

di.scnminatori'o contro ìa '*dli i Iavorati»rì per un ra- di lavoro a parità di retri- /ione e di scn.so di rcspon.sa- perire a « l.aseia o raddop- 
CGIL d.à* alla CISL pochi P'do tesseramento che con- buzionc. bililà ». pia - e domani sarà a Roma 

risultati ». 


ziàmentn 'alI'IKl e aìl'F.SI; colta ad accelerare Tindu- ^ ^ oomm 
subdole proposte di ignora- striedizzazione del paese e c.^merlt. ri 
re la legge rotata dal Par- in particolar modo del .Xfi’r- yo;:,» I.Vrre 
lamento; astute formule di- zopiomo. jrazz.i e co 

rette ad aggirare l'ostacolo Su un solo punto le ee- 'del s.U'ofo, 
mediante la creazione di citare * note » dei fogli fi- colo, on K 
associazioni settoriali a ca- nanziari c delle anenzfe dei 

ratterc corporatiro di cui ì>adronali ci trovano consen- 
dovrebbero far parte fia i cienfi: e.^ è là dove si sor- '.e.-iir; 

gruppi privati che le socie- tolinca l'esigenza d'un con- in realtà, 
tà statali; c altre piacerò- frollo sulle inizintire. sulla ti->e.'-ano la ; 
lezze del genere. gestione, sull'attività delle tyz-.ov.ile s: 

E' ora di piantarla. Il mi- imprese reffe dal pubblico ' 

Tiisfro Bo emette — in me- danaro. Giustis.simo. Lo ab- (,,*Ce 

dia — una smentita al gior- biamo sempre sostenuto. .Ma ' 

no. e fa bene, .'fa eridente- c'c una piccola (lifTer.-nca; ^r..vdone l 
mente questo non basta, la Confindustria vorrebbe (a parteoip.i 
Occorre una chiara e pre- ribadire il pr,'>prio r.anfroIJo e.stranoi .all 
erra presa di posizione del sull'lRl, vorrebbe cioè fare str.a/i'ir.o, t 
governo, che fissi irreroca- ancora deU'IRI un proprio defin.n cen 
burnente la data in cui strumento di predominio , 


AGL 9 IOADO IkOl. LAVORO 


[ 


Ne,;at;\o f .tjlo I i.el’o.; 


.1; ti:Uo It perierale attuai tUICENZIAMENTI 
! mf r.:.' .rrp ev:..to IaLLA PERTUSOL 


ALLA PERTUSOLA 


«f.igli operai per imped re la .ny'bt- 
iit.arkine de.roSrirti Messa. La Cf. 


A RAPOLANO 


l'operazione di sganciamen- economico. .Voi. invece, c 
to sarà effettuata, elimini con noi — per fortuna — 
ogni equivoco in merito olla vastissimi settori dello 
futura organizzazione delle schieramento politico rta- 
trzìcnde in cui la maggio- zinnale, vogliamo un con- 
ranza del pacchetto ozio- tmllo demorr.-itico sulla oe- 
Tiario è nelle mani dello stionc dell'lRI c delVEXI. 
Sfofo, stronchi insamma le un controllo che deve trn- 
manovre dei monopolisti. vare la propria prima c nn- 
Non vi è niente di con- turale sede nel Parlamento. 


madri di 
dflLa Col 
vincolantt 
come ora 


di tamicli.a'. Il par.'re sistito per iin.a r.apid.a .appr.iv.a comune accordo dalle tre A*,'Jti;'^tr"rrifrer'!iJrn h\ inoUre ri 
Commissione sarà (;H>rò /ione del sia» disegno di legge, organizzazioni dei lavoratori. rTic..o un Uroo e scr-o J Niìmo 
inte por d govem.i c non. .\1 31 dicembre scade infatti La . -jitrottanfr» eìiictr» eho qe-.’^t-orc .VU un ij sì.-tacale e «ulta 

ora. solo consultiv.a; o il proroga vigente. I deputati co- «‘'‘«-iiamo giu- c aitisità drlli con-.miss'nne .nrerr-». 


BRACCIANTI 
BASSO SULCIS 

Cfniin,iia di braccianti sono «tisoc 


.x-inali ‘cr.ra r.-tiiricnc del sìì.ir'o. 
‘il ri-pctro dcì'ir rcrmc di sicurciz.i 
- (J igiffne 


romani 

I.'aS'-cmMta de rr*d C' c-r^ ' . 
remani b.-i fs-,m r..»*.") la 
•clip car.cbf cor., l ar- r* f.nv.r re 


DI (t'.C.I-l C aiazzazi ir'O.I.).|prOUie « t>.<(i.'(ri p»'* j H «-• 5 rvr.'le‘e *‘0 ll rr’ni.«lCrO OCl^a aiics.s man ca. s:a oa ,v!nr ,H- 1 I t, • r.-,a ''.l im.»-.-. I.i.r 11 

che si occupa in particolare dcllla incostituzionalità della cen- ndico delle commissioni rcunte delVAr.ftv.’ile pa-.e .ieiriNPS ebe nella lorv. pos-Uit.sto r.iSicin.i per rendersi con! 

teatro di prosa. • chiede la rc-lsura. interne. IVerrebbe guinJi assicurata l oc.-opa- siede un’aiiemJa agraria. Iprobicmi e delle proposte ava 


conto (Jeildi rusive elezioni nell Ord'oe 4ei n.e 
avanzate!dici romani. 
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V UNITA’ 


lina sUa della Valdelsa 


l'V stillo |iiù voltu altVriiiii- 

10 rlu* una riciTca di storia 
loralo arrrra, sr t-oiidolta 
inti'lli^i'illi'iiifiitr (‘ urlili 
^•ousa|u•voll•//.il di‘llo svililp' 
po sloi ico più ^riirralr, noli 
jioclii rlciiiriilì iiilt-;{r!itori r 
aiu'lii* nuovi alla ('oiiosri'n/.:i 
di ipirsto sviluppo nirdi-- 
siino. 

Qurslo lavoro dri Mori ( I ) 
iii'l ipiiilc ratilorc i‘saniin:i 
iirruratanu'iili' r ininulaiiicn- 
li* lo sviluppo cronoinico c 
poliliro di una /.olia drirr- 
iiiiuala od oiito^onoa (pialo 
la Valdolsa, oosliliiisco un;i 
oonrornia di niù a ipiosta af- 
foriua/ioiio. alolti sono in- 
falli ì pruldonii storici più 
Koiioi’iili olio trovano nello 
pillino dol lavoro dol .Mori 
unii doonnionta/iono od un 
ii|>prorondiinonto olio no 
.soltidinoaiio la natura od i 
lorinini o, iioll.-i ininiodia- 
lo/./.a (lolla vita looiilo, no 
ranno risailiiro liiliini as|>oi- 

11 olio in unii Initla/.ioiio 
più ('oniplossìVii rinian}{ono 
iiooossarianionlo in oiiitira. 

11 proliloiua ad osonipio 
della parlooipa/ioni' dol lias- 
.so oloro a iiioviiiioiiti popo¬ 
lari (talvolta iiiiolio di prò- 
niin/ialo oaralloro doiiioora- 
lioo) noi corso del llisorni- 
inonto o, in parlioolaro dol 
IHIK, non è oorlo un iiro- 
Idoiiia i;>noto a^li stinlìosì 
o l'iù altro volle (• sialo Irai- 
laio. l)allo pa;^ino dol Mori 
lalo roiiHà ili un cloro « p;i- 
Iriollioo » o liilvolla (1:1110:1- 
iiioule « donioor:dioo * osco 
fiorò dooinnonl:il:i con nn:i 
vÌvozz:i od iin:i forz:! di por- 
Miasiono^ olio sido 1111:1 0011- 
.sidoni/iono :ipp:ission:ila o 
tiiinnia della ro:illa loo:il(‘ o 
paos:in:i potov:i d:iro. 

Si lof;;':ilio a (|iioslo pro¬ 
posito lo inif^ino dodio:ilo :il 
■IS in Valdolsa o, .sojir;itlnl- 
lo, (|Uol liollissìtiio o pillo- 
roseo rapporlo dol proposto 
dì (i:islol(ioronlino sul coni- 
|iorlaiiiou(o dol suo cloro 
una voll:i o.s:iiiril:isi l'ond:il:i 
rivolu/ion:trì:i dol ’IS pnli- 
Idicalo in :ippondic(> in uno 
d(*i capìtoli dolPopora o noi 
(pi.'ilo lamio la loro ('oinp:ir- 
s:i, con un’ovidon/.:i lnlt:i 
p:ios:ina, ligure di s:ioordoli 
assai siiif^olari; il prole Sa- 
nosi « porhdo :d ooinnni- 
Miio », il prole Sinionciiii 
clic « mosse :i c:iloì dm- liil- 
sli di l'io IX 0 di l.oopid- 
do II » o :dtri « preti .spic¬ 
cioli » aulori di consimili 
aiierriizioni. 

La ricerca del Mori pro- 
.soiila fiorò 1111 ililcrcsso clic 
Vìi oltre il rislridlo ((inidro 
f{oof>raiico cui è liniilal:i, all¬ 
eile fior iillri o più sosliin- 
■/iiili motivi. (’,omo rauloro 
inralli rili‘va sin d:iilo firi- 
iiie fiiiffine del .suo lavoro. 
« se vi cm una /oiia doll:i 
To.scaiia clic itiloriio all:i 
metà del .secolo scorso po¬ 
teva rappresontanie la c:i- 
rallcristica slriillnra crDiio- 
miea e sociato, ipiosla 7011:1 
era induldii:mionto l:i Val- 
delsa ». Lo studio di ('ssa, 
dello suo (‘anipa^no doniin:i- 
le dalla mo 7 ./adria, did mio 
fi;ic.sa;'Hio tipic.'imonti* lo- 
siMiio r:ipfirosonl:i perciò — 
od è in (pK^slo spirilo dio 
la ricerca c (’ondolla — iin:i 
sorta di « c:iiii|iioiic » <-lio 
cosliliiisce un oliinio |iiinto 
di rircrinionlo fior nn fiiù 
fjeiioralc sliidio (che (■ an¬ 
cora da farsi) do»li sviliifi- 
fii doII:i sociolà loscan:i nel 
MIO com|dosso n(dl:i socoiid:i 
iilelà did secolo XIX. 

I.:i « lifiicilà » dcll:i Val- 
delsa noi ooiifrotili della To- 
.sc:ina non risiede iiifalli 
.solliinlo nell:i sua slriilliir:i 
JiHraria e noi rafiporlo olio, 
.sulla h.'ise di oss:i, .si islitiii- 
.soo Ira le classi sociali; l:ilo 
« li|iicil:i » si oslonde :inclio 
ad altri settori 

Il fallo, :id osoiiifiio, che 
i nuclei ìndiislri:ilì dolhi ro- 
ffioiie accciiirali a (adle fos¬ 
sero sorti e si fossero svi- 
liifipati con r.'ififiorto di ca- 
fiilale siranicro. ficr iiii 7 .i:i- 
liva di capiLini d'indnslrì:i 
c con rassislon/:! di Iconici 
stranieri è un fenomeno che 
si riscontra largamente an¬ 
che in altre zone delhi 'l'o- 
-scana: dalle cave di marmo 
di Larrar:i. a Itosi}{nano 
Solvay, alhi stessa Firenze. 
Tale fenomeno — come il 
Mori ripelnlainenlo solloli- 
nca — c d:i collocarsi :dl:i 
Iradizionidc firassi ed ideo¬ 
logia agraria delle classi di- 
ricenli toscano, e, fiiù in 
fiarticidare, all:i diflidenz.i 
che, firima e dopo if ’LS, 
esse nutrivano sorso il for¬ 
marsi dì "rosse accloniera- 
zioni ofieraic. al liniorc di 
veder ripetuti tra ì fiocci,' 


rap IO 
l'ioi o 


tirevidcnli lati positivi del- 
ropera 

Tali riservo si riferiscono 
prevaleiitenioiito alla discre¬ 
zione e oaraltori/./:i/ione dei 
•Olii di ellisse nel jio- 
slorico eoiisiderido, 
(iicdi risultano d:dta ricerca 
(lei .Mori. .Si h:i in coloralo 
rimprossione che il Mori 
lon(l:i :i somplillciiro occos- 
siviimoido ipioslo ipcidro 
nolhi pol:iri/./:izione Ira coti 
aerat i o (los.sidcnti da (i.u la¬ 
to o masso oonladino datl'al- 
Iro. Ad un oorlo )mulo della 
sua Iralhi/ioiie (‘Cli |>or:dlro 
p:irla di un:i « picool:i o mo¬ 
di:! horchosi:! » doll:i ipuilo 
SI voiicono poi prooìs:indo 
"li alloCKiauionli politici im- 
pronhdi :i un r:idio:dismo 
rcpnhldic.'ino e domoi'ralioo. 
.Vn/i è proprio, come si ri- 
c:iv:i dali:i ricoro:i dol Mori, 
dallo Ilio di i|nosl:i picoida 
0 media hor"hosi:i olio esco¬ 
no alenili lr:i i princip:ili 
ospoiioiili od orCaUÌ//:ilori 
dolhi I lntorii:i/ioii:do in Vai- 
dosi:!, i roihiMori dol primo 
ro"lio domooiMlioo loo:do o, 
ìidino, non pochi dei diri- 
^onli dol l’.'irlilo soci:disl:i. 

(,)iiollo ohe inveoo non ri¬ 
sulta o risnll:i solo p:ir/i:d- 
monlo (• l:i misura in coi :i 
ipiesii allot^ftiiimoiili politici 
corrispondano di'lormimile 
for/o sociali od il modo in 
cui ipioslo SI .sono voiiiilo 
formando, ('.ho oos:i cr:i, in 
:illri lorminì, (pioshi |iìccol:i 
hornhosi:i? .\\ov:i oss:i c:i- 
ralloro |ircv:ilculcmoulc nr- 
h:ino o hor);hÌK>auo. oonio 
mi simihra olio il Mori lon- 
d:i :i sol|olino:iro, oppure 
lineilo di « horKhosi:i rulli¬ 
lo » noi senso che a lalo 
osprossìoiio d:'i Lenin noi silo 
.S'/u 7 up/)o »/(•/ cu/i/ 7 (i/(.s/no in 
llnssiii’/ l•^ sopraltullo o a 
proscindoro dalla ooiisisloii- 
/:i risilo di ipn-slo for/o, osi- 
sleva in Valdols:i oonorola- 
ni(‘nto ima prospolliva di 
sviluppo l:ilo por oni ancho 
for/o di una rolaliva consi- 
sl(>n 7 .:i fiolossoro :issunioro 
un rilievo fiidilico consido- 
r('volo? 

In f^onor.alo si ha rimpros- 
siono ohe nel hivoro dol Mo¬ 
ri il rafifiorlo Ira mnlamohii 
slriilltirali (* vita polilica 
sia coiK-opilo .'I volli' in tiia- 
nior:i piu slalica che dioa- 
mioa o chi' in "onoralo non 


sia preso in tulla la dovuta 
coiislderaziono lo elemento 
« tenden/.a » nel (juale fiiù 
evidente o più vivo si rivela 
(pici candiore dì intreccio 
complesso di elonienli son* 
Koltivi o dì olomonti oUfiol- 
livi che è di of^ni forimi/.ìo- 
110 slorioa. 

.Sono ipiosto ponS, hi ri¬ 
poliamo, osservazioni ohe 
non inoidoiio sn| valore o 
rimporliinzii che firesenta la 
rieeroa del Mori, f>ra/.ie alla 
(piale possiamo diro che un 
altro pez/o (e di non pic- 
c(do rilievo) (’* sialo acf^iun- 
lo a (Uiol mosaico della slo- 
ria (lolla .sooioli'i ìlaliaiia mo¬ 
derna al (pialo f{ì:'i (l;( nn 
oorlo numoro di anni da |iiù 
i.'irlì si vìoiK' assiduanionto 
ai (iraiido. 

CIlfl.lANO l'IUK AtCI 

(I) CJIOIIOIO MOKI /.() l’dl- 
(loMa dal IS 4 S al l'iillì (Svi- 
lii|i|iii |■('<llll)lMir(), iiioviiMcnti 
.siiciiill <• lidia [ailitlcd* - Kd 
Folti incili, p.ii'.u 1111 . 


HA AirriCOIJ» IM'IIItlJllATO I»AIAjA IIIVINTA )i)OVlFiTICA “OUONIOK 




Rivelazioni sulla struttura del razzo 

che ha portato il satellite nella sna orbita 

Il problema del raffreddamento e della resistenza delVinvolucro - Acciai speciali termoresistenti per la camera 
di combustione - Il calcolo di complicatissimi processi - Ci si prepara ad effettuare voli spaziali con esseri inventi 


f.'iihoiia iiamorii della 
ni'iild soi'iriK II Oianiiiik 
)ia()|dii'a l'artirala clic i/ai 
rt|i(irliaaiii 

L4I costi n/ioiio vera o 
pi oprili dol satolliti' o di'll.i 
Mia appari'ochiatiiia iiitoiiia 
non esani i.sco h' (lifficidla o 
I iiidhlomi ohi' dh soo'ii/i.iti 
(* I costinllori SI lioi'.'iiio 
ad alliontaii' lu'l lancio 
d('l sati'lhti' 111 tillciiilo di'lla 
Tona, tilt 0 o m p 1 t o di 
straoidinai 1:1 ddlicoltà o 
ipu'llo (Il mdiiiz/aio il sa- 
Iclhto sto'So lU'irorliita \'o- 


Il Premio .Nobel a Bovet 



STOCCdl.StA — Il iirriiilii Notici (Il iiir(llclti:i c tlsloliiul:i |ii*t 
l‘.iiiiio l'.l.'i? è stato .itlrlliiiUo al dottor ll:iiili'lc itovet. diret¬ 
tore del lalioratorio di eliliille.i terapeiltie.i presso l'Istitato 
superiore di sanila di Koina, «per le sue seoperle relallxe 
al prodotto siiilelleo elle liloeea kH effetti di laiiiiie sosliiii/e 
formatesi ed aitile nel corpo, speelalmeiile sul \ asl saii- 
riiIkiiI e sul iiiuseoll striali -. I.a proel.iiini/lone si avr.i orrì 


lnl;i 0 (li comnincai l'.li la 
velocita cosmic.i di (I chilo- 
mi'tii al secondo, iii'(cs',a- 
11:1 poi tiasfoim.iilo III nii:i 
s .Sci (iiid:i liiii:i . 

Il i:i//o poit.oitc, dc'di- 
inito a (pic.'do ;.copti, devo 
possedi'K' im.i ', 1 1 ut lui :i 
poilott.i (' nn potente ino 
tini' I i,i//i model ni > .ifi.'ii I 
(Il piesl:i/nini snpeiioii, de 
stin:iti a vid.ii e :( v elio it.i 
siih-cosmiohc :i r.iaiide :d 
te//:i sulla Mipeiiloie tei le¬ 
silo, sono a/ion:iti d.n to 
siddelli niotoii .1 le.i/ioiie :i' 
( onilaistilùle hi|nido | 

Nella p:iite piinci|i.i|e dii 
nn l:ile nndoie -— |,i i.itne-l 
la (Il coniliiislIone -- inni i.i 
ininti'i I ottainente nn (oni-| 
linstdiile speciale e 1 o.c j 
che SI fin mano in (pi(".to' 
modo veno.ono '.pinti vei-.o 
l'e'.leiiio sv’iliip|>.indo iin.i 
loi /.I (il ;ipiiit:i o. ( lime -.i I 
ilice, l:i tia/ioiie :i ie:i/ione I 
l'oiche il 1.1//0 Ilei un.) 
0.1 :mile pai le del suo 1 ,mi j 
mino deve voi.ite neo.li 
.‘•li.'iti esti enianieiite i.ue- 
f:dtl dell':itnio;.lei ,1, dove 
l.i ipiaiitlt:! (Il os'.io.eno ne- 
('('.ssarni fior l.i 1 ondne.tione' 
di i(ii:dsiasi inatei 1:1 e in j 
snlliciellte, i((le‘.to o-.'iceiiol 
deve es'.eie leimio di 11 I 
serv.i insieme i ol lomlxi- 
stiliile a hoido del |,i/,/o 
All incile il 1.1//0 I he |iot - 
t:i il satellite .iitihci.de t.ii-.- 
(;iuiu;a l:i vejocil.i nece‘.',;i- 
I la O in(lispelis:ihlle t hè d 
niotole sviluppi 1111:1 0.1,inde 
foi/a ih tra/ione, d )ie.‘.o 
del i:i//o (leve e:.'.eie inve¬ 
ii' (|n:nilo pin e po..ihite 
I idiitto. 

Ln t:ile r:i//o deve es-.e 
I e fot mio (Il pili niotoi 1 
Allo SI o|)o di dmiimiiie 
il pe.'.o del i:i//o veuooiio 
sl:icc:itl dui'.'mte il Volo oh 
elementi della '.tiiittiii.i 
che non sono |iiu neie'.s.ui. 
,id (‘.‘.empio I lei ipieliti 


oonteiionti il oomhnstilnlo 
che i;ta ('* stato consumato 
(.pi(‘;.to principio si attn:i 
nei i,i//i iniilliph dovi' .‘.uno 
‘■islenuiti piu niohu'i (lol:di 
(Il piofui lecipieiiti di scoi ■ 
t.i ad un deteiniin:ilo 1110- 
ineiilo del volo 1 ieci|)ienti 
nel (piati it comlmstdnlo si 
e i“..iuillo si .‘.t,ICC,ino Ul'.te- 
ine coll 1 inolili I da (“.si 
aliiiieiitali (come .'.i dice, 
SI staci,I il -pillilo ‘.l.idiot.), 
e l:i p.iite lini,mente delhi 
sliiiltiii,i con il .‘.no niotoie 
e I .‘.Uni tecipielili ih .'.col l,i 
(d < secondo -.t.iiho con- 
lmu,i .1 Voi.Ile .miiieiil.mdo 
di V eloi it.'i 

Ijff spinta (lei pas 

In t.de pi oce-.'.o, (he ; 
plodlice poi volte, e pievi 
'.lo nei )ilo)‘etti del 1 .1//0 
I he poi t.i il ‘..dellile ,ii 1 1 
lo l.de dell.i 't ei | ,| 

Tilt t,IV l.i. d pe‘.o I Ielle 
‘.t I llttlll e. .1111 Ile nei 1 .1//I 
modello fini pel le/ion.iti, 
I (e■ll(UI‘•(■e 1111,1 il ‘.‘Il pe; 
lento (Il tolto il pe'.o del 
1.1//0 II le'.lo e 1 .ippie'ell- 
t.ilo d.il ciaidiii'.l dii le 

Pel l'io IO pi imo Inoi'.o 
01 ( 01 le dinimillle hi plov- 
V e.l.i del I oinhu'.lihde ne- 
( (“.'.111:1 pel I .n‘.i‘.nim‘.ei e hi 
\ eloi lt,l co'.nill .1 

< h:i /.lolkic.vki dimo'.tio 
( )ie a ipieslo .>.eopo e ne- 
cess.'iiio :mnient:iie d pm 
liii'.sdide l:i velocll.i coli l:i 
■ piale 1 )‘.:i‘: piodolti dalla 
I lanini-.tione finn ii“.cono 

d. d uioloie Allora oj;ni ehi- 
|oi‘i.miino (Il I oinhiistdide 
tmini.i nn.i '.)>mta fini fotte 

e. pel otteneie hi for/a ih 
ti.i/ioiie ne((‘'.‘..‘irni a spni- 
cere d l,i//o. oiioliei,i iill.i 
iiniioie ipi.mtit:i di coinhii- 
ttlhlle 

ftiine otteneie rio' /\ 
ipie'.t.i doni,mil;i Inumo 11- 


MIN.VCCIA CLIilUCALI': SULLA NOSTItA IMU’ liMI'OK'l’AN I F. M ANII'J2;i l AZKIM-; AltTIS'l'ICA 

Dove vo lo Bieniiole? 

La posizione dei sindacati: no al commissario governativo^ si alVimmediata riforma 


I,:i crisi i’Ik' friivaitha da lim- 
«In :uun hi Hieniiide interna¬ 
zionale di Vi'ni'/.ia nmi:icci:i ih 
voliìere .‘il ficuuio per le .sorti 
d('tfoni:ini/./.:i/.i(in(' (li'll:i vit:i 
:irtistii‘;i it,-diana. Nelhi .-i.s.stilu- 
t:i (’:ir('ii/.:i di jirovvedmient 1 
iniinsterndi per un:i rif<iiin;i 
demoeratii'.i delPKiite ancora 
retto secondo Io st.'itiito fa.'-.ci- 
st:i del lUìtB. rH intrichi delle 
cricelie int(*Il(‘ttn:ih e delle 
clientele liiercantih .si stimi :in- 
d;iti sempre pivi miiltiphe.ni'l<i 
sino :i tJiinntere ach ,-iltii:di 
sfacciati .'irretiiliamti da p.'irtc 
detdi niinnin di tidiici:i dethi 
OC e al collocariieiilo nei pii.^ti 
cinavc di funzionari fedeh 

Lo continuo ruinov.-ite pro¬ 
posto d:i parto della Feder.'i- 
•/.lorie nazion.-ilo deuh :irtisti 
iC'flIL). clic riuni.sfc i in.-ii,’- 
itiori artisti italiani, non li.iiuio 
trovato riecli amlnenti oover- 
nativi altra eco che (piella ch'i¬ 
le «l'nericlio promesse di 111- 
toressamento Or.n la sitii.'izioiie 
o precipit:ila. C'è la rnm:icci:i 
che la Hif-nii.ile diveiiR,! ancor 
filli uno strumento in m.'ino del 
Rtivorno <i;i.’i corro voce che 
nella prossima edizione della 
Hienn.'de — se (piesta ci rara - 
vcrr.'i .ille-tita tin:i mostra di 
arte s,-icr;ii. clic si rinunci .dia 
d:'cus=:<>ne e alla pronl:i ,'ip- 
lirov.-izione della riforma demo- 
cratic.i dello st.itiito dell'Knfe. 
che lo cricche vi abbiano più 
facile Riiioro. 

l’orchè bone risalt; la ttravitii 
della attualo situ:i/ione voglia¬ 
mo (pii hrevemerto tr’icciare 
una cronistoria dello vicende 
della proRf-tlaia riforma Nel 
1 !) 52 . .-lopo lunche polemiche 
pressioni d:i parte dei dir,- 
v,rnti delle ,'is.sociaziorii sinda¬ 
cali dodi artisti. Fallor.'i mi¬ 
nistro della Pubblic.i Ifìruzin- 
nc acconsenti a una seno di 
incontri pi'r to studio del rior¬ 
dinamento della Biennale d; 
Venez:a e della Qu.idriennale 
(h Roma D.d cradimonto del 
m.n.stro pa'Ssarono poi duo an¬ 
ni prirri.-i che Fon. Martino an- 
minc.asse in P.-trlamento che :1 
.;ov(rno aveva deciso di no¬ 
minare un.i commissione di 
funzionari per lo studio o la 
prep.'iraz.'lrie del àiS''^o d: 

per ha r.forma. Da quo- 


ha riforma. Da 

.1 decisione passarono poi an- 
cor.'i due anni — senza che ** 
posse' naUir.ilmcr.ic 


(Ielle valli toscane quelli clic. 
essi definivano « pii erressij 

di Manrhc.slor e di l.ione naìiir.dmcr.ic nulla di 

l.*n altro aspetto per cuiif^„(.5t.-, comm.s=.onc — finche, 
ptuslamcnic la Valdclsa fuio' nell’.aprile dol If» 56 . il direitore 
e.sscr considerata una zona j ceneraio delle . De An- 

« lipic.i » del fiiù s^nerale <ehs D'Ossat. inviava ai sinda- 
svihippo drll:i sorit-t;i losca- avvor- 

CUI. dopo I firmenti semi (i.;prendero m esame la questio- 
n.alivi dall,i f rini.i interna-, stava predispor ondo 

zion.ale. vi si affermi» imju'-ici. atti per la costituzione d 
luosamente, tra il IS 90 eil il, una apposita commiss.one con- 
lòùo, il movimento opcraioisuUiva di cui dovevano far 
c "li ideali socialisti. In par-lpat^e.i rappresontant; dei m:- 
• - » A ininisten intcressat:. quelli deila 

licolare. tipico C il mii.lo in, ^ Quadr.enn.a- 

ctii, superate le resistenze c_n nonché i rappresentanti de: 
incomprensioni miziali. d s.ndacat; dccli artisti. 


.( S.amo COSI c.unti al'.a vicil.a 
dei‘della Biennale del ' 5 H — all.a 


iniziali, il 
movimento socialista "iiaija- 
jiiva le mass(’ contadine 

mezzadri e «leffli « opr.inli » ■’«cadenz.i di ottobre 2I. inv.t. 
.'issumendo quel c.ir.ittcre ' dovrebbero, come è consuetu- 
lar".amenle democr.itico essere st^i eia fatti c 

popolare .'he c car.,tterislico 

al Iti /“V ^ ^ - 

min.slro Rossi aveva firmato il 
decreto di nomina della Com- 
m.ss.onc, veniva comun.cato ai 
membri della Commissione 
stessa che la prima riun.one s; 
sarebbe tenuta nella seconda 
[metà del mese Dopo questa co- 
miunicazione tutto tace da par 


di Tulio il socialismo losc;i 
no c che si estrinseca in isti 
luti qiiali le Lcj;he contadi¬ 
ne. le Case del popolo c gli 
lirssi Comuni soci.ilisti. 

1.C critiche e riserve che 
.si possono muovere verso ta¬ 
lune delle interpretazioni e 
dei giudizi espre.ssi d.il Mori 
non debbono in alcun modo 
farci dimenticare i molli e 


te ministenaic; o medio tutto 
procede per sotterranee v,e Di 
queste manovre oscuro è stata 
nvelatr.ee. proprio nel setlcm- 


hr(' di quest’,'inno, la defi'n»'- 
st razione di'l prof Rodolfo 
l’.'illucchiiii da sci;rct:iri(> Renc- 
i.-ile dcll.i Ilicnii.-tlc 

Al posto del prof l’allucchml 
e .stato designalo il prof I.lel- 
l'Acipia, sovruileiidcntc di Mi¬ 
lano, chi' e un funzionarlo e 
uno .spcci:ilist:i dell'arte :intic:i 
Ora. la Coiiiriussioiie che (h-ve 
es.sere ciJllVOClita e colilposta (h 
■JB nieiiihri. nove fiiiizion.iri, 1 
snidaci di Roma c Veiie/i.i. eh 
.■■-sesMiri alh- BB AA. deuli 
ste.s.si Coniiiiii 1 pre.sidenli il'-l- 
i.i Biennale e delhi (pl.'idneii- 
11 , de. I M'nre'ari iterieridl del 
due Kliti. un rajiprrseiitanle 
del Colismlio .supcriore delle 
BB AA. e solo (piatirò rappre¬ 
sentanti d('i sindacati (ledi ar¬ 
tisti. fi |ieso (lelh'i hurocr.TZia 
come si vede e schiaeciinite e 
hen difllcile (• la posizione del 
prof. DclFAccpi.'i — senza che 
SI voltila (|ui mettere in dubli'.o 
la .sua onesf.’i — nella sua du¬ 
plice posizione di seitrctario 
della Hieiuiah' (' di funzionano 
ininisteri.-de .Ma oltre alla no¬ 
mina del -seitretano. mentre la 
Biennale e fidicosamente. o 
dovrelihe essere, in corsii di al- 
le.sìirncnto. .iltra (jucslione in 
hall»» e hi composizione della 
Sotlocomiiii'-sione per le arti 
fiuurative. Di essa necli .-inni 
scorsi fecero liriche par’e t r.'ip- 
prcsentanti sindacali, ma jier 
giusta iniziativa della Feder.i- 
ziorn* artisti. 1 rajipreseuuniti 
sindacali, rinunciando a ciudi- 
zi di merito sul valore delle 
opere, dovrebbero f:ir parte, 
nel ■fiordinamcnto democr.'itico 
del Consiglio di amministra¬ 
zione. 

I nomi venuti fuori per que- 
-ta Sottocommissione sono 1 
secuenti i pittori Birolii e 
Saetti, lo scultore M.anzù. Sem¬ 
bro che fosse strilo avanzato el 
posto del nome di Siictti quel¬ 
le* di Maf.'ii. ma che il primo 
.'ibbi.'t prevalso per r.-iccoman- 
dazione del Con'idio provin¬ 
ciale venez..'ino della DC. Sui 
nomi dei tre si potrebbe co¬ 
munque anche essere d’accordo 
Il tracico e il comico vencono 
per le altre de=icnazioni II mi¬ 
nistero della P I . dopo il rifiu¬ 
to del p.ttore Morandi (il qua¬ 
le avrebbe dichiarato di non 
poter accettare in quanto non 
era bene al corrente della s.- 
tuazione della ziovane pitturai, 
ha designato il pittore Gino Se- 
verini che da molti anni v.ve 
a Parici Inconcepibile e allar¬ 
mante è poi la desiinaz.one 
della Presidenza del Consicho 
nella persona di Arduino Nar- 
dclla, icnoto come pittore, e il} 
CUI unico mento è di essersi ‘ 
ass.curata nella recente rasse- 
cna deha Associazione^ artisti 
d’Italiz. d. cu; è secretano. la 
parte de! leone, riservandosi una ! 
delle sale mazifion; c di averi 
ottcn-j'o una lettera di presen-) 
tazione da una certa signora | 
Paol.1 Saint Pierre Di Nieu-j 
bure in una piccola monografia. ■ 
pubblicata in una collana d:-{ 
r'^’tr. da G.orcio Kaisserhan. 
cr.t.co de! Popolo d; M.lano. 1 
assai lecato ai cesuiti e dii 
qualche influenza nech am- 
b.enti covernativi. La Bienna¬ 
le di quest’anno esporrà nel 
padichone italiano soltanto 
opere di invitati; e questo può 
non essere male, anche perché 
una parte di tutti 1 padiglioni 
dei Paesi espos.tori dovrebbe 
essere dedicata alla rassegna 
delle forze nuove Ma qui vie¬ 
ne il nodo fondamentale della 
questione. Quali giovani arti¬ 
sti riceveranno l'mvito di una 
Sottocommiisione così for¬ 
mata? 


Di front.' .•illa rors;i all'nr- 
rciiihaccio delh' (Kiltrone <■ :ill:i 
(iilnaccia cravis.sinia (‘Jie l.i 
Biciui.ile ('lùuda ( h.'itlenti il 
|irii''.suiiii aiiiiii (non .sono tiiiiii- 
c.-iti eh scoiisider.'it 1 clic lo 
haniiii .lU'.picato. senza pensa¬ 
re al daniK» gr.ivissimo che ne 
v('rrehhe). mentri' iittr.-iversaiio 
un momento (liflìc/lc .-incile le 
sezioni ('ineiiiatocr.-illca. teatra¬ 
le e miisic.ile dell'Knte, la Fe- 
(h-ra/ioiK- n;i/ion.'il(- degli arti¬ 
sti ha riliadilo chi- l’unica so- 
lii/ione po'-.sihil" d<-lla i-risi è 
la discussione e apjirova/ione. 
firiin.i d'-lhi fine della corrente 
legislatura, del nuovo .statuto 
di riforma delhi Bietiriah-. e lia 
iiivit.'ito gli artisti italiani tut¬ 
ti .'I non rinuneuirt' al loro fon- 
danienl.ile diritto di parti-cipa- 
re alhi nuova organizzazione di 
ii.-i Knte elle (lev*' di-culere 
delle h.isi org.-im//ative (h-l 
loro lavoro, Tnle posiziorit-, 
g.usta (- rcahsti(-;i. e stala con- 
(hvis.i anche dagli altri sin- 
(I.K-ati .Ma (ju.'iiili hivorano 
pn-fcrihilincnte nei corridoi c 
nei .s.'ilotli non hanno eonside- 
ra/ione per h' (){iiniiini c le 
profiosi» espresse alhi luce del 
Soli- Cosi il hi ottobre la vi- 
c(-nd.-i dell.'t Bi( nnalc ha [ir.-so 
un aspi tto ji'-ricolosissirno. In 
nn roriv(-gno tenuto a Vene¬ 
zia di CUI sono ;f;ile avvertit»- 
solo d» terminate persone, e 
ch<- è sfato promosso d;iJ C’o- 
niiinc' e <1 tlhi Provincia di Ve¬ 


nezia. sono .stati votati du«' or¬ 
dini del giorno (h'i iin'.i-.seinhli-.i 
in cui avevano .iviilo pitie 
principali- C.'iito Lii(l‘ivi(-o 
Raggiii.ifili. f.ionello \'( attiri <- 
Mar<-o V;il'e('(hi N <-1 pi uno 
degli (Udini (h-l giorno, m••r|. 
Ire si cspruiK'S.i s-fihdai let •> (-011 
I diiiiission.ii 1 del (’on li'ho di- 
r(-iiivo, v(-niva chu-st.i l.i no- 
niin.'i (il un (-oniiiii'siirio str.i- 
ordinano gov-i-rnativ-o (-h«-. imi- 
tam'-nte a un direttivo di ar- 
tl.sli e critici (hi lui tiomin.i'o. 
rc.iliz/as •• r(-';p(isizione d<-l "M 
e (-(ir.ISSI' l’.ipprova-ZKiiu- (h-i 
nuovo .si.liuto Nel .secondo (»r- 
diiic del giorno si chiedi-v.i «-h» 
hapfirovazione dello .sf.ifiifo 
avvi'msse 111 teniJM» utile per hi 
mostra di (pie.sf.-iniio e n«-Ilo 
sti-sso ti'iiipo si alferni.'iv.'i cle- 

l’aiitonuriiia (h-ll'Kiit*' pot*-sse 
(-ssere g;ir.-iritita d.u .segiieiili 
punti foiid.'iiiH-ntali' presidente 
delh'i Bi(‘fin.-i|e e il Sindaco di 
Vi-nezia. la Biennali' e dir(-tt;i 
(la (in consiglio diri-ftivo eori<- 
po.sto dal sirubico. da p«-r.s<i- 
n.-ilita iri(hp'-n(l(-nli della eul- 
•iira e (Icll’.irti-. eh'tte in p'irti 
uguali (hil l’arlariu-nto nazio- 
nflle <- dai (onsigh comunale e 
proviiiciole di Vene-zia. 

Le contr iddi/ioiu nelle pro¬ 
posti* del p 1 r’eeipanti a qiu'-'o 
privato consegno sono rh-,iiK». 
rose fii risendie.'i l'aiitori'imia 
(Iella Bienn.'ile ma albi .st^s'o 
tempo Si rh f rin un rornniis‘■st¬ 
rili che fi'i'i di nomina g'i- 


vernativa ii.i tulle le calte in 
regoh'i pei liipiidare (|ue| piii‘0 
elle |e-t.i dell’.illtonoiiu.i della 
Hieiili.ile. coliuilissano elle (lo 
’. feilhe poi .ld/JiritlUt;( l-seie 
e<i.idiii‘.‘.ito (I 1 (III con igho (Il 
• irti.li e eriliei (Il .11.i < ‘ ehi-iv.i 
noiiiin.i liive tue il P.irlainen- 
to (icr hi elezione (il meta (h-i 
tiieiiihr: del (’on aglio iluet'i- 
vo e •li-iu.igogia hell.i e liiii)n:i 
< tocc.i il ridicolo L'onu- 'e li 
■. 0*0 (h-l l’.irh’iiiiento non fo.“ 

,n il< lliot.v.i il Miti» delhi mag- 
glOl.iliZ.i e iptuidi alioir.i del 
gO'.'erilO 

I.a riomina d“l roinriiis uirio 
•• d.i seon.tuu.ir; I durupu- -lotto 
lutti gli .,'petti. Coloro. I (pia¬ 
li poi. voghon»! ver.-iiui-iite che 
il lui'ivo :-.t;ituto ri.s(i<'(-(-hi la 
I .t.iiiz.i aiiIon(iniislir;i, non pos- 
"ono -ol<» fond'irhi .siilhi pur 
fiee(-s-.-iri.-i h ise comunale (- 
pni'vinciale. m.i .-ini-fie nel ri- 
(■on(is(-im(-nto ih-I diritto degl, 
•irtist. (Siii'h'ie.iti e altri i.s'i- 
tiitii .1 es. .-re pre ientl m-l (’on- 
'igho (h ."imiii.nislra/ione. do-.-<- 
(-••r’i f.'il-i difeii-ori dell’alito-1 
riomi.i n*-mm«-n'* h vorr>-hh(-ro j 
F. ;ti (|o(--’(> s.-n I, in 1,1, i,.| 
legr.iiiim’i d“l l'i «•tt(>hre in-} 
'l.r.zz-ito il Precidente d•■|. 
(’oii'i.'ho -s'. s,,n#, «-spressi .! 

r.ippr*-ent.in'i d<-gh .(r'ist.-j 
..(hn-n’i .illa CGIL, ili i flL.I 
alhi C’ISL, .ili 1 F<-'h-r,iz.ion<-' 

ii’i’onoii, I 

DAHIO MirACrilI 


sposUi (II! Icuipu In leiuiu- 
(liiiiitiiicìi (■ hi U'iniuteciiKii; 
uccdiic liuviiic (III i-uinhii- 
stlhlle (lul.llu ih in.'il'.guue 
|)uti'ii/:i l'.'ilui ilici e filili) 
iituei.iii' III Uii.i i‘.ii!ie!,i ih 
I uinhuidiuiie mi iiltii |iie.s- 
.‘.lulle 

Ni‘l imitili(* dii' eHi-Uivn- 
iiii-nte fuii/iuiiii Itili (II! Life 
l'uiiihlistlhih' lievi' svilup- 
piiiM un.i pies'.iuiU' elle 
hii'(-,i le .IO .itiiiusfi-ie e lui.i 
h'iiipei litui II ( he .'.i nr.i'.ii ii 
.-'III tienili,I l'.l.uh. .Sehhene 
il h'iiipii III ( 111 un t.ile 111 ( 1 - 
hiie 11“.In in finiziune :.i,i 
luiiiitiKi (i|ii:ih'lie iiiiiiiitu), 
iu“ 'utili ilei m:ileii:ili II- 
inu.i :irce'.;,ihili nllii le('iiie:i 
pulevn l'.'.sele ‘.ut lupiedii ,ii| 
un lille '.huzu 

L.i Mei e'.'.ilii (Il I ISulVele 
lui '.Ululi' piiihleiii.i piccc- 
ilenli'Uienle nuli ;.i puiiex’ii, 
peichi' ili'i pili pulenti lliii- 
liu I II ciiiuhii'.tiulie ih liltlii 
I ipu '.I pi mhli e 11(1 enei l’.lii 
1 hi I eli tu ,1 un I le \'i die III I e- 
I mie .1 iitielht che '.i si't- 
hipp.i nei luuliui .1 le.i/miie 
.ilinieiil.iti iln I uiiihii'.lihile 
lu|iiulii 

I 'e| ri eiil e un iiiutol e che 
fllliziuui seiiiiitlu le pievi- 
.'.mm e nei i'','.:ii in pi iiiin ih 
tiiltii ii.'.idveie il piiddeiuii 
del I liti I l'ddiuneulu ■' ih-lhi 
I (“.l.'.leii/ii del '.im uu'iilu- 
eiu l,.l (|IU“.t|iiMe noli e 
Selliphi e .'le SI I I e.t I iil'.i (' 
un luvidiii Iti Ululili pi".nule, 
e'.'.ii '..u.i I l“.l■.lente in.i. non 


stsli'iUi in U'gn con il ni- 
clielni, il (ohnllo, il cioino, 
il titillilo, che olfiono unti 
1,11 g.i S( ell.i 

Il piohtein.i del iiilfied- 
d.iineiito (' uno dei pni iin- 
poit.iiili iii.i Iloti e il .'.o|o 
1 ’ei l'M.i'i e ( CI 1 1 III pi e( e- 
den/.i del suino lun/mnn- 
nn'Illo del motore e ueces- 
sniio c.dcid.iK' coinplien- 
lis'.inn p(o( e.'.'.i che si pto- 
(liii'otio nel suo (ideino. 
I)cc(ille '. n p e I (‘ sei'ondo 
(|ii:ili lei'.);i SI ini".col,I i' 
inde il ('oinhilsldule. come 
SI pilli ie'''n-ni .n e il sito 11 
loi niineiilo ( o.'di nt(' e imi - 
fiume ,i| moline, come 
e'.ep.nile '.eiiz.l pi'ilcuh hi 
.icceilsiuiie iiiziiile del cum- 
hti'.tilule ( I leni(lininu '.id- 
t.inlo In ‘.cuppio del i.i/zo 
miei i Oli II nell t.de nmeMc.lim 
< Athe. > I e, llihne, (pi.de 
pe'.o devono '.oppili tlll e le 
p.iltl del luidiue ipi.Uldo 
(“.'.o e III rim/loue 

l’ni tu id.ii e iitleiizioiie hi - 
'.o)‘.nn seinpie tivoh'.cie nlln 
I ' leeli/.i ( he il Comhn.'itlhde 
\'eur..i iifoiinlo e liini'i in 
molili luuhume, iioiche ul¬ 
ti imeuti '.i hiiiino foi ti'.'.ime 
\ ilu .i/ioiii ('he pi ovili ,mi> 
l.i (h'.ml('';i.i/iom- del mo¬ 
line e del I.IZ/O lfU(“'lu 
piidih'inii nun e nienu un- 
poi Inule de) piuhlein.i del 

1 .ili I edd.illieiito. 

I..I .‘.idiiziuiie di tutti (pie- 
'.Il piidileini .‘Inil'Idx* mi¬ 
no sihile '.('11/11 d Involo co¬ 


lo il cinninino del ni/zo. 
J’er 1 i.solvitri; (iiic.sto jini- 
hli'inii. molto Hi .sono tilTii- 
tii'iiti gli l'spei'ti di hiilistivii 
e di iK'idiliiunnii'ii, in piirli- 
(oliiie I .S('(-(in(li. I.ii stiut- 
liirii Usila ileiralmosfci'a 
negli 'diati imi alti si dif- 
leien/ia decisamenU' da 
(piella fallita: a ciitniu della 
glande larefa/.iuiu', le iiio- 
lecoh' di'i gas si niuuvono 
. 1(1 enoimi velocità. AH'al- 
lez/a (Il !)(ll) cldlomclrl 
ipi.indo il ni//o si muovo 
(Oli hi velocità di 7 chJ- 
lomelii al seconilo, rain- 
hu'iile ( Ilcostanlo esercita 
limi pi (“.' ione di fi milli' 
gi.imiiii SII ogni centinieli'o 
ipi.iih.ito fioinhaidando il 
(orpo in volo, le molecole 
i;li 1 1 .e.met tono hi loro 
eiU'l l'.l.i 

/ nuovi prithlerni 

Peiclu' il lil/Zo e il satel¬ 
lite non hiiicmo ni momen- 
lo di'l hmcio e durante il 
V(do .'.i .'.(Ilio dovuti e.'K'giiIre 
1 l'idcidi pili complessi. 

La (o.'.liii/mtie ih'l razzo 
pei il lancio del primo sa- 
lellile aitiflciilie (Iella 'l’ei'- 
i.i testmionia clic hi scieii/a 
.'aivieticii lui Miggiimto un 
.dio guido di sviltippo in 
tutti 1 ('iim|)i ed e caiiiii-e di 
ii'.olveie i prolilemi iiiiilie 
più cnmplessi. 

Il limcio di siilelliti della 
'rena aiicoia |iiu iiesiinti. 





i 


Miilyckii, ini» ilei l'.iiil l.incl.ill ii gr.ilull .illez/e nel (<ir»ii ili gli esprrinieiitl (Il viil-i iip 4 - 
zi.ite rllrtlunli In l'IlSS, f'iln gr.if.ili» piiei* ilopo e<is(-re gliiiili» ,i lerra In nn Invnlnrrn ipe- 
ehile I (illr R.itn riin II p.ir.o .iil lite. I.'anliii.ile h.i eiuiipliiln mi naltii ili eentiiventt rhllnmrlrl 


potendo',I r.ilfreddarlo ilnllo 
(•.'.terno, [ondi-ni ej'iiulmen- 
(e dilli.1 pili te iiiti'in.i .Se ',1 
( o.'.liiiisi e un mvolii' io l'-g- 
(u-ro, esso SI jndrii inlfied- 
ditri- f.u'ihiU'iih' m.i non 
;.o))|>oi ter:» In jin-'sione 

Lii teemen dei r;i//i trova 
ora una sidn/iom- a (pie.sto 
prolili-m.i crcnmlo involucri 
i(•I',gen e dotuniloli di ;.pe- 
cuih rmfiir/i. 

.Ma ancfie ( on un liiion 
r.ilireddimu-nto e mi'lto dif- 
In de ottenere min lem|>e- 
i.itnr.i dell’mvohi' n» infe¬ 
riore Il 50 Ù-f{ff 0 gr.i'h 
tiir.ilmenle il mnieriiih- di' 
(III (• (•ompo'.tii la (.unei.i 
di ( ornhiistioni' deve e 'c-i 
re p.otu ohirmenle :<■ .1- 
s'en'e al ( .dorè I„i ino -1 
(h-rn.i t('( nu ,1 im-t.'dini gè .1 
po.s.'.u ile 1111:1 grand'- v.ifi'-t.i 
(Il le ( i.n s|)<-(;iali teimore-, 


innm- di seien/iali ( lie .si 
o( ( n(Mno (h-ll,t (Imamici di-i 
d(-ll.'i I«-o/i.i (h-lla rtiin- 
liii'.tiore-, (|(•ll:l idraulica 
(- d(-||:i cda-rie-tica. .Sohi 

forni,ueloM '.allo (ompii.sle 
di ipi<-'.ti '.eitori (h-lla s<-ien- 
za gli ingi-gneri •• 1 co-.triit- 
I/ui SOI u le 1 fiarmo (>'»tijto 
eie.Il*- un motor(.‘ |>ol(.-nt(- 
e di .seui'i fim/uinami.-nlo 
p<-i d r,t//o cfje porta il 
.satellite 

.S»-n/.i li he.oro lompiuto 
(hu'li 'l•|l■n/latl s(»vietiLi m-l, 
e.tinpo o(-ll.i li.ili.stii'a, dell.Il 
le-iodmimiu .1, della diri.i-; 
me .1 d*-i gre. e della t(.-oria' 
(!( Il.i re l'.ten/.i, sarf'tilje 
fì.do imp'tssdah- costruir*- 
lo ■.te'..'^o r.i/zo [>(»rtantf- 1 

Per II',.'e orare il pre(i-j 
so irigr»-sr'/ (h-l sutellite 
re-H’orhita e iridispen',,d;jle 
(.diol.iK- in [irei edi-nza tul-j 


gin previsto iieirUR.SS, ri- 
(hiede la costruzione di 
r.iz/i am (ira più perfezio¬ 
nati !• l.-i .soluzione di nuo¬ 
vi prohlemi. Il priricip.-ile 
tra (pie.sti e di pre.servare il 
siiti-llile diiireccessivu ri- 
.s(-id(l;imcnt(* che interviene 
(piando esso entra in con¬ 
tino. nel cor.so della su.i 
disces.i, (-on gli strati densi 
deir.'ilmfisfera, (• (pimeli rii 
asse ur.ire hi .sua discesa 
'.idlii Terra C’k» permetterà 
di efiottu.ire d vol(> con 
esseri viventi. 

Il l'r.ido di sviluppo della 
f'-cnu a (l<-i r.i/zi e dei cam¬ 
pi allini della scienza rag- 
gumt'i m-irCH.S.S [lermette 
sin <l:i i,r:i di preparar.si a 
’,-<di .un or.i pili hintani. ol- 
tr>' 1 ( ontini della Terra. 

JtTtI KRir.OV 

(’u.-li'i i‘(i iri jcu nz'- tr-rmrhe 






nel 




Quella povera Tiirelira 

C OtffJ Inni sappiamo, ^razir all‘ ilio- 
minanti informazioni rha nfflt ultimi 
/norni ri ha fornito in proposito la 
nostra stampa borfh>‘sr. è la Siria, aizzata 
dairi nionr Sorirlira, a minarciare i suoi iir.-ni 
ftl a mrttrrr a rrpmtaflio la fejc»* nef \frilio 
fhuntr. Il quadro può tuttatia rssrr^ util- 
mrnt0‘ arrirthito fon alruni dati rhe il torri- 
spond^ntf da fl^irul drl Tim<-' di l.ondra for- 
nisrf. 

• l.'rserrito turro — srriif il giornalista 
hritannifo — rimane di gran lun^n il mattmrf 
del .Mr-dìn Orienta... Con quasi m^zzo milinna 
di uomini f»enn<in»n(ern<nf<t w»rio ormi rd 
una risrrra di dur milioni *> m^zzo. 1 ^ forza 
turrha ocrupano il tfrzo posto n^l mondo orri- 
dantal^ dopo fli ^lati l niti ^ Tlnghiìtrrra ». 
f.ss^ dispongono di • almeno s^i dirisioni 
romzzatr ^ dt tr^ unità di rarnllrrin la rui 
m^rranizzazione (i ritiene rirtna al comple¬ 
tamento ». • .\efli anni recenti — afferma il 
rorrispondente — la Turchia ha ricevuto tar- 
thè quantità di equipafflamento americano di 
ovnt genere ed istruzione da parte di una 
permanente missione amerirana di addestra¬ 
mento s. flairaltra parte della frontiera, su cu¬ 
ora è rirhiamata Tattenzione ansiosa del mondo 
e su cui si appunta il dibattito delTAssemblea 
delTOl^L, troviamo un esercito siriano che. 
secondo calcoli di osservatori britanniri, do¬ 
vrebbe avere in lutto cirro SO.OOO uomini. 
■Va il corrispondente del Timr* aggiunge che 
la maggioranza degli altri osservatoti giudi¬ 
cano questa cifra esagerata: o si pensa che più 
Vicina alla realtà sia una cifra di bs (tOO uomini 
per tutte e tre le armi, di rui ÒUftO probabil¬ 
mente sono le forze di terra ». In complesso. 
Fesercilo siriano sarebbe aumentato di 13.000 
uomini negli ultimi due anni. 

Certo, m rendete questo minuscolo esercito 


#/n»i nftnntetfi li ryrrfito 

turro rt <nno t** nfrrti thf* In hn rhir^to 

rfi ho rirriiito dairi nume ''oiietifa, e fi sono 
1 Circa 2 ftft sstruilori ri»«*i ■* I.»- M(»n(l»-. però, 

e meno strurt, del Tiin»- che qiieiti istruttori 
ri stano. y>i traila dt affermazioni, scrii e da 
Itamaseo Tini iato speciale del quotidiano pari¬ 
amo, f.dcuiard >ablier. « bisogna riconoscerlo, 
difficili ria fcrnircdiare... », Slamando ogni rife¬ 
rimento attend’bdc _ t| possono contare con 
certezza • soltanto 1 duiolto tecnici che hanno 
appena preso alloggicf rem le loro famiglie 
nel quartiere re sidrnziale « della rapitale siria¬ 
na. Comunque, p-e tornare al Timr*. di istrut¬ 
tori e di armi straniere non r e danero Scar¬ 
sezza nell Irak cicte aUn frontiera orientale 
della 

d^fia mii.\ione americana in Turchia, non ha 
bisogno di eixrrr controllata e !'escrrito ira¬ 
keno — ci informa il gicirnale inglese — ha 
etera éO.ft^ttftt rjomini, una diiisictne corazzata 
equipaggiata con carri armati f.rnlnrien. e una 
seconda diiisione m ero di formazione, l 
toro mezzi di Iro'porfo ed if foro equipaggia¬ 
mento. un po' britannico ed un po’ americano, 
sono ottimi sotto tutti gli aspetti, |p ri sono 
unità di addestramento miste, composte prin¬ 
cipalmente dt ufbciali e di soldati hrilannic 1. 
l- ai lOziOnc ha cinque rarcia Hj-wker ed aspetta 
di averne di più ahhastanza presto, ma il grosso 
degli apparecchi sono getti inglesi di t'po più 
vecchio... », 

\ondtmeno^ Cr-nturìon* ed Hj»«Vrr» o no. 
ufficiali americani o britannici m Turchia o 
nelrirak. sappiamo rhe è la strategia del- 
TLRSS a mettere in subbuglio il Medio Oriente, 
f^cco che cosa ci dice di quella strategia ancora 
rinviato speciale dt ì-e .Monifp; » I.a sup*- 
rio^tà delTLli^S sulle nazioni orcidentaìi nel 
I ifino Oriente deriva soprattutto dal fatto 
che la sua politica non è ossessionata dal 
petrolio. La sua produzione nazionale di idro¬ 


carburi è aumentata eia J» mdicmi di tonnellate 
a 'lèi milioni dt tcinnellate annue; le sue riserie 
note sema largamente silffic lenti per la 'Ha p'o- 
duzmne futura .. I.T mone Soiietira può don- 
Cfiie praticare una pcditiea di arepust, « .ua- 
tegifi 1, Ilei rOnftonti della .'"/rei rcicjje d-zìi 
altri l'ae si arabi l. nnnei seor*et le sue com¬ 
missioni crarquistii hanno comprato il terzo 
del racredto di cotone siciano ttu- st'anno 1 
russi tono acciiiirmli della meta stella e, ce¬ 
denza dei cereali, di 'liiantita imfeertanti dt 
lana e di pelli, cioè dei prodotti che rosti- 
tuiseono le esportazioni tradizionali del l’acse. 
1.1 ninne toilette a propone egualmente dei 
prestiti a lungo termine I.a ^iria disporrebbe 
quest'annci di un credito equnnlcnle a più eli 
ITO miliardi di franchi, il che rquttale a dire 
che lo •ti/uppo della sua eccinomia d'pende- 
rebbe in gran parte da questa gì nercti'i-i 
seirietica ». 

Chiari, come lediamo sono zìi sropi d: 
guerra della politica scunttcn a Ihmaseo. 
Quella poterà Turchia . 

f. t. 

Franco- Obscrvateur 


Dn' 


frA\r pTole-.Cire 
ha rcrrntrmrntr pulihlirjto 


p<irjnjli-i non h* finito di -tuT.irn. 

di >jn f ran< o 
nn articoh» 

•all importanza r il -iznihrato d*-! -rno fem¬ 
minile nr-Ila ‘oriolozia am-Tiranj, 

• In irenlJ pjfinr -r-rratr. il prof. Ja-lii» 
Klein dimo-ira. con larKo di proir. che ih 
amrrirani iTocci hanno nn " compir.*0 mam¬ 
mario ", e rhr. dopo e-sere stali allirali dalle 
Rambr femminili. ‘i -or.o ad»---" {>olariuaii 
*nl *rno. La raaionr; y| tempo dei p«onjrri, 
dire lo sricnziato. cioè al Tempo d<-I mo^i- 
mento e dell energia, le tambe erano nna 
fi*'a2ione normale, erano «imbolo di erpiili- 
brio e di dinami-mo. Dazi, jìamo al iemj»o 
deirin-iallazionc, del gadimento dei beni aeqai- 


-III. e I ■(iirrirano -i pcilarizza «ul -rn'». 'Ij il 
-izni.r Klrin \a più in là. L'in‘tallazione nelle 
riimodila diinqiir il ron-rr»aiori-mo. «i «rcom- 
{•jzna zllj paura: paara deH’avyrnire. paura 
ili priilere I s iiYfaSii arqDi-tati. e in rio «la 
I» razione dell I polarizzazione mammana, 
f. amerirano ridiventa bambino. Ferra la mam¬ 
ma. o in manranza di lei quello rhe paò fini- 
holezziarl j. 

• fn un’audjre perorazione, irritla nello «lil*: 
che raratlenzza i linci e gli ispirati. 1 » p*i- 
ran»Ii-la afferma rhe il cittadino di New York 
'» di lìeTroiT non è «oltanto in cerea della 
m»dre, ma anche del padre. I.a rey-j è Tal¬ 
mente evidente rhe. dae volte, ha eletto 

il pre-id»nte fi-efìho«>er a cajM» dello “^lo. 
(miramente perché egli, generale rioritore. 
rjppre-cnta d protctiore. il padre 

ss fa-fo dnnqne *li americani orfani, alla 
ri'erra del Labfw» e d'ila mamma, nella not’e 
delia loro an*o*eia, -ballotlali tra le jCelle 
dr| corazzio'o tencraf' e 1 «eni prominenti 
d'ile notriri hollv«*oodijne ». 


\ew8weeh 

G li 

na 


inile-i -ta.-no manovrando per tor¬ 
nare -al mercato cine-e. prima che i 
ted--chi -e Io accaparrino loro. 

• Il primo alto rappre-entanie del Mini-trro 
britannico del f.ommerrio che abbij ri‘ilat'> 
la Cina dalla fine delta |roerra cÌTÌte vta ora 
tirando per i centri indn-iriali del Paese, allo 
-rapo di «tabilire on protramma di «cambi 
a lonzo ratcìo ^e La vi-ita andrà fecondo le 
‘peranie, a*pelia!rvi di vedere aaa delecatàoM 
inxJr-r con i lìi->cchi arrivare * Pechino, 

« fili inzle«i «ono convinti che «a tolido mer¬ 
cato li j-peila. se non quest'anno ostro i pft»- 
♦ imi cinqae o dieci ansi. l(ui«(ooe a din thè 
non fi tratta di ilinfiooi, mj di calcoli wrii 
baiati tai fatti accertabili a Facbiam». 
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L’UNITA' 


Il cronista riceve daiie 18 aiie 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 • 200-451 
nuni. Interni 221 - 231 • 242 


AL LAVORO IL PARLAMENTO PRIMA DELLE ELEZIONI ! 


l•HO.SI^CUO^O LE FEunitlLI I^DACINI PEK DAKE UN NOME ALL’ASSASSINO DI PA.SQUA ROTl’A 


Protestano dovontl Ol Senato l docnmenti per U matrimonio tra il Colletti e la mondana 
centinaio di invaiidi di oueira trovati ieri in un cassetto dell’appartamento di via Belluno 


Essi hanno chiesto la sollecita approvazione di un progetto di legge che elimina 
una palese ingiustizia verso i mutilati • Una delegazione ricevuta a Palazzo Madama 


Il |)tihbticÌ8tu lin ilicliiiirato clip iiitiiilpiurvu la rt^luzionu per pietà della donna c per paura di uno scandalo - Le iiltinie ore della vittima - Cotne c 
perche è traHcorsa tiirora e mezza tra il rinvenimento del cadavere e la denuncia alla polizia - Decine di persone sono state interrogate dalla Mobile 




Noi quadro di una oro.‘'conto lo c-lmU'O. 1 rappro.sontiuiti dei crisi pi oso posio iicrMiitn a rpiel- 
pressiono popolare miI Parla- iiiutilati, tra i tpiall erano i li delle casalinghe che riven- 
mento perchè in (|ue.stri scorcio inenihri flel Consiglio direttivo rhcaiio la pen.sione, <lr*l ferro- 
di icRÌslatura discuta ed a|)- della sezione romana dell’As- vierl i* doni! insei’nantit per 
provi provved.menti partivo- sociazione. e 1 membri della non citare che due calej;oriel 
larmentc attesi dalla o|)lnione Consulta dei urniidi invalidi, che rivr-ndicano un nuovo sla- 
pubblica si è svolta ieri, da- hanno preso atto^ii questo im- to giuridico, dei viticultoil dir 
vanti al Senato, una forte prò- peimo e sono poi usciti da Pa- chiedono una pronta applica- 
testa di nititilati grandi invalidi lazzo Madama per riferirne alla zioiic della deci.sione di aholin 
di Kuerra per chiedere la di- folla in attesa. il dazio sul vino; della citt.’i 

scussione del progetto di Ickko Ha parlato lirevemente il vi- di Iloma clic chiede la discus- 
Villa (una modillca alla lenite cepresidente della sezione ro- sione e l approvazione di-lla 
sulle pensioni di nuerra dall.i mima dei mutilati, consinlieri' l.eni;'’ speciale per la Capitale 
quale 1 grandi invalidi, come comunale eompaiino Klmo. do- Di (picsta .impia. cresi-cnto 
diremo, sono stati colpiti e daii- jio di chi* la inaiiifestazione si pre.c.sioiie democratica non po- 
necKiati). Si è trattato, in leni- e sciolta traiiiio non tener conto il Par- 

tfi. di una vera e propria «ior- Nei mesi scorsi niè decine di lamento ed il novi-rno. 

nata di protesta, cominelata delennzioni di mutilati aveva- -- 

alle 16.30 con un’affollatissima no sollecitato dal Parlameiilo i* -jiii ImhanHiorala 
assemblea di srandl invalidi, la revisione dell'ndenuameiito Lilia lllluailUltilOia 

che si sono riuniti alla casa delle pensioni, l’approvazione ngr la rarla (IgÌI'ONU 

madre della loro associazione, del progetto per l’estensione r''* ” 

al LunROtevere Castello, per della assistenza sanitaria, da Occi. m occ.isione del do- 

esprimerc 11 toro vivo miilcon- tempo «laconto alla Camera, e dicesimo aiinivers.irio della en- 
tcnto: 1) sull’irrisorio adoRua- la niodinca deU’articolo 98 in tr.ita in \ icore della Carta co- 
mento delle pensioni di Ruerra senso favorevole alla catecoria: siitutiva delle Nazioni Ihiite. la 
(la massima oatoRoria otterrfi quella di ieri è stata dunque handier.i nazionale .«an’i issata 
un aumento di -l.HOO lire in tre una rinnovata, più enerRica sull.i Torre capitolina, sulle 
esercizi; cioè, dovrà attendere pressione, ed ha costituito un Torri comun.ili o sulle anten- 
11 '601; 2) sul famigerato arti- forte appoggio ai settori del ne delle esedre arboree La 
colo 98 della legge sulle pc-n* Parlamento che non intendono bandiera nazionale e quella di 
sioni di guerra, in base al veder finire la legislatura at- Honia verranno esposte alle 11 
quale i supcrinvalidi possono tuale nelle secche deU’immobl- nostre degli cdillci comiin.ili 
essere declassati a pensione in- lismo. I problemi e le riven- delle aziende municipali e sul- 
feriore se. dopo un certo mi- dicazioni dei mutilati hanno le vetture autolUotranviario. 

mero di anni, una visita riveli _ 

un miplioramento clinico; 3) ' 

sul problema dell’assistenza sa- __ ^ VV • • 

VAreo i 25 mìlìoilì 

i pensionati di guerra, alla ma- » A fliJW 

lattia por cui è stata erogata 

malàTtU^'e^^^^^ DGr l’UllÌtà 3 , ROltlG 

pension.ato. Circa quest’ultimo * W O V JiliB « 

punto, per esempio, si è rieor- __ 

dato che il modestissimo au¬ 
mento delle pensioni era stato [g graduatofia dci versamenlì delle sezioni citladine del 

giustificato col fatto che es,<o j , 

rcsTncione"ni.a7cZ<"r^^^^^^^^^ ^lla sottoscflzione nazioRalc per la stampa comunista 

stenzH sanitaria- estensione clic- 

poi non cè stata Piibblichinmo ìa .scffniioTioIcI Lnnli» .MO.OdO (61l. r.aiiaiiiirllr 


Verso ì 25 milioni 

per rUnità a Roma 

La graduatoria dei versamenti delle sezioni cittadine del 
PCI alla sottoscrizione nazionale per la stampa comunista 

J’iibblichifinio la .sCffniiOTifllcI Appli» .MO.onO ( 61 I. r.-ipaiiiirllr 


1 Coiillmin/liiiip ilallii 1. p.iKliiui 

è stata riihata due (fiariii pri¬ 
ma. ma epli sdita sa un taxi 
insirtar con un amicn <• all<’ 
ore 0,40 r jii jiiucru Halajitta 
I trr fuirlano fra loro per 
(pialrlic minati». < 7’i occorre 
un lìrnalista » dice it lepide 
e .SI attacca al tclcfimn for¬ 
mando il numero dctl'anvo- 
calo Athos Santini, (‘o.itai 
non è in casa i* i tcatatim si 
snsscfinono sempre jiiii ner- 
r<»si lino a qmindo la noce 
nota risponde dall'altro co/io 
del /i/o. Alle l.'.IO (jinni/c an¬ 
che raorocalo .fantini, che 
decide imiiiediatamente di 
chiamare la polizia: rallinia 
telefonala è cosi diretta a 
San Vitale. Poi i ipiattro si 
dirij/ono rerso ria Hclliino e 
attendono sitila strada, rici¬ 
no al portone della casa del 
delitto, illuminato dalla luce 
di un lampione. 

In Questura inhiiilo q/i or¬ 
dini si intrecciano. Il ftiiizio- 
nario di notturna dottor Hu- 
zo balza con alenili nomini 
SII lina cnniionethi idie sfrec¬ 
cia a sirena aperta per le 
rie deserte del centro. An¬ 
che lina * Pantera * della 
Siinadra mobile in serrizio 
di pattiif/lianieiito. con a 
bordo i commissari lìartoliiii 
e Oi Pietro, capta per radio 
la notizia e a folle rclocità 
SI diripe rerso il i/narticre 
Italia. 

Quando gli agenti piionba- 
no in ria lìellnno .sono le 
1,50: i due arrocati, il Ciil- 
letti e ramici» sono ancora 
all attenderli. Itrerc collo¬ 
quio e iinindi tatti salgono 
nell'appartamento di Pasipnt 
llotta. La donna giace boc¬ 
coni sul tetto con le mani 
legale dietro la schiena con 
lina sottile fettuccia di 
ragon: la cintura della sua 
restaglia, come si accerterà 
in un secondo tempo. E' 
conipletamente nuda e illn- 
niinata debolmente da una 
piecola lampadina da como¬ 
dino: un ricalo di sangue 
macchia il guanciale. Nessun 
segno di riolenza sul suo 
corpo abbronzato: solo il col¬ 
lo è strettamente circondato 
da lina cintura di nglon nera i 
a piccole strìsce bianche e ' 
sulla nuca le diie esfremifd. 
incrociandosi sotto la bestia¬ 
le forza dell'assassino, hanno 



LA VITTl.M.A ~ ILisipia Iliiltu In un night cliih 


terrogalorio. al tpiiile si sot¬ 
tomette con calma, trampiil- 
lamente: * Ilo risto Pasqua, 
con la quale ero in rclngionc 
da circa due anni, alle ore 
19.30. ricino agli uffici dcl- 
l’Knte prorinciale per il tu¬ 
rismo, in ria lìarberini. dorè 
Incoro. Mi areva telefonato 
chiedendomi di parlarmi cd 
io arerò accettato. Insieme 
abbiamo fatto quattro passi 
fino in piazza San Hernardo. 
prendendo anche un caffè: 
ipiindi ei separammo e lei si 
diresse rerso i portici di 
fiiazza dei Cinquecento, lo 
in rece mi recai in ria Me- Ì 
tauro, dorè arerò un (ippiin-| 


I 




assemblea si era «eioita. parco- dine del PCI nella sorro^onno ■ -ìjj.vw io*», 

chic centinaia di mutilati c ne. per la .srgmpj comanisia. in- '‘J 
grandi invMidi si sono diretti Ju-.m.lo ji. r cuiscom sezione hi 

verso il Senato, e dasanti .i somma versala e. tra paremesi. uu.ooo <i6). Ni.mriuaiin «i.z.ui 
Palazzo M.idama. in corso Ki- Li pcrccniiuilc rappiunla n- ,j|,_ raslllna 43.750 «511. fas.il 
nascimento prima, poi nella spf:,o airobicCico; AP.rrna zs.ooo (50). li-rRtirslana 

adiacente piazza Navona. han- ciiurliti I,. iKoooo (152'f). ii 550 «tei. Mmitr Spacr.ito 32.50«i 
no sostato in attesa che un.» Qii.-irtlrrli<li» IIS.IKO «URI. FInor- ll5>. ra,<la 31.2.50 «III. Slonll 
loro delegazione venisse riee- ctilo 7I.I2S «123). l'iriraln».-» 352 300 i4li. S.ni S.itia 65.000 «431. 
vuta. I1S 250 «1161. Laiirrilliii.i 63.500 Torsapiriira 12 730 «421. OMiciisr 


l'na rappresentanza 


«tl5). Tfaslrxcrc 321.720 < 1071.1 113.285 


|•r^^lrsfln«> 


Carelli e .nitri Ai delegati de- «ioni.‘ r.s^piietll ‘ l.ioo 500 camini 8 ooo «26i. U»iia Liil.» 

gli :nv..i.cil e st.-ito ciet'O che ^loo». I»,ir(iirii\r li»0«»0<l «lOOI. !*.i- 50 «H1«I «25i. Kipi 75 000 «251. H.i- 

il presidente ,-ii-II.i cummissionc laru» 35n «xH) «li'Oi. Conllanl iiiliil*» 6ii ,\oo «2lt. AillaCgli» llre- 

Finanze e Te-oro del Senato loiiooo «looi. iiunn.t oiinipia Oa II 360 ,2i>. 5tarai> t»7.5«)n «22). 

senatore Bertone, ha assicurato 20 .» «>«>0 «loo». Marranclla 3«»o ooo (>"«»» .-ts oi.’» » >«’• '=» 

che la Ifg-o Villa Z’k aonro- Mc^'-imlrina I127IO «3.51. «101. t as .«IlrRgrii I2«»00 «11. 

ere ia , jjj,, Tiburtln.» - - 

\ata alla C..ir.era, 5 erra posta « 9 i). rMiutiino 325 ooo 

m d.scussione al Senato nei ,g,,. p.^rto Fluitale 217.748 «87». fll a«*»*»a»**a* 

pr.mi g.orni d: novembre: si villa (:<»r(li.ini 43 750 «87». «jna- f |||nf|n V|3f|n|fP 

tratta cieii.a Ugge che modifica «Iran» 237.500 «73». Val Melajna MM UlVI lU wLUIlVtIV 

l'articolo f.-t cu. . bb am.O fatto]***'^ «78). Tr'larcu» 382 0|5^l7SJ. 

cenno rei sen^ eh. I. IITX. VsK ^1 pnllpn:! RpROttn 

Sione «tei grand: .neal.d; non ] j.p || GUUcUd ACllCllU 
può essere ncel ,:.a rfr|V,i..\o I39<»95 .69». Trr\| 170300 , J * 

un sopravvenuto n'.:g*.>-r.-.min-i «ss», l•.>ntc Aiammoto 31 625 «*3i. - 

_ Airuim c tre i)u.3n: di 

que>la notte, colto «1.3 infarto 

DA UN CONTADINO A VERNICINO car«l.aco. o dccciluto il com- 

__ mendalor Luigi Repelto. pre- 

>ulentc «lei Consiglio di am- 

IB AM sa AB AH aA S AA AA AA A ni Iti 11 -1 T.iz 101)0 dcl a Rinnox a- 

uno ragoiio Olio anni >- >< > 

quotiili.rni Paese e f uose 

ffiritn n mvolvnrnto 

■ ■ «aa aa a aa w at a a aa a aaaat petto scompare una stimata 

- e nota person.alita «lei gior- 

Un anziano i-ontad-.no ha fe-.qu.-ih ha ragg.unto in pieno ualismo. A\^e\a co.n.nciatcì 
nto graverr.cnte una giovine:-'petto la ticd.cenr.e Mar,a Ad- 

ta trvdtcenne t'sp’.cder.doU-j.i -.^r:.:» Gr.in.d.i: giornali spor.ivi e allo >porl 

contro d'-ie colpi d: p.stola. Li .Mentre Tuomo vcniv.a disar- aveva dciìieat»» da giovane 
drammat.co ep.s>d;o e «\\e- m.'.: » o quindi consegn.-ito ai larga p.arte della sna atti* 



^ I.% Bri.I.l'NO ó — I.r auto rtclla polizia dinanzi allo 
stabile do\r è stato commesso il delitto 


Un a.nz:ano ««ntad.no ha fe-,qi;.-di ha ragz.unto in pieno ." , . 

nto graverr.cnte una giovine:-'petto la ticd.cenr.e Mar,a Ad- 

ta tredicenne t'sp’.cdendoU-j.) -.ari.to Gr.in.d.i: giornali .-ipor.ivi e allo sport 

contro d'ac colpi d: p.stola. Li .Mentre Luomo vcniv.a disar- aveva dedicati» da giovane 
drarr.mat.co ep.s>dio e «\\e- -n'.: » o quindi consegn.-ito ai larga p.arte della sua atti* 
n-uto a Vtrm,.c.nu len sera L e..rahir..eri. l.ì g.ovinctta o sta- vita. Do}>v» la Liberazione. 


fer.tore. arrestato p-oco dc.p-o, t.a tr-.sportata aìi'osped.-ilo ro 
ha d.ch'.arato che non era ;.n!m.-iri-» di San G.iM.nni. 
intenzione colp.re la iszr^zzhl -—- 


ma che voleva minacc.are ;. 
f.gi.o po'che costui aveva ab¬ 
bandonato da t<n.f-o la r.'.-j.Ue 
e ; figi; 

Verso le 2 ') SO di icr. I.-.u-ia- 


Si uccide con il gas 
un malato di cancro 


td.alo ro- Linci Repett,* era stati-» tra 
I fond.ìtor; del Paese c Paese 
Sera c avc\-a dato un pre- 
gas I ZIOSO contributiT alla loro 
„ _ crc<eento affermazione. 

.-Ml.i f.amiglia del collega 
Gnis-'pr? scomparso le sentite con«i«»- 
, e -jcc>) gl.anze doirUnifà. 


verso le ai icr. l.-.K-;a- ALe .-fi ieri Gnis-'pr? scomparso je sentite con«u->- 

r.o Bonv.r.o di 52 anni, ab.tan- Ercola'.-.. di tO ar.:.,. s; e ucc gl.anze doirUnifò. 

te al numero TI della \.a di abitar onc d: via dei 

" U «domeilita lonBambiila» 

\oiteila ed ha raggiunto la ca- Le indag.n; della pol.zia han- rinatrala nal TawAra 

sa della famiglia Granaidi si-[no accertato che l'uomo si e ripCSCOIB nel ICfCIC 


\olteila ed ha raggiunto la ca- Le indag.n; della pol.zia hai 
sa della famiglia Granaidi si- no accertato che l'uomo si 
la al numero 234 della stessa tolto la vii» perchè er.a affé 
strada, in località - Selvotta •. to da cancro 

Presso tale famigLa viveva il-- 

figl.o Giovanni di 35 anni. Lo lln m,—- 

anziano contadino voleva co- •" WIIMI M WvHB 

rSi'h'a'lll.ST.Shr.?» <•*' A!!l« 

all'usc.o dei Gran-Idi ir.v.t-n- On.-a!do D'Andrea di 65 a; 
do li figlio ad usc.rc con r.i. abitante in \.a Alessand: 
espressioni minacciose. iMacinghi Strozzi 48, si è u 


F.’ stato identificato, ieri 
mattina, all’istituto di Mcdi- 
cin.a Legale il cadavere della 
giovane donna tratta a riva, 
nel pomeriggio di martedì, 
dille acque dcl Tc\ei'e nei pres- 


all'usc.o dei Gran-Idi inv.t-n- Ozi-’aldo D’Andrea di 65 an- si di Fiumicino, 
do li figlio ad usc.rc con’.-i. abitante in \.a Aless-ndr- Si tratta di Maria Zenzani. 
espressioni minacciose. Macinghi Strozzi 48, si è uc- di 25 anni scomparsa, alcuni 

Allorché la porta è stata ciso -He 17.45 di icn gettar.- giorni addietro, dall'abitazio- 
aperta il Bonvino ha sparato dosi daJl’alto del ponte di Arie- ne del Vitale in Ma De No- 
due colpi mila cieca, zaio dei Jeia. Jtarls. 1. 


lasciato una traccia bluastra 
di sangue coagulato. L'appar¬ 
tamento è in perfetto ordine: 
nessun cassetto roristato. 
nessun mobile spostato, nes¬ 
suna porta forzata. Sembra 
non manchi niente. 

Arrivano adesso anche il 
comandante la Squadra mo¬ 
bile dottor Saetta, il diri¬ 
gente ìa Squadra omicidi 
doffor Macera, il dottor Dan¬ 
te della polizia dei costumi, 
il sostituto procuratore del- 
/o Repubblica dottor Ambro- 
[.sini. ri medico della polirin 
Caramnnica. il professor Ca¬ 
rello dcirfsfimfo di medicina 
j/cpalc. il maresciallo Loverci, 
il brigadiere Marsella. il ma- 
I rcscinllo Greco, la guardia 
jSpataro ed altri agenti della 
|4 Scientinca ». Comincio l'in¬ 
chiesta. 1 

Il cadarere delVassassinata] 
rione rolf.ifo e si procede ud 
un primo sommano esame 
medico e tecnico: la morte, 
proroenfn da strangolamen¬ 
to, risale a poche ore prima, 
non meno di due, non più di 
sci; Ir: donna è stata legata 
quando ormai avera cessato 
di vivere od almeno non era 
più in condizioni di opporre 
resistenza e perfino di di- 
bofforsi debolmente. Sui pol¬ 
si. infatti, la sottile striscia di 
ragon non ha lasciato alcun 
segno ed è stata assicurata 
non con un nodo affannosa¬ 
mente stretto ma con un 
fiocco, di quelli che usano 
comunemente fare le com¬ 
messe dei negozi. 

Nel salotto, arredato con 
una certa eleganza. Marcello 
Colletti subisce il primo in- 


taniento con una min amica, 
ìa nuinicurc .-Inna Di Canio. 

< .-Ufo oro 2130 mi diressi 
rcr.^o la cu.va «fi mia madre. 
Eìeiia, in rt«i Gargano 39. Ilo 
In mia macchimi, una "Giar¬ 
dinetta". in riparazione e 
quindi presi un filobus. Mi 
sono fiatteniito con i mici 
a vedere la televisione fino 
alle ore 23.50: oltre a mam¬ 
ma. or«im* pro.«onfi mia so¬ 
rella Mirella di 20 anni cd 
un sottufficiale dclì'aeronau- 
lica; ho anche un'altra so¬ 
rella. Liliana dj 24 anni, ma 
risiede o Milano con suo 
manto, un funzionario deì- 
l'.Agip. Mia madre mi ha do¬ 
mandato se tornavo per dor¬ 
mire ed io le ho risposto che 
non sapevo ancora, ma che 
era probabile. 

< .A piedi ho raggiunto 
piazza Sempìonc, qiiiudi in 
filobus sono arrivato alla .Yo. 
monfana e di qui su un tram 
della linea 5 sono arrivato a 
pochi metri da casa. Come 
ho trovato li cadavere lo 
sapete ». 

Intanto gU agenti conti¬ 
nuano gli accertamenti del- 
l'apparramenlo: gli abiti del¬ 
la morta sono distesi, ben 
piegati, su una sedia a fianco 
del letto; sul comò c'è ìa 
borsetta e contiene poche 
decine di lire. .Alle 6, il dof- 
tor .Ambrosini concede il 
nullaosta per la rimozione 
del cadavere. La salma, av¬ 
volta in un lenzuolo, viene 
caricata su una barella e 
portata a braccia in strada, 
dove è in attesa il furgone 
dell'Istituto di medicina le¬ 
gale. La via comincia a ri¬ 


destarsi «• alcune persone si 
affaeeiam» aurora insonnoli¬ 
te alti' finrstre rliirdrndosi 
runa co/l l'altra che cosa .stia 
accadendo; i primi passanti 
si fermano a eommciitarc il 
fallo, a domandare, tendono 
a direiiire una picroln folla: 
gli agenti dì guardia davanti 
ili portone li ìnrilano ad al- 
lonlanar.si. 

Alle 7,35, Marcello Collctti 
scende fra due agenti le sca¬ 
le e sale sa una camionetta 
coperta della jio/icia; i foto¬ 
grafi lo prendono di mira ed 
egli tenta di nascondersi il 
volto fra le braccia. < Mi 
hanno fotografato! » dico co» 
»« ncco/ifo di rammarico al 
poliziotto che gli siede ac¬ 
canto mentre In macchina 
corre veloce verso la Que¬ 
stura. Già da aldine ora il 
dottor Dante aveva accertato 
che la vittima era una pro¬ 
stituta regolarmente sche¬ 
data. 

La .seconda parte delle in¬ 
dagini è cominciata gotto un 
sole quasi primaverile. Gli 
investigatori, dopo una bre¬ 
ve riunione a Siiii Vitale, 
convocano la madre e la so¬ 
rella dcl fermato sottoponen¬ 
dole ad un fuoco di fila di 
domande e nello stesso tem¬ 
po cominciano a battere la 
zona della Stazione Termini 
alla ricerca delle amiche 
dell'uccisa: una è stata rin¬ 
tracciata. la sarda Gianna 
Rais, e con le sue dichiara¬ 
zioni «’’ possibile cominciare 
a ricostruire le ultime ore di 
vita di Pasqua Rotta. Le due 
donne erano sfato insieme 
in piazza dei Cinquecento 
dalle 1830 alle 19.15, ora in 
dii in mondana si era allon¬ 
tanata per recarsi all'appun¬ 
tamento con ì'aniante. Si era¬ 
no riviste poi nello stesso 
luogo dalle 20.10 oII«’ 2030 
e questa volta ora stata la 
Rais ad allontanarsi .A far- 
d«i s«’rn sono stale rintrac¬ 
ciate tre persone che avevano 
visti» ìa Rotta passeggiare 
sotto i portici, fra i bar Dei 
e Pola: una donna di cui non 
si conosce il .nome, l'agente 
«li Pubblica sicurezza Tom¬ 
maso Di Piccolo cd il came- 


Questo è l'alibi 
di Marcello Colletti 


ORE 19J0 — SI Incontra 
con Pasqua Rotta in via 
Barberini, poi si rrra in via 
Metanro dove ha nn appun¬ 
tamento con Anna I>i Canio. 

Ore 21.30 — SI reca In ca¬ 
sa della madre, in sia Gar¬ 
gano 39. Si intrattiene a 
guardare la televisione fino 
alle 23.50 In presenza della 
madre, della sorella e di 
un sottnffieiale deir.\ero- 
nantiea. Esee alle 23.50. rag¬ 
giunge a piedi piazza Sem- 
plone. poi eon nn filobus la 
Nomentana. e di qui con un 
tram della linea 5 ginnge a 
pochi passi da Via Belluno. 

ORE O.IO — Scopre il ca¬ 
davere. 

ORE 0.40 — Si incontra in 
piazza Bologna con l'as vo¬ 
tato Pare e un amiro di 
qnrst'ultimo. 

ORE 1.30 — Si unisce ai 
tre ravToealo Santini. 

ORE 1.40 — Telefonata al¬ 
la polizia. 

Questa, secondo le dichia¬ 
razioni del pubblicista fer¬ 
mato per accertamenti, la 
cronologia dei fatti. Secon¬ 
do il perito settore Pasqua 
Rotta è morta da due a sei 
ore prima deirarrivo della 
polizia. 


riere Raimondo '/.anni. Il 
mnsiiico era ormai rico.itriii- 
to: a ipiell'oru infatti In po¬ 
veretta si diresse verso casa. 
iiieoniro alla morte. 

Nel frattempo, alì’lstitato 
di medicina legale, era in 
corso l'autopsia del cadavere. 
1,‘e.same iieeros-eoiiieo, l’se- 
guito dal jirofessor Carrella 
assistito dal dottor Calabre.se 
«• dal tecnico Signoraect alla 
presenza del dottar Macera 
«• dcl dottor Ambrosiiii, è 
iniziato alle ore 17,40 «• si è 
rniietiisn alle 20,15 confer¬ 
mando che la morte della 
donna era dovuta a strangn- 
ìamento v facendola risalire 
da due a sei ore prima del¬ 
l'arrivo della polizia. Sul ca¬ 
darere non è stata trovata 
alenila escoriazione «* lividu¬ 
ra o comunque qualche in¬ 
dizio che facesse presumere 
una colluttazione, l periti 
hanno prelevato gli organi 
interni per sottoporli uri 
prossimi giorni agli esami 
tossicologici, chimici ed isto¬ 
logici. 

A San Vil«l«*. l'interroga¬ 
torio di Marcello Colletti è 
proseguito quasi ininterrot¬ 
tamente per tutta la giorna¬ 
ta. Il giovane, che percepisce 
»»o stipendio di 40 mila lire 
mensili e che nel prossimo 
mese doveva avere nn an¬ 
niento di 7000 lire, ha di¬ 
chiaralo di (ircr acipiistato a 
rate per un milione e mezzo 
i mohili che arredano l'ap- 
pnrtnmento dove coiivivevii 
con 1(1 sua nmante e che 
ogni mese dura alla donna 
l'intero ammontare del suo 
stipendio: egli in un secondo 
tempo si è però correi lo af¬ 
fermando che la Pasipta c gli 
costura » tale somma. 

< Da circa otto mesi — egli 
ha soggiunto — mi ero stan¬ 
cato della relazione e non 


Due c asi a con fronlo 

Nulla uuluri/x.i un acco- 
slaiiienlii tra II «'iisu I.iiiigu c 
rnlliiale, se non alrun«‘ eoin- 
eldenze, probabllnieiile «lei 
liittn «‘usuali, ma che vale 
la pena di rilevare per la 
loro singol.'irltà: 

I. STAZIONE TERMINI 
— Qui si sono svolti alruiii 
episodi della tragica vicen¬ 
da di Antonietta I.ongo (un 
fidanzamento sfumalo; la 
valigia in deposito). La zo¬ 
na di Termini era familia¬ 
re anehe alla vittima del de¬ 
litti» presente, che \ I svol¬ 
geva In sua triste attività. 

3. nOCU.TIENTI 5IATRI. 
510NI.AI.I — Antonietta 
I.ongo se li era procurali 
porhl giorni prima delta sua 
seomparsa. Nel luglio di 
quest'anno anehe Pasqua 
Rotta si era falla preparare 
i documenti niatrinioniall. 

3. .A SERVIZIO — .An¬ 
tonietta I.nngo era una dn- 
mestlea. Pare rhe anehe Pa¬ 
squa Rolla, per un certo 
periodo, abbia fatto la ca¬ 
meriera. 

I. II. C.AD.A5'ERE — 
Quello di Antonietta I.un¬ 
si». sebbene per liitl’altrl 
molivi, e sialo ritrovato nu¬ 
do rome quello di Pasqua 
Rolla. 

l'n caso ne rirnrda sem¬ 
pre uno precedente, anche 
solo in eirrostanze rhe pos¬ 
sono essere rhlamate secon¬ 
darie e poro signifiranti. 

avevo più alcun rapporto 
con Pasqua; non ho mai ro-i 
luto farla finita sia perchè 
mi faceva pietà, sìa perchè 
temevo uno scandalo: avevo 
paura infatti che ella mi fa¬ 
cesse una scenata in ufficio*. 
Il fermato ha poi detto che 
dall'appartamento di via 
Belluno sono scomparse 
3500 lire che erano custod’te 
in una borsa di plastica da 
nec«.'5saire chiusa in un ar¬ 
madio fi denari — sempre 
a suo dire — sarebbero do¬ 
vuti servire per pagare l'av¬ 
vocato Manfredi una volta 
concluso il processo per 
adescamento coniro l'aman¬ 
te) ed una radio *Philip.<* 
Sulla base di queste di¬ 
chiarazioni, la polizia ha di 
nuovo perquisito l'abitazio¬ 
ne della Rotta trovando fra 
l'altro una agenda nella 
quale la donna aveva anno¬ 
tato opni mese t suoi gua¬ 
dagni; è stato così accerfafo 
che ella nel settembre scor¬ 
so era venuta in possesso 
«fi 250 mila lire e nonostan¬ 
te ciò aveva contratto nu¬ 
merosi debiti con amiche e 
firmato cambiali per una ri¬ 
levante somma. In un cas¬ 
setto è stata trovata anche 
una busta contenente i ’ do¬ 
cumenti necessari per le 
pubblicazioni di matrimonio 
fra l’uccisa cd il Colletti: 
quelli della donna erano 
stati rilasciati nel luglio 
scorso, quelli dell'uomo lo 
scorso mese. Gli investfoa- 
tori annettono grande im¬ 
portanza a questa .scoperta: 
infatti essa confermerebbe 
che la Rotta da qualche tem¬ 
po a questa parte assilla¬ 
va continuamente l'amante 
chiedendogli dt sposarla. 

Le indagini, durante le 
quali sono state interrogate 
decine di persone, hanno ri-, 


guardino anche un uomo di 
circa 60 (inni il quale fre- 
qnentemente si recava a far 
risila alla iissiissinalii e che 
ella presentava rnine suo 
ZIO. E' stato accertato pero 
che egli «> rompletamenle' 
estraneo al ilelittiì «• che 
prvs.sd (li lai, vile abita in 
nn paesino nei pres.si di 
Erosi none, vivono ditv delle 
figliolette della tnondana: 
Giovaiina di 6 anni e Vene¬ 
re (li 4. 

■Alle nini ili ipiesta nulle, 
lasviaihb» la Questura, il di¬ 
rigente la sijitadra mobile 
dottor Snella, ha lasciato (it¬ 
ili stampa la seguente di- 
cliiarazione; < .Al»/>iam() sul 
tavolo diversi elementi: li 
stiamo iinvorii riordinanilo. Il 
Colletti è vagamente itiili- 
ziato perchè finora risulta 
essere l'uiiieii persona che 
potesse (ici'eilere liberiimen- 


che egli era morto per »»»- 
piccugione undici mesi pri¬ 
llili, «> precisameitlc il 7 mag¬ 
gia 1942 durante la ('attività, 
«' che era stato sepolto nella 
sezione eaffoliea del cimitero 
(li Victoria. Attualmente, la 
veiloiHt jiercepisce una pen¬ 
sione (Il guerra, mentre la 
figlia minore Mirella è im- 
ptegiHa presso un Crai. 

Nell'uflieto deU'E.E.T. dove 
presta servizio, il fermato «■ 
ctìiisiderato persona seria e 
stimiibilv sul cui vanto non 
sono stati min formulati ri¬ 
lievi (li sorta, l suoi colleglli 
non hiiiiiio miti rilevato in 
ini un vomportiimento stra¬ 
no, tranne ehv negli ultimi 
tempi. MarveUo Colletti in¬ 
fatti li aveva pregali di ne¬ 
gare la sua presenza se al 
telefono lo avessero chiama¬ 
lo delle donne. La sua atli- 
vità ih pubblivistii è consi- 
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DIETRO QUELLA FINESTR.A 

le nell'appartamciito occu¬ 
pato (lolla vittima ». 

Pasqua Rotta aveva 29 anni, 
era nata a Digitano d'istriu. 
in provincia di Pota, r da 
otto anni era schedata negli 
archivi della Questura. *A 
Roma era giunta nell'imme¬ 
diato dopoguerra in conse¬ 
guenza dello sfollamento c 
sembra che per qualche tem¬ 
po avesse prestato servizio 
come domestica; aveva con¬ 
tratto anche una gravissima 
malattia polmonare che tre 
anni or sono Parerà costretta 
ad un periodo di ricovero in 
un sanatorio presso Rocca di 
Papa. Prima di conoscere il 
Colletti, ella aveva alloggiato 
in unii baracca in via det- 
l'.Acqiiedotto Felice insieme 
ad nn nomo, tale Oreste, dal 
(piale aveva avuto una bam¬ 
bina, deceduta poco dopo la 
nascita. Un'altra relazione 
ì'avcvii legata al proprietario 
di una trattoria-pizzeria sita 
nei pressi della stazione Ter¬ 
mini. che ieri è stato inter¬ 
rogato dai funzionari inqui¬ 
renti. Oltre Giovanna c Ve¬ 
nere. era madre dì un'altra 
bimba. Patrizia, di 3 anni, 
che attualmente è ricoverata 
in nn brefotrofio. 
j Marcello Colletti appartie- 
' ne ad una distinta famiglia 
l piccolo-borghese. Nel 1942 i 
iColIeffi ri rem no a Misurata, 
in .Africa Settentrionale, do¬ 
ve furono fatti prigionieri 
dall'esercito inglese: il padre. 
.Antonio, capitano della divi- 
is/one € Sirte ». fu trasferito 
jnel campo di conccntramento 
di Murchison in .Australia. 
Il 10 aprile 1943, il mini¬ 
stero della Guerra comunicò 
agli uffici dello stato civile 


Stivaloni 


idi gomma 



— L'apparlanicnlo deli’aerisa 

stila nella collaborazione a 
periodici di varietà illustrata. 

Come abbiamo detto, il 
giovane iivevn conosciuto 
circa due anni fa la Rotta cd 
aveva abitato con lei in due 
(ipparliimenti fino a quando, 
otto mesi or sono, occupa¬ 
rono l'abitazione di via Bel¬ 
luno 5, che era intestata alla 
donna. 

RIAPERTUR^^^ 

Presso ITstituto FEVOLA. 
Via Fabio Massimo 72. telefo¬ 
no 32967. sono aperte le iscri¬ 
zioni ai Corsi di preparazione 
agli esami di Scuoia Media; 
INFERIORE e SUPERIORE ed 
ai Corsi per diploma di STE¬ 
NODATTILOGRAFIA. 
Segreteria- 8..30-12..30 15.30-20. 

Il r«>M>MER('iAtJ L. 12 

A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendit.i mobili tutto stile Canti! 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pnganifiiti S.-inia Gennaio Miano 
via Ghiaia 233 Napoli. 

A. CARRAR.\ visitate c MOBI- 
LETERNI ». Consegna ovunque 
gratis Anche 60 rate, senza an¬ 
ticipo. senza cambiali Chiedete 
Catalogo/13 L. KiO 

GUARNIZIONI cuoio spicciali pier 
frantoi - cinghie trasminionl - 
tubi gomma - amianti. Prezzi 
fabbrica - INDART - nuovo te¬ 
lefono 471.451 - Via Palermo 25-33 

- Casilin.-a 17-25 - Roma. 

STOK peUlccc. pelli guamlZionL 
prezzi vantaggiosi. Odevaine. 
Nuova S€‘de: S Giacomo 42. Te¬ 
lef. 323223 - Napoli. 

VABIET.X' NUOVA - Grano DU¬ 
RO - R.AM050 IBLEO. Produtti¬ 
vità opo - KXX) volte pcff» semen¬ 
te. Sufficiente dieci Kg- per et¬ 
taro. Ortogranicoltura Genetica 
< G. .Albo » - Mc'dica. 

i> AUTo-rirEi 

9PORT U 12 

\. P.ATENT.XTEXT Aut<»SCUola 
ENAL Ludovisi - via Marche 
LT-A (471-(>4S) - pratiche auto. 


ANNUNCI SANITARI 
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L’UNITA’ 


FRUTTUOSA RIUNIONE A PALAZZO VALENTINI 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Coimibuli per dnauonluno mlHonl L’assassino Oreste Galloni v-—__ 
0 mi meiest cemunl della prev inriu interrogato a Regina Coeli 


GLI SPETTACOLI 


JAYNE MANSFIELD A ROMA 


Denunciata la faziosità deir ICP nella destinazione dei fondi 
per le case popolari - Approvato il consuntivo 1956 - Premi 
agli alunni dei corsi professionali, dei licei e degli isthuti tecnici 



Il Cunslulio provinciale ha 
approvalo ieri il conto con- 
sitnllvo del 1056 nel corso di 
una fruttuosa riunione dedi¬ 
cata prevalentemente ail’appro- 
va^iono di importanti provve¬ 
dimenti a favore del comuni 
della provincia. 

Nonostante rapparente ca¬ 
rattere formale del voto sul 
consuntivo, npprovitto con lit 
sola astensione della Kiunta e 
del consiKliere Andreoli. che 
fu presidente per alcuni gior¬ 
ni nel corso delle piornafe 
tenipestose del 1056, è stat.i 
concordemente apprezzata la 
abituale tempc'.stivitù delhi 
piunta democratica nella pre¬ 
parazione e nella presmitnzio- 
ne dei più importanti doeu- 
menti amministrativi. 

Quando ^ stata chiamata la 
approvazione del bilancio con¬ 
suntivo, il presidente Urtino si 
ù alzato dal suo scranno e ha 
jireso posto insieme con 1 
menibri della ciimta tra 1 ban¬ 
chi del eonsiitlieri. mentre alla 
pre.sidenza veniva chiamato il 
consi«liere repubblicano Mo- 
randi e a prendere posto sui 
banriil della Riunta venivano 
invitati i revisori dei conti 
Modesti, del partito comuni.sta. 
Arciprete, socialist.i (ieri as¬ 
sente). Il d e. Meehelli. il so¬ 
cialdemocratico Iticcardi c il 
missino Zanframundo 

Morandl ha rivolto al reviso¬ 
ri l’apprezzamento dell’assem¬ 
blea e il conto ù stato quindi 
approvato con alzata di mano 
A revisori dei conti per l’an¬ 
no 1.057 sono stati con fermali 
1 consiglieri dcH'anno passato, 
fatta eccezione del d. Mcchelli. 
sostituito da Franeinl. 

Fra le proposte di delibera¬ 
zione. da scRnalare quello re¬ 
lative al contributi proposti 
dalla Riunta a favore di nume¬ 
rosi comuni bisoRnosi della 
provincia per l’esecuzione ur- 
Rcnte di opere pubbliche Si, 
tratta di tre proposto di deli¬ 
berazione che r.-iRRimiRono un 
totale di spesa di oltre .51 mi¬ 
lioni. A queste va aRRiunta una 
deliberazione che riRuarda uni¬ 
camente il comune di Alblo. 

I comuni che avranno 1 con¬ 
tributi della Provincia, varian¬ 
ti da mezzo milione a 10 mi¬ 
lioni, sono Carpineto. Morlii- 
710 . TreviRnano. Capranica. Ci- 
vitella S. Paolo. Nazznno. Gui- 
donia, Subiaco. Formello. Ge- 
nazzano. Nettuno. Allumiere. 
Ulano. Vallinfreda, Genzano, 
Casapo. Cervetcri. Cicillano. 
noiate. Subiaco. Moncone. 
Manziana. S. Oreste. Mozzano, 
l’isnniano e Castclnuovo di 
l’orto. 

Su queste proposte. I soli 
consiRlieri Andrcoli (de) c Pa- 
lamcnRhi Crispi (msi) hanno 
avuto osservazioni da fare. Ma 
.si è trattato di considerazioni 
del tutto speciose, ni punto che 
in sedo ai votazione solo il 
capo del Rnippo de (Andrco¬ 
li) c il consìRlicro La MorRla 
hanno ritenuto (chlssù perché) 
di doversi nstenere. Tutti Rii 
altri consiRlieri h.anno votato 
ie proposte della Riunta, adot¬ 
tate con assoluti criteri di im¬ 
parzialità I/opnortunit.à di con¬ 
cedere I contributi è stata sta¬ 
bilita sulla base delle richie¬ 
ste avanzate dai comuni e 
dello stato finanziario delle am- 
ininistrazinni povere. 

Ben altro è lo spirito che 
anima le amministrazioni e eli 
enti diretti dai democristiani, 
come ad esempio l’Istituto au¬ 
tonomo delle case popolari di 
■Roma e Provincia. Pochi mi¬ 
nuti prima che venissero ap¬ 
provate le proposto della ciiin- 
ta democratica, il compacno 
Gesaroni. in sede di interroRa- 
zionc. aveva denunciato il si¬ 
stema fazioso c discriminato¬ 
rio che é alla base delle desti¬ 
nazioni di fondi i>er la costru¬ 
zione deeli alloeei popolari 
nel comuni della provincia 
(ihe le as.scenazionl veneano 
fatte sulla scorta di un basso 
calcolo politico è dimostrato 
dal fatto che dei 25 comuni 
che hanno asiKo la complessi¬ 
va destinazione di 500 milion' 
di lire per il 1956-57. uno solo 
é amministrato dai partiti d' 
sinistra. Tutti eli altri (e non 
certo i>er caso) hanno una 
colorazione politica di ccntro- 
de.stra! 

Fra eli altri provA-ediment; 
che rieuardano l’esecuzione di 
opere pubbliche nelha provin¬ 
cia. da notare l’approvazione 


(lei proRetto di allareamcnto e 
miRliurainentu della str.ula 
liroviiH’iale earfiinetana per 
oltre 5 imlloni e mozzo di lire 
e la decisione di provvedere 
alla rieoslnizione del ponte alla 
ehilometriea 5.050 della strada 
Iirovuieiale Prenestln.'i Hrae- 
eio, per un importo di -1 mi¬ 
lioni. 

Dopo l’approvazione delle 
eorrespoiiSKuie, :>l personale 
addetto all.) coltivazione del- 
l’.'izieiida aRrieol.i provinciale, 
(h'ila iiideiimlA di anzianità. Il 
Consielio ha deciso niiehc per 
li 1056 57 di associare premi 
sineoli. non Inferiori n ‘20 mila 
lire, aell alunni dei corsi pro¬ 
fessionali e a quelli dei licei 
seienlillei e deeli l.stitiiti tee- 
mei di Homi! e della provin¬ 
cia La spesa sar.à di 670 mila 
lire per i corsi professionali 
e di 2.520 000 per Rii altri isti¬ 
tuii. Nell’nsseRnazlene del 7 )re- 
tnl. decise da apposite eom- 
ipissioiii. si à secnito il crile- 
no del nierilo e del bisoRiio 
dt'Rli allievi. 

Nella prima iiarte della se- 
diif i. risimiidendo a una inler- 
roRa/ione di ('titolo, il eompa- 
Riio socialista Biiselii aveva an- 
nuneiato che l’KC’A sta jtrov- 
vedendo alla distribuzione, alle 
fainiRlie dì Prima l’orta colpi¬ 
te dalla recente inondazione, 
di sussidi di 15 e 20 mila 
lire. I,a Provìncia, come si ri- 
eordi'rà. ha concorso flnanzia- 
rianiente con )iii Importo di 
2 milioni. Il Conume con un 
milione 

In sede di eomunìeazjonl, il 
presidente ha inforntafo il Con- 
siiiUo di aver scritto al mini¬ 
si ro Toeni per chiedere la no¬ 
mina di un rappresenLante del¬ 
ia Provin.'ia nel comitato ese¬ 
cutivo che dovrà provvedere 
ai coordinamento delle opere 
puhhlielio in vista delle Olim¬ 
piadi. Bruno ha compiuto an¬ 
che un fiasso vei’so PANAR 
per sollecitarla a studiare In 
realivznzione di un’autostrada 
tra Horna o rivitaveeehia. 

Riprende l'attività 
l'Universifà^polare 

L’Università Popolare Ituina- 
na. saltalo 26 eorr. alle 18, 
in.'iiieurerà In Camitidoelin. nel¬ 
la Sala della Protomoteca, il 
suo IO .anno didattico (57 dalla 
fondazione) con una f)rolusioin* 
del Senatore Umberto Tupini. 
Sindaco di Roma. 

In sere successive, nei locali 
del ColloRìo Romano, seeuirjin- 
110 . in ordine ernnoloeico. per 
(lueslo primo periodo ottobro- 
diecmhre. i conferenzieri sena¬ 
tore nvv Di Giovanni, son. pro- 
fo.ssor Allierti. avv Giovanni 
Rceard: jtroff Bonadies, Ferro. 
Manacorda. Donipò: ardi. Ce- 
sanelli; proff Miisella. Liberti. 
D’Agostino. Silvcrl do L’Aqui- 
In. Sovona: avv. I.oy-Donà, av¬ 
vocato Ascoli, dott Panzironl: 
proff. mons. Barbieri. Gramo- 
zio. Béridzé. Monaco. Bertè. 
Besta. Biastioci. Manassoi. Sal¬ 


vatore Rebecclilnl. Fraticelli di 
Cainpob.is.so, Lodolint. Neu- 
sdiuler. Benedetti, Lori, Ca- 
naperla: Pia Moretti, nvv. Ber¬ 
nardino De Dominlcis, ccc. I 
eonferenzit'rl sono tpiasl tutti 
docenti dell’Università. 

Questo |)rimo periodo del- 
l'iirino didattico chiuderà con un 
dibattito sul tema; - Fumo, tu¬ 
mori e ripercussioni bloloel- 
ehe », al quiile prenderanno 
linrte l’on. prof. Kueenlo Mo¬ 
relli, l'on. prof. Giovanni L'Kl- 
tore, 1 proff. Antonio Donn- 
dies. Pietro Di Mattel )> Haf- 
fnello Liberti, nondié il Di¬ 
rettore Rcncrale dei Moiio|)oll 
ddlo Stato, cav. (iol Lavoro 
dott l’ietro Cova 

Le prestazioni dell’U P.R 
sono tutte eojnpietameiite era- 
tuite. e l’intero anno didattico 
comprenderà eire;i 220 confe¬ 
renze, 6 diliattiti, ti trattiuii- 
mentl poi'tid, 4 eopccrtl. 12 vi¬ 
site a Musei (> Stabilimenti. 5 
Rite, altre manifestazioni cul¬ 
turali in Roma e Provinda SI 
tei ranno inoltre l consueti cor¬ 
si di lineile e di stenoRridla. 


recato a Rceina Codi, per sot 
toporrc il detenuto al prim 
interrogatorio. A elorni (fors 
undie domani) eli avvocai 
prof. Sabatini e Marinaro, d' 
fensori del Galloni, potrniuu. 
avere un pruno eoIlot|Uio in 
carcere con li resiionsablle 
della traRica fine del brieadie- 
rc di PS Vittorio Caineniu. 

Nell’ufficio del eomnussarin 
Trolsi. il forsennato feri Rra- 
vemente andie il diriRonte. 
raRRiiineeiido con alcuni colpi 
della tua pistola, estratta ful¬ 
mineamente dìilla tasea. gli 
agenti Valentino Ceeeanti e 
Natale Mmnoeei. 

Non ò azzardalo previ’dere 
dio il Rludiee istruttore e il 
l’M doti. Mirabile non saran¬ 
no eoBlrdli ad una lunga 
istruttoria, e potranno presto 
RiunRere alle eoiidiisioni. all¬ 
eile se non tutti 1 particolari 
della brutale vicenda sono ap¬ 
parsi netti e diiaiissimi. 

Circa la posizione dei difen¬ 
sori. si Ila fondato motivo di 
ritenere die (come senvevaino 
ieri) l due legali si oriente- 


r per ii, 
rvbhe aiata plaKiata n 
fino compoHizione dal 


ranno verso in riduest.i ilella 
iierizia psidiiiitriea per il Gal¬ 
loni 

• « • 

IMIORAUILK UN NUOVO 
RINVIO DKL PROCKSSO 
DELLA DROGA -- Non è 
eseluso die anche cpu'.st.i mat¬ 
tina il jirocesso conilo 1 eoii- 
tralibandieri di dioga e i t))S- 
sieomanl (Max Muenaiit. » P»*- 
7 ) 11 ( 1 - l’ieiiatelli. KinaiuH'le l)(‘| 
Seta, Augusto Toilonia e ai'rU 
(leblMi .segnare una nuova bat¬ 
tuta di arresto 

Il giudice «a lalere ••. dottoi 
Rapane, costretto a letto d.i un 
att.iceo di infliieii/.i -asiati- 
C!i sembra du-. luiitioppo 
non si sia atieoi.i lum-sM* Sie- 
diè dovrà iiievil.ibtliueiile 11 - 
corrersi. in sua a-, eii/.i. iid 
un nuovo rinvio 


IN PIAZ ZA FONTANELLA BO RGHESE 

Colti sul tatto e arrestati 

mentre vendono libri osceni 

Implicati nella combriccola anche una anziana vedova e il figlio ventisellenne 


ri invarirato dcWhirutio- 
aio sparatore della qiie- 

ni canzone green che sa- 
'a compositori italiani in 
titolo alto pianto per fu». 


PER UNA CANZONE UN 
EDITORE GRECO .SI RIVOL¬ 
GE AL GIUDICE — .Si è svol¬ 
ta l'udienza ist 1 uttoii.i. din.in- 
zi al giudice dott. Mulo Elia. 
|)r(‘.sidfiile (h’il.a luiiu.i .sezio¬ 
ne civile del tiilnmale. (It'll.i 
causa intentata dall'i'ditoi e 
Rteco Midu'h* G.'U't.iiios contro 
l'iatlton' luusic.ile Delh* Ciot¬ 
ti'. il eompo.silori' Ovidio Sal¬ 
ta e il luae.stio LiU'iano Luigi 
Martelb 

L’editon' green so-.tu'iie ('he 
l»' |)ersoiit' citate liaiino pl.i- 
gl.Ilo 1.1 c.’iii/one giec.i “ Ti ka 
.III b.iilus» iSottovoce) iipp li¬ 
sa lit'l l'.ITti. con mia l'.ill/oiie 
it.diana, «‘dita nel Iti.'il; li se¬ 
conda c.iii/oiie i‘i I intilol.it. I 
•Ho |)ianlo per ti*- 

Ni'ir.itto di eita/inne il C.ie- 
l.inos li.i riehn sto il seipn-.slio 
di tulli 1 |)in\enti liiioi.i rea¬ 
li/./.iti d.ill.i e.iu/o|ie it.di.illi 
suo <|in> pl.iiaat.i». ri.seiviiii 
do--! di I ivei.ilie.ire ìli un ‘e- 
p-.lato giudi/io r.u'Ci ‘1 l.lllielllli 
uei d.ii.ni siiDili 


Per l:i diffusione di imblilica- 
zioni oscene sono stati arre¬ 
stati il .'f-feiine Elio Gargano. 
IHiroio. o il Slenno Mario Fal- 
dd, rapiiresentiinle di.soecupato. 

1 due .sono stali colti sul fat¬ 
to in iiinzza Fontanella Bor- 
gliese mentre stavano venden¬ 
do alcuni liliri osceni Nelle 
rapide indagini, svolte dall'uftl- 
eio stampa della «piestura, è 
risultato die nel commercio di 
inilililicazioni oscene sono ini- 
lilieatl imene la .sigimi a Eleiiii 
Cocca, vedova Bass-mann, rii 51 
anni o suo figlio Guglielmo di 
27 anni. Madre e figlio .sono 
stati denunciati - n piede libe¬ 
ro •• Iter » trascorsa flagranza - 
(non furono colli neiralto di 
vendere la stampa pornogra¬ 
fica). 

Molto materiale pornoRraflco 
ò stato sequestrato: alcune de¬ 
cine di libri osceni c riviste 
italiane c straniere. 

Sembra die il commercio 
delia slamilo pornoRrafìea si 
svolgesse da diverso tempo. La 
vendita .si era potuta Impune¬ 
mente effettuare tra le nume¬ 
rose bancarelle di stampe an- 
ticlio o di libri usati che. come 
è noto, occnivmo buona parte 
delia piazzo. Anche i rivendi¬ 
tori delle rivi.ste e pubblicazio¬ 
ni pornoRroflcho usavano come 


pìiruvento offrire liliri innocen¬ 
ti. Tni un libro c l’altro, però, 
si insinuava la nvi.sta oscena 
e la iud)l)licaziono iiornograllca. 
naturalmente, a [ire/zi im po’ 
più devoti. 

Una di que.ste offerte é stata 
fatta con maRgiore Imprudenza, 
scoprendo il giunco e dando il 
via alla reiiressione della im- 
li/.ia. 

Manifesfazioni comunisfe 

Domani, venerdì 25 ottobre*, 
alle «Ile ‘20. alla s«'Zi«ine di Ci¬ 
necittà li eoiiipagno on. Edoar¬ 
do D'Onofiio parlerà in una 
a.s.seiiil)l«'.'i |)«i|i«ilai'e .sul tenia' 

1 COMUNISTI ALLA TESTA 
DEL POPOLO PER IMPOR¬ 
RE AL GOVERNO LA PIENA 
FUNZIONALITÀ’ DEL PAR¬ 
LAMENTO. 

Sullo stesso tema la com- 
|)aijna «m. Carl.a Caiiimiii fiar- 
lera alla BorRata Alessandiina 
alle ore 20 . 

Il eominiRiio Carlo Salinari 
alle oro 20.20 inirler.à in una 
liiibbhea manifestazione sul 
tema; PERCHE’ LA SCUOLA 
E' IN CRISI, noi locali della 
seziono del P.C.I. di Italia, via 
Catanzaro 3. 

f (xinvocazioni ^ 


Raggiunto un accordo 
olle fornaci Peruzzi 

Sarà corrisposto un acconto entro sabato 
Controllo operaio sulle vendite giornaliere 


Grazie alla dura lotta (sci] 
giorni di sciopero) condotta dai 
200 lavoratori delle fornaci 
Peruzzi di Monterotondo, ieri 
è st.ato concluso. all’Ufficio re- 
Rionale del lavoro. 7in accordo 
tra le orRanizzazioni sindacali 
c rindustriale in relazione al 
marieafo saldo dei salari ar¬ 
retrati. 

L’industriale si ora rifiutato 
più volte di presentarsi per di¬ 
scutere il problema ed anzi, di 
fronte alla giusta azione sin¬ 
dacale intrapresa dallo mae¬ 
stranze. aveva anche minaccia¬ 
to di chiudere le fornaci. Il 
fermo attecgiamento delle 
maestranze ha però infine co¬ 
stretto il Peruzzi a sedersi al 
tavolo delie trattative. 

L accordo, che è stato sotto- 
.scritto dalle tre crcanizzazioni 


sindacali (CGIL. CISL e LTL). 
d.alla Commissione interna 
aziendale e dall'industriale, 
prevede la corrt'spoiisione di 
un acconto di 10 000 lire en¬ 
tro sabato prossimo a ciascun 
l.--^ oratore; nello stesso tempo 
l'uidustriaic Peruzzi si è impe¬ 
gnato ad accettare il controllo 
del personale sulla vendit,-i 
giornaliera delia produzione 
delle fornaci, alio scopo di as¬ 
sicurare il rcgol.are pagamen¬ 
to dei salari Tale controllo 
verrà esercitato da una Com¬ 
missione di lavoratori che ver¬ 
rà eletta ORCI d.illa assemblea 
g«’ncrale delle maestranze E' 
stato stabilito, inoltre, che en¬ 
tro tre giorni la direzione del¬ 
l’azienda fornirà il conteggio 
esatto delle spettanze arretra¬ 
te di ciascun lavoratore. I 


Partito 

Tulle lo •'f/ioiil |)rovvoil.iri«i .ni in¬ 
vi irò un coiiiii.igrio In foder.i/'nnc 
[MT ritu.ir»' l volantini sul Medio 
Or.eiil*'. IH 11.1 giorn.il.i <11 oggi 
I o.tnp.igni sri,'rol,irl e vice segre- 
t.iri <l''i Mud.ir.iil prov ui<'..ili «ono 
c/iu.<i<.ili poi oggi alle ore IS.uij in 
fcilor.i/ioii'' 

As\rnil)te.i straordinaria dri riven¬ 
ditori erbe e frulla coinunisll. Doui.i- 
ni. venerdì, .'ifle ore 17 nel I 0 C. 1 II 
della se/ioiie M'itili (vii l'ririgip.ini-) 
i comp.ignl della citeg'irla « erbe e 
lrutt .1 » .d' tulli i rneriMll di Poma 
vorto convoe.ill In .is«eiiil l»-.i »lr;i<ir- 
d iiirt.i Alla riiitrone ohm-, iiivit.iti 0 
pirt<'ripire .iiielH- liil'l ' re'ixiii-'.ib'.ll 
di'I l.ivoro di II 1 . 1 SS 1 (p-Ile K'rloni 
I segretari r gli amministrntori <!e|. 
le seguenti se/ioni vj/to invit.ill a 
p.is-aire oggi in fidera/i'ine' C.irrixi 
•M.ir/ 0 . P<irton.iccio. i’oult M.iti'uo 
IO Ttiscol.ino. Centoceìle. Ponte Mll- 
!o. l’.'rKd; .'tonti. Prenesinx, .'V.n 
te .'Var o Aciii.i. Pr.iti. I’<rti .'tig- 
g'orc. Villi Cert'isi. Ojtii I.iilo. f l.i 
irin'o. M.kmo Centro. Cnvill.-ggerl 
Or.GI GIOVI DI' I 

Tor de' Srhlavi: «-re I''10, .i'-«rm- 
h!ci ceil.il.- fcnimir. li Livu De An 

gelis 

Horgheslana: ore p i/), cormtitij di i 
r<’tT‘v<r, Mtierto pre.td.i | 

.Marinella: ore ?). comila’o d ret- 
livo 

flamìnlo: ore 70 .'V). com la'o d rei- 
tivo 'taur-/ o ft:»rr''.eili 
DOMANI VENF.PDI' 

Campo Marzio: ore P j). com.‘alo 
<t rettivo. Carla Ang.-l r.i. ^ 


Trioidale: ore Tu <oii\<,mi<) iI< Il .il 
tiv<i 

l'rliiiavalle: ore ‘Ju. «oiu't.ili» iliiel 
tivu. Aiiliiiilo l.e<iiil 

GiirdI.iiil: <ire ‘Al. colivi i;n<i <i< ll'.il 

llMi 

Aiirrli.i; oro 21, i.iuilloto <1 n-tllvo 
M,Itivi 'tiisii 

Val Melatila: 010 .“'i ’.n. < olivi gii- 
.!< Il'.illlv o 

Avvenililea del Irrrovlrrl loiniiiilsll 
l).ilil.inl. voiiviili. .ilio <)i<' Il un 1.. 
i.ill <l<dl.i f,.di r.i/i.iue fon un <!• ' 
I* I (pi.i//.l S .\l|i|(«-.i il. 11.1 V.ill. I 
ivr'i luogo r.ivseitihli-.i gf-tienle ile 
.•liup.lglli <l<*i deprisltl !“ «.III,||IV» 
Mpi iilr.- rl.i1/<i e .ipp.iltl. >011 il •• 
gli.-lite Online ilei ploii'o 

I t<iiiipllt del (oniiinlvtl nelle a/leii 
de di Poli a In prepar.i/lonr «lei Con 
veglio (Il .Milano 

P. l lOm- sul l II looipieiio r‘!o.ii 
ilo l’i Ml.i, vice segri l.itu) d. Il.i li de 

I. l'iole- 

lii'illn- .IVr.inno luogo ass.-uilili-i' «• 
IIHIVI-gIU <ll ««'Unii- l/Kllil.ltl sllll<l 
'!• -so leiti.i oggi 
« elliil.i I r.SS . .iiu.iilra rialzo Ter 
Mi‘nl «ill.i s<./*on*- '» I on-ii/o. ore 1" 
(pirii-iip.i Cosi. 111/(1 Cii,>v ituii) 

I riluta r.A.T..M C. .ill.i -e/ione \p 
pili Stiovo. or<- P (pirtiiip.i Lillo 

ilf ttvi* mi) 

IHIMVM VINlPUr 
(.elliilc Al \C •< 'K.ite Ma'/liil. .all'- 
or>- l't fi. Mtiin/I-i lt.te<ln-MI 

Ollille ATAG Ttiv«ol.ri;o. ore 1'), 
se/iorie Tmeol.ano. Latin llriisi-iid 
Cellule ATAC. l’orlon i«-i lo. ofo 
se'ioiM- Potlon-ii-f 0 . f)rl iiiili 
Cellule pollgrafìro, Ciliio f^apivinl 
<>ri- In .'IO. 't'ir o 't.inunne.irl 

Cellule Riiniana G\S. »e/ Ostiense 
ori- 17. Otello \'.annur/l 
Cellula O..M !.. ore lT.3il 

F.G.C.I. 

QiiesI.i s' ri :illi- ore 20 i’- e*»n'.' * .i|r» 
il C I) <1-1 cirroln di lorpignallara 
IK-r disiutere sul Si-Ciiente ode 
»le l<-g.'i m livore ili-i gov.mi r'ie 
il l’.arl,UHI Ilio d-ve «ppr'o u- pruii.i 
dell.i tin- di'II.i t'-gislaturn » 

Si ni;ire su ipieifodg. sono C'.n.o 
rate pi r «V.in.ml alle ore 20 le a'-.ein- 
li].-- gi-iier.ill d-1 rircoll di: 

S. Giovanni «■ Tiivrolan»» nell.i s- 
zloiii- d'-I PCI di S Giov.mni 
(.'•t iddalena Accorintl. de) CD). 

Tot de' Schiavi (Fr.".ncesc«z fn- V'I 
lo. del C r »; 

Ccnl«x-elle fPI-lro Z.afl.i. v segre 
lar-o della (' r, C di Poni.a). 
.Vlessandrlna «Colomf»!); 

PiKCa di l*ap.> (S.itiltr"'j Perl-Iti 
seg fel.ano della F G C di Rom.i). 

A.N.P.I. 

Oggi 24, nll- ore IS.'V) prec-se f 
rnrivoeal.i In »'•'•- — vi,i i^.in.inle! 

II. 2 — l'.isvi-mtile.a d-i diti/irli 

ihl'- «-z’fini e I comllalo dirtU-vo 

Aironi n-' d-t giorno' 1) P P.adu 
no nizo'i.de d-il.i Prslsienza - P'itn ■ 
2I novembre. 2l Congresso regi'.n l'r 
iliH'ANPPIA «do-neniea 27 oltolirr) 
Domani, veni'di. alle ore 2«), f.utii 
Ilari d. : C-i liili. partigiani. p.iif'».t 
e amiri dii! ’iNPI del quartieri 'pp 
e (..alino .'le-r- .no sno-t ron'.oc.ili ir 
via AlP'a .N-i-i'..; .il n >,1 


MILt.E l.ll'iti DI HEN/.INA 
- .Amli-to Sei.il!i‘ll;i l'innii.ii - 

.MI Iti tnbiiii.ili- pi-i' I is'|>oiiil(-i |. 

(Il im furti) «Il luilli- litri di 
lii-ii/.ma pi<>liini;.itii iii-l ti'iii|io 
III diimin di'll.i “ Pili llii.i - l" 
iiiipiiL'iti) :ihi-|)i* di .ivi'i •■liti!.il- 
lo una Mimiii.i inipii-i-i'.il.i (iiuii 
inti-iioii- a :ii)i) 1 ) 1 ) 1 ) lui') III 
d.iiini) fli Luigi ('ii-i'i;i. gl" Illu¬ 
di una st.'i/ion<> di .m-ivizmi 
C on lo Si'i.d Ii‘ll.l t'oiii|i UOMO 
in Irdiini.'ilu. p<‘r ati.'doglu- n- 
sponsabilit.'i. Fi iiii-ii .Si'ipioiii 1 - 
Plinio Tonili. Un rpi.-irto mipii- 
l.'di) (Mario Cogonii-ii) devi- 
lispondr-ii' di un altro gio'-o 
fiuto di lii-n/Mi.i in d.'itiiio di'l- 

lo -tl-s <1 (.III,.. Cici-I, 


Piccola 


ccoiia(*a 


CINEMA 

Uaseel-fifi 

L'ide.'i di fare un film .sati- 
I ieo-eomii'o, il qu.de sappia 
lireiuleic garbatamente In giro 
ini certo geneie ])«)liziesco di 
origine amei'ienna che ha gran¬ 
de dilTiisione, non «■ nuova, ma 
iienitiieiio dis|)re/z,d)ile. Recen- 
lemenfe un filmetto di poelie 
pteti-.se, Stisitumt tutto ixiiiiiii, 
.iveva col|)ito nel segno, iid 
i-.senijilo. per un suo grazioso 
.kt’lcli elle (laiodiava Jii/i/l liu- 
ii'cl-/i/l. iiiveee, i-oliiisei- es.il- 
taiiieiile pei Li ragione eoiitia- 
li.i. e eioi- ))iM' la -.i-.ir'e/za del¬ 
le idee, |iei- Io giiitiidà delle 
trovale, per la seoiu-erl iute 
■.Lineile//.I dell.i Ingoi .1 Iraina 
1 ) 0)10 una |iaiteiiz;i .ibb.i .taiiza 
inoniettenii-, inflitti, il film Si 
|)etde in una sequela «il bat 
Ulte e di siili.iziotii «Il gusto 
ladiofoiueo. ed in |)!etestl da 
film livista' l'OM* linone solo per 
eiieire l'uno .ill'allro alenili nu¬ 
meri di Varietà elle eliliero 
qii.ilelie stiei’esso all.i Televi- 
.ioiie l’ere.di) elié d.i R.iseel 'd 
.ittelidev a un ■ rieidio -- |m'i 
i',.igli.irdo A luislo è Dario Fo. 
e in.iva i- Fi.me.i R.ino- Ha 
duello (ìmdo Leoni 

I. e. 

11 del Texas 

Sotto un eielo livido elle in- 
l'ormei.i mi |i le■..l/.;|o Imi.ire. 
lìeiim 1 nd. vidii.. ))iiv .1 liuti d.d- 
1.1 -.'-te dell'ilio, (ebbi "Imeilte 

-el.ii'i-i.iiio im lorieiiti' all.i n- 
eeiei del |iie/io o mi't.illo La 
Olle :i iivi-l.i .ivvei';i. un rie- 
.'o fiume -.1 tIoV'.i lineo dist.'in- 
le m.i 1,1 eollm.i elu- n.iseonile 
1 .lilla r.eeliez/.'i e '.oivegliat.i 
d.igli mdi.im, t «iii.ili liantio 
.l.llld.ito 1 i-ete.don .1 non nl- 
' I'‘ji.ivs.'ire un eerlo eonllne 
N.iliir.ilmi-nte non m.ine.i elu. 
nd.lferenle ai moniti rieeviiU. 
v.ol.i il lerntoiu) altrui. s<'.ite¬ 
ti.indo Il re.i/ione di-i |ielle 
io;,.i D.ill.i sti.ige elle segue, 

1 .s liv'i'i'.inno soltanto Li lu-l- 
l'K'i'i.i «Il turno «' un ri>it> b/>;/. 
n.:iii .tamenle aeeusalo di aver 
iii'i-iso il fr.dello. L’andatilr.'i 
-I ign.iiile, 1,1 realizz.l/ione tra- 
s.'indala e la tot.ile im|)al|>’ibi- 
ill.à (lei |)ei.son.iggl f.llini) (Il 
l|lle■■.to irevleni. diretto d.i El¬ 
mo WiIImiiis <- interiirefito d.i 
l.i-i- (’ol)l). Ll.vod Brulges. Ma- 
i.e U’.nd.or, LiiUier Adler 
jiin gi.g.o jirodotto di e.de- 
, .;.>ri.i H. 

Vice 


i . ' Is i. . 
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TEATRI 


\ ) Milli (IMM) (l<! i.ss’/.-i): Alli- 

V y , <■• '.'1 -u • I iiiiiiiii.il ■ ib f.’ui 

,. X- ....r. l...|llll S.illlllll Mll.'.lll- ib I 

IL GIORNO ( 1 .-. ei.i .ti |' Pui-iiii ll■■I/.l 

|T fj**^!**’ 6lu'e<ll 21 (l''ii-l.Il ,S ^pii; All'- L' t Ci.lmnl.. » 'Il I 
ll.iff.iete, Teine, (.i-nii.iio. fui- ,.,, 11 , «.,,, A'. Sili, hi G Po 

. i |i II-' » I .liti <JI I Pii.illili'lbi 

BOLLETTINI II IMO: All'- '.'1 « lo ‘-Olio 11 ( 1.1 111 ir 

thiii.i l'.l'.ei.it ''.1 » 'Il V.in Duri n 

— IX-nioKriilli 0 ; N.ili' ni.ei-ld t?. p. .-l 1 ili ’•) Aiii'iiil-inl 

leininiiK- III .N.di riiiitu I Mm. NUOVO (IIMII: Pilio o V'-if^r'li 
Il iri.iKi hi 2»i. femiiiine .i|, <|el .,lli- ’/t 1", piirn.i rii: <.Sibille ino 

'lo.tli 11 iiimoii di b.-lle .iiiid M.i- bili . <11 A C'iiill 

trnnool' loi |>,\LA//0 S|SIIN.\: OaesI.i ser.i .die 

-— Mi-O-oniliiglrii: T'eni|ii-r.atur'i or,, -g) )& Wji.'lj Usuo ne: « I l'-n 

iJJ Ieri; tninimu 12.7, iiìutslmsi 20.1 ri.i i(e ». 

VI «DEGNAI lAMO l’IPANDI’l I O r Prossima InaiigtiMJ 

VI &tGNALIAMO stagione K-.itrale .57 bs con « A vi 

— Tc.ilrl: « f ii.illliilsil , ;,). I.iii/.i » Ila Inl.inrla) di 1. 

l'Arleei'hinn. ii l..'i figli,-i ||) .u,. ili Ilo c U M.irloglio Regia di V 

rio» ni 'Uiiriiio. al fiiorisi-r e * „ , ,, ,, ., 

.il .‘sistm.i. OUIIMNO: O.'i'l alle ..r- 17 .a pr'/zl 

— Cliirrii.a; « tln r«- n New York r, 1 iinili.iri ' .i Proi l< ni<'i \ll>t il.i//i 

.drAdrIniio, C.illi-ri 1 . Moderno. m s I .1 fi.’b 1 ili foro» "Hi I .di 

'<11 glg.inle e .iirAniiTii'.i. « .Sen- l'fi- ''"U- 1"" d< ivli 

vo » .'drAreiinl.i " IhdlvwoO'I 1 , ROSSINI' ' 'i odi''- <1-1 T'.dro lii 
morte >. nirAslona, ’V'lltori.'i l'oin 1 'Ict'.i 'hi <.'i<'<'i Pur ini'- 
« \Viiieh<-ider ’T.'I 1 . .airAiin-o; Alb- 17 il.unii .ii«'! ■■ -’l » R' h' 

■< I.'O'iiiio eh<- vili'- il sin, e.id.il < ... i •iv.iin» P 

V'-r«-a ,d Drislol: <1 r.iK'l dell.i ri- SMIPI; P i-. <> 

h.ill.i » .<1 ('..iilr.ile. Deri.i, s I.'iio- . , ■ ...-t-.--- 

s D..M<'.r.''' n* "rilasso t!" ;d‘'“u.’.',V.. - t*|MEMA~VARÌETA’ 

M.iseh. re. Hollyvvo'i'l « lUfifi - T” w - ' 

.d D( Iiin. Fsjuto. Nuovo, << Cijen- 

il.dlii.'i '< al Fogli.uni sii eorvt. A111>rt- A'I rst 'li Sinn-itr 1 . '.«a J'-a 
ro di'll’ivi.l.i verdi-» .'iirjrts < i. m.',-r <- rivi li 
« .Se.ir.iiniiuetie » ,d M.iri'ord. .Sinbrj-Jovliielll: Psard/i r<j-.cn*<--. con 
« I-'dItirrio Jiorite II ni N'n.si-/- Il I. i.-i-.'.li r c tr.isl-i 


I I ISI O: All'- '.'1 « lo sono 11 ( 1.1 ni ir 

thin.i lot'.er.d •■.! » 'li S’.in Duo n 
Ri .’l I (Il ’•) Anlonl-inl 
NUOVO (IIMII: Rilio <) Veni'r'li 
•di'- ’.’t 1". p(irn.i di: s.Sibliie ino 
bili . (Il A Colili 

PALAZZO SIS UNA: Questa ser.i -die 
no- 'ZI.15 Wji.'Ij Osiih Ile: * I Ino 
ri'<-rfe ». 

I PIRA.NDI’I I O r (’rossima tniiigiir.iJ 
sta.;lone Ic.drale '.57 con « i\ vi 
l.in/.i » Ila Inl.inrl.a) di I. Pir.in- 
dillo c N M.irloglio Regia (R V 
llerl 

OUIRINO: O.'i'l alle ..r- 17 .a pozzi 
I iinili.in ' il PoMbiin-i \ll>til.i//i 
(Il « I ,1 fi.'li 1 iti ior <► » <<iii I .di 
bri. mr. 1-" ‘ d< ivli 
ROSSINI- ' '1 't di''-- d-I Ti-doi di 
l'.iin 1 '! o ''.I 'h* C'. , 1 ’l Olir mt-- 
All" 17 II.unii .IO-! ■- -’l < R- I" V- ' ■ 

< ... I ov.un » il. P ‘n 'l'iiu 

SMIRI; R'I«. " 

CINEIWA-VARIETÀ, 


' h III'',' r <- rivi t 1 

, \inbrj-J', vinelli: P'oiiiLi r'g.cn’c. co:i 
Il I. i.-i''.'-Il r c rr.ist-i 


tifi; / : '■ c- ’■ . 


.lAVNi: 'M.\NSrii;i,|) la M Itioiiila liirciifli«irl:i * di Hollywood 
«issisli'i.t .ill.t t l*rini.t »• fli‘l HiKi piti rroriito siii'rrsoo « LA 
I.SI’Li)Sl\'.\ • III un notti cÌiiimiì.i di Itonm 

tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiaiiMiiiiiiiMiiiiiMiiiiMiaaMiMifiiii 

S|ili‘ttil(»rc* Itiiidiri chi.(tu I Poli» N\>r>l (iii.iil.iiiipi*’ i«in { P.iInK'f 

l) .t spi'N'). (.ori D. 

Stipi II lin IIM. Rimi-IIiIi (.db- l'i.li I'.', lol- 

l-i 11 " '.") Illllni'l. I 'Il l-.i li Mi'.U lti 

(li-vl: All inni "MI A lli-pliiiin l.db- Iniiiiiio. I 1 li i.'i-'i.i di R 0 Gr.inilc 
1 I .tu 1/ . 1 . .11 ' I I I h m.ll. I 

A(.TI(I XISKINI Jiiiil'i M.si II ..mi- ltn|’er.drlce. 

"Il 1/ ■>' l'J]' l.l' r 

Almm-: t.'i" I "ito n"n so < In-, <"ii (ris || ".is.ir.i d'il 1 "l.i v.ib- con 
' ■ ""h 's II I .11 ' 1 .Il r 

AIIm: l.l Iiimti'l' mn,'Id 1 . "in (1 r rii/ ".11 (1 l.misl<-r 

*-* lenii e; I 1 Im'-ilz.t ili Ironu ",r* 

Alir: 1 iiitiKLt lite \iiti |i liii.j.it 

^ l'ihii 'in I lo. Iiir. 1 In* (il* (f t'f, ioti li IImii 

I I (Itti iTiiiLit I, litri U ('..I ii, 

I un.»: f! ri*(rjh-t pitbMfm rt I nm 
AlrwaiiMirltio: Kri'vistffi/I <rnli.i. rmi p Sl'«‘lt(»u 

s lliviltii I IvoriH». I 'iiu.into |/irr\h» 

: I.» tf.n'ri.ln di |^io M.in/oiil: lin. ^»r.^ di frnn!.-. coti 

ifrifu!»*. (•»/» ) ( il imili r p U lf(^({ 

Aiiioiw: lo d*’i l.iluortìi, (on M.trcnol: Si In- c«>:i Slt'A.irl 

^ * **^'’ ' ( ir.iiu'* r 

Apollo l-m» II»!, ioii Abili .W.isshno: Mond.i Jiiu*. i.»f» Il 

^ '(‘bl if f f l’V 

\ppl.i Allibii: WijNii» A\.i//ltii: .(iiii con 

Appio, lutiti |)’f hiM*> (njì l> lU! m St.in-v^fh 

Aipilbi: I i!i»n «f.i p. li. tp, ,..n Dm.» Aloiidbii : I i cipmnlrM. c/oi Av»i 
Af (, ,rd|}»*r 

An'iiobr Spms#» (oii ,\ V.illl I (or» M Srlidl 

Amd: I i.omo tìn- , r.i vdo. ..ir» W M.nPara: Il pntD ip.- .Ii M.'n'!#»/* 

^b'hbi» Ndiiii’id.iiw»: A'solto .il K.lrl^»^ Pili* 

Arl/niu: Silfi*.» n.. hi «• p/»..ri f, s llivd.’n 

A* tori.I I » tf i.'. ‘b I di Po « if .Mi!.* N»»vik itif (,'*i tilt / / « ufi F' Mr Mnf r»iy 
\sli»»: I 'iiilio* » i »v ili il 1 ioi) \i»tlio Ni.fivo- pii li ,4,n I S.r%it> 

iid(‘oii |. .,ro lu fo. '(ir» I I .irrn^ 

Mimi» \iMtt. .11 iniflnn .onn> i>d.s..ibhl. (,|i .,r i - f* • r »’ n .#>ii P 

fin . 1 il . I I n N ! 

Mbmtli l.’.’f» (ofiiiM ( iimI» Oljiiipi.i. I .1 •.o!|.i di I on Ir i /onl). 
(..i.-.i', l.'ini .1 '. i|. • 1 . "ili «I Rum s. .,,, 

d '!• 1 I Orentr; 5 m,:ii*- i iii'-i * on Rid-rt 

Angiisinv: I 'non i) elu- er.i siilo, con -.pi imni 

ll'■'■'•|| Orl'ine- Il tu.inno ib Glr-n, mn «). 

Aiiieliii ' '.■ 11 '' prilli 1 II" >’l'o <11 lirici i g, , 

l ’ti R II 11 ! "Il OvtIrllsr; R'|>o o 

Aiiii’ii V. .ii'l" '- r 'li. imi I Iti <• > Olt.ivl.ino: '.is-i Li gnivuni- Initier.»- 
' ot •: 1. 1 - 1 IMI (/ hin I b-r 

Aiiriir.i I . e. ili ri .bili r-gm,i, "mi On.i.dlj: Io svit-i'i., tori D I/> 

1 " l’.da/zo; (li di f-rro. rvm .'1 I l- 

Xiivniii.i < I' ut' all'.- , I . , 

\venllno: Dini'i i I i;!i i ,1'Il i si-|i|..i p,,lrs|rlna: Pnmd'O rov nte. lon lliirt 
' "(1 I li II ; I 1 ( 1 ' I I. r 

\vll.i It'!i I I' ‘ (’.iriidl. (l'i .mumti ib 1 o.gi'o 

Av'iri'i- Il d- VI V.-n<'!<- (,.,,; \-. vi nliir.i m (.In.t. "Mi I. In-.'a;'! 

' "Il ) (.l.'l.'l I , l'.-n ,, 

I lli-ll.iriidni»- ().’"• Il s,i,„, ,. 7 (./j,„ t.irin- A Ir- pi.-i d.illr /"r,.i. 

.5.111 il-II- gl.'ll'lt |>.ill 'Il I (.igii.”, 

Ili-llr All! \ ' l'bb .d P nil.-n/l ir'o lil.iiino. Li tm- >tr.i di fronte Con 

"MI ' '"M I' Il II.,(dot 

llrivllo; I 'i 1 ri-l '"'e. "MI Joari l’ri'iirstr; All.inne .a .N’'-.v 7ork. roti 

F »)n' ilr.* \ SI»'* 1 

Hmilril : c.ipinnln.i. con Ava Prima Porla II 

Prlmavrr.i: I U \ F>**.iTon** 
lPdl<r b» t indo ì t rno'd " •• .ri •» ir tn/.t . * *j f (} 

( on *1 **V.rr/* PiiKlnl: FI r** 'Pi r:y»’'trl. (• Fliirr 

IPdoSi'it.i: lur'.i !nf»’rn.!!»’ mn F> !><»(* Onlrlnjlc: Siisinri.’* p.inn.i, tot» 

llostori * I i/ori • t!i prnii'‘ri Albico 

«r»iiii.i*ilo. Itits, p r ... O Oinrlll: rr,n A 

PC tn P.idoK lih,>». f M F) N v(‘n 

llrl'vIftP I iioi* o f ’ »• * I I, -j'» ri rn'To jK f UiM'» ( ori D nr'.in 

^ * '‘‘s P«’i;dla: t •• .rr.'r»* piò i^r.in p, 

flro.ivMi.i) ’ \’t j » rr, i,' .j ^ s‘' r:d in 

C.iIlFornbi, 'F-nm,- f- r* pr>: I/ijy)-.#) 

'Oli I ',ir| 2 TI kr\: I 1 j <!i Po Gr.ande. fon 

r.ip-innclfr: Il r* n- jn/o d I:»t m’.t j t t, ,», f 

• * » Pl.»ll '»• I eiig.-'rs m-i R l-inristi-r 

( .ivlrllo- 0 • (1 • ■ .,- 1 - Tni ■ 1 Pil^. I , I , , 1 , p,, r,-ind: 

(.eidr.ilr: I m i bi i r'''.il-i. con C P,,iiia- i.n,.., ,.,ii \ ".i... 


a Gii«-rr.i c p.M-i- ij td P.iris; s |,.a | prlm Ipt : Il li.iri'lito di RoV-r ( let 


' Il .1'! -1 


Rutilili,' I 


-v'i.T' *1 r. rorr K.a- 


l«,r<«l.i .li guir.iti » ;,( Qiiirin-t. \ l'.i.t. 

l.l. " I g.iiigstr-rs » ;,| ((i;,l| , Volturi»,: l’"in 

-Aitili» .,) S.tv'o., si l.iii.liii 1 , I. r ,- 1 

• li-l Heng.il.a /. .il 'l't/.:.ino. 

CONFERENZE .b- 

— I7<>m,afil, smi-rtll 33 fillolize. ' , • . 

die or»- 18. .-d .Mu.s,-», N;q,ol,.,.ni,,, 
i i.nfer, tiz.i «h-l 7 ,r<.f Fetditi imi l'Ill'l 

Ho.ser. (loonte nill.a s Ki"|e \jrUni,' In t- 
Sitf.erii tir.- Ues Reaiix-Arts » ilt < ,,..i.l n 
P.irigl rem i s .N.,,,hot) et I.-s Mi.jmPrj I., i 
"llei-ttons .lAnlniwi-s. Smrrlra: Il .-i. 


\ R. "t. r •• rivi" I 
V<dliirii*»: P’»»TnU» c»» 

F it • f n r rial ’ i G i,’!• »rd 


CINEMA 


(.lilrs.i Nii'iva; I i g: c! • i'.d* r-.i (i ", , r,r 

'' ■ ’'<• Sala iritrra; la d» r-* • c-i i!“ll i bt;»>- 

(.iiir St-ir I 1 - - II-, I ' 1 ,i' . • - I '.:i ' II-' 

_ S d.i (iiniinj: I! r , irr/o rie)!.» t.*ni- 

(.Imlio I-I II'-' I si r nnd". c.-i D j *, 

’-L'i -.- S d.i l■lcrIl',nle; |- c-u-rpire di San 

(.ola ih R.rii/o. I ’i"/ I r- I ro- ,, j • . 

' 1 .. S.rl.i S Spirll»,- I a e -erra prlv-.ata 

r».liMnl>o- I., i-"r*igivi, r. -1 Tra'. ■ ; „ R.. . rrjr, Cn.ititon 

rotminj I • .a.w-n. r-;i R,.-. j )i 

I’' S 'U S.da S ilurnlno. ("_,i'’,-. C.n 

rolossro f , •/.!( • .ippa-e-; .-'a Sdì S»-sv.ir|jnj: i I e-- «..'rerfly. 

ri,11,intiiis, R I-,.», , i b I s .' i-.i 

''Tallo '• r X I II''-», r-'li »'• ' r. Sdì Ir.ivp'Mrtina I '.i-r-/-" p’': gran- 

' r I -.1 igi.r», -, 'l(■^'-,T. ... * -.-( S S’erid.an 

rr(.|.ilb, '/ »'■'•' r"-' ir-.. c».'i Go Sili ( nd,erto D»--.! fi t!e;i>re 

.R . '* 1 -- -, F) s - :-p 

Degli S IplonI; I \Ve.| r. 'is.,!! \ ignuli G!, . rii d-ha stra'.o- 

" r-r - • . G "..1 ! */ a 

Dei I RM^rntlnl: l’-r l.i -.ec;!. a S r- , s ilrrn*. A; v "•"•.,rpea‘e. con A. 

’ 2 rr *1 p 1 ». . • -, 

Dii l’K.idl, !" - s*" ' 1 S.m I rll.r- 1..! a di Ca-’gl’a 


l'IlISlL VISIONI j 

XdrUno- t n t-- .i '- ) 

• fL*j.1*n i 

F-i t.ir (.1 d* 1 ffc.».' 

\iiirrira: li f*>Tì J F)’.‘i; i 


S.iF.i S Spirito' ì "i t* '^rr^ prf'/.Tfa 
' ! n »»:v ' r«‘ FV» M'//’. rrjn Gri-irìton 


CONFERENZA DI DONINI 
SUI 12 ANNI DELL’ONU 


\inrrlc3: li »fr» J D-.m; 

Anhimrilr; I »,n tr j cliiam.i Ro.o f.ord 
..m D A.'d.mi» 

\riob.il, !»». 3-12 lo \un.3 tal'e I-. 


Coninlte popolari 


Il ".rnit.r'-, d r't!i-.»-i di ll't'n'».'f»- .! 
-/.r/i v,.'/-' 'I d-l rin'l'.i e.*!’/ 
:tK.ri P P ' e* * ' '', 1*0 r"ll.a «ed» d 
. 1 , 'I-'•gjrij -.1 «Jomatd. vrn-zif 

.d'' nr. 


— Snhatn. 36 ollohrr. alle ore Di 
•_ l'.il.iz/o .M.arigri,'!! (via il,-! 
(■i,r«o. laii 11 prof Arrihro- 

gif»_ OfMiini parl(-rà «-iiI tini', 

' L'ONU nel XII .armiveriari» 
li-ll.i «u.i forni ,zii ti<- ». 


DOVE DIMORO’ 
ANDERSEN 

— Il Circolo rii riillttra 


«re IZ gr., l'i-.m-.a F’"'o "1 

I) ••• I * ••• * 

»\ttil,ro. , .',"o tn-h ' ’ i 

' It.irhertnl. R.aa "1 lah^ R..1/-15.I' 

l.3pUfrl J-'I.’.T'-’ì di W 'fil < 

‘ r r I • V* 4'>l 

rapranita: carr.fre di Itfo 

r-,'7 {> tr’.n 

»»Smlrt Capr.ini'I.’inva-d'*.; i td 


Oggi alla e 



•Iella gloienlti sludlosa • Ij.l.,//, 

Sin atumfr.o. 3 - t(-| .i30 510) .,r.- r.orv,- l -(-.i-'a 


PROGRAM.MA NAZIO.VALE 

Ore S.30: Previsioni (Jel lempo 
I>er I ficscatori • Segnale orafo 
Giornale rad-o Ieri al ParLa- 
mento Segnale orario • G-crrva e 
radio Rassegna della stampa 
iLzliaru; d.4>-9. Lavoro ila! ano 
nel momJo; II; L'Antenna: ir.con 
Irò semmanale con gli alunni: 
11.^ MuSTca sinfonita. D.lò; .')j 
s che è» riviste e oommed.e m'usr 
cali: 12.50: I. 2. 3.. via': 13 Se^ 
gnaJe crarK) • G.ornale radio; 13.21); 
Album m'Ji:<ale: M. G ornale ra 
d )0 Listirva Borsa di .Milano; 
14.15-11.30 Novili di leatro. Cro¬ 
nache «dncrnalograFci-.e; E.15- Pre¬ 
visioni del tempo per I pescatori; 
Le op n-oni degl, altri; 15.^3. G-no 
G>n:e e la sua crc-hestra Ontano 
G'of-a ChriSTian. Claude Terni. 
Marcella Altieri e Luciar )0 Crai; 
17; Programma fier i ragazzi: • Oc 
cidente doro ». avventure ne.I Arrie- 
rica del XVI seco’o. I7.3Ì; V'ta 
mus'ca'e in America: 18.15: I mo 
rologhi dt Shalcespeare; Il La bi 
sbelica domata; 15.45; L’niversitl 
internazzonaie G'JgHelmo .'iarconì. 
Ih L>)ncer:c del soprano Liuana 
P()ll e del p-an’sla G'erg-o Fava 
retto: 19 33; Fatti e prcb!emi egri 
coli; D.i)' L'avv<->caTo d- ti:tt' Rj 
brìca e q-jes-.U legali: 23; CeTh-t 
melod e: 3r)..'S')- Segna’-e orar c 
G-orrvale rado; 21: IJ voce c'-e 
ritorna • Slag or.e buca ide'la Ra- 
d-otelevls cne Italiana « Ofer-'n ». 
opera rom-ant-ca in tre «‘t. d' J. 
Robinson Planch^ .M;ts=ca <!■ Carlo 
Maria Von M'eber Nell m'ervallo; 
Posta aerea; 23,15: Oggi al Parla 
mento Giornale raJ-o - .'f,;'*'<'a 
da halk); 24 Segna'e ra<; o • LI 
Urne notizie, 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9; Eftem.ei:.1t N'o'ir e -lei 
mitliiV) Il B-Jongorno. 9 Ju fari 
zon- d' Pie.figro'te r<'i7 Orche«»r* 
diretta da Carlo Esiyasi’O; KLIl: 
Àppunlanvento alle dieci: 13: Orche 


stra d'retta da Angelo Brigsda: 
13 3): Segnale o-ario • G’o.-r.ale 
ral'o: 13 45 Seriola a sorpresa. 
13 5«3' Il d'SOobo'o; 13 55; Ogg' 'n 
vetrina. M V). Schermi e r-balte; 
Rasw'gra degli spettacoli; 14,45 La 
ve-Jetta del giorno. Jula De Palma. 
15. Segnale orano ■ Gemale ra 
dio. 15.1' Para'a .-forchestrc Da 
vide R<"'e Frark ChacLs'i-ld e 
George .'fel.ichnno; 15; Terza pa 
g ne. 17 C»’rcer;i3 di m-jsica C7>- 
r’tnc-a. <f ret*'- -Ja Arturo Bastie 
con la partee parere del soprare 
R-rva G'g’i e d-i tenore Aronne f> 
roni; D- G'crrjte rado Ballate 
con r-):; P Voc- rCe’-rt e celehr' 
canzopi: P Sj- Atia’ena m-js‘ca!e. 
20 Segnale orar-c Pad oserà. 
23 30 La vcee che riterna Palco¬ 
scenico del Secondo Prrrgramma: 
Lea Padovani. Alberto BnnoccI e 
Lnclano M»*ndolfo presentano: 
• Teatro da camera » Prima se¬ 
rata con Jean Tardien Osvaldo e 
Zrna'de - Cera festa al maniero 
- lo sanrw» solo Rut». cm I Inter- 
vento di Nino Dal Fabbrt) e Pina 
FraiKhetti Al ter— re- «'"'“e 
reiti/’e; 2?' fé vod <*e'a Wlunv 
Torneo a squa-tre fra le reg-or- 
d Italia Trasm ssere per la lo'terla 
di Cared-'nre) Per I ce/e.rl del 
FFn- bi e d-!1a Pomacna ca-.’are, 
N Ila P'ZTi e Lveiano Bor^g'-eb 
ce-i Gami Fra—er e i sao- s'-list* 
22 51 7 ce—'Certi d-1 Sece-^Vi Pro 
crac- —V (Vr aggio a Toscar"'! 
2) I5-22.5> I! g nrrj'e rJet'e sc=erzr 

TERZO PROGRAMMA 

Ore n Co—un'caziore «te'la Cem 
missione Italiana per l’Anno Geo 
Ss'co Ir.Ternazvoaale agli Osserva 
te,ri geofisici; I9.3> ZcUan (Cesia 
Iv rr.'js'ca. Z)- L'ind calore eceno 
rr’oo: 33 15- Concerto di ogn' sera 
L vsn Beethoven, fai consaciirio 
ne detta casa e.uvert-jre op 124 21 
n G'mnate -f-I Terzo: 3123 Ho 
me Gas!rerve-n'Ci:s Prngrarnma 
''e.i'.-ia-o a' hitengirsTtl: 22 45 La 
muS'Ca per vc'ino d.alle orig-nt a 
G B Vietii. 23 15- Racconti ira 
.■fatti per la Radio .Martha Mevjlde!s- 
La mattinata era fred.da 


V^I 


r a 

i-a—.VG? /, 




ii.-ncla fjtT oggi. 21 r.ft<,br,- 
5l l'iintanx nto .-.Ile oro 15 30 .il 
’/tritir', C.ifft- Gr»-r», (vi.i Con 
I .tu. 8ò) 7 ,<-r 1.) visita. ris» r-..,)• 
, f|urr.»Ji« I 7a-rs»’n(-. .«Il'.itiign , 
x-dimorM rii ILns Chrivti ,n /Vr 
l.-rs.-n 

VENDITA OGGETTI 
PIGNORATI 


1' (■ !7 < > ' 1 ' — 

Ltiropa: D'ZO ca-r.-rc -la lefo cor 

D ••'.iG n 

lijmma < r" li''") «e'.*'.) di r.a 
I ., ,(<:----.'i. c- r. C H' 

I I immetta: I' " .’•*. 1". '.r '* 

I - l'G.M 

f,jll»rla: I n re .a N":v Yorz. con ' 

' ‘ n tip alle I ( 5 1 

I Imcenale' Il Zgir'" t-ì T'-i' < n- 


I). I l'K.oll. I" m--.-.!.'.;:" S*» ' < s.iii Irli.e- I... '.-..--s.i di Ga-’gl’a 

I V.' Il sr". S ,nt lpp»,I:to* A''- H confer-rc i 

ItrII.a ' alle: I * P *' *:*' i 'f ' r 'h * — l'r —* » preti 

'■ •■ n “ I '-1 5 (soia ' ! ' rr,n F C) (1.,^»,. 

n-lle Mas.-herr F)'-' ‘:"s o Srl'e Sale: R ;e,sn 

■ ■ -1 r> ! '. -.ir ’ - Sitvfr ( ine: I — 'i»> ;3‘ 1 

DrIIe Mimose: !! L' i ~i Sp'r„.Jid -oa ì;-rT.:ri «'./.ca'» 

- "'■-1 -.."ì sf ' ' 

Delle Terrazze; I' g- -.i.- » Sljd i.m ! j /."p "1 'fé! recoto. cen 

Delle Vittorie; I-a c r "•■•(< • 

'/ n, ., .;t I s,,..!!,. , i. 

Del Vas-elb, T- '• -e» -e- 1 Saltar».- G’: c-r'-'' d"! sogno cen 

-e " i R F1- •I 1 , 

Di.,n S ... !< c" lesrre I jrg- o i-l ""g c»>r Pa-j! 

rvo-ia I • - ., , 

Dee ''tori R .»,.'r .a] —.5, - •'. ■-J Turco, la g-..nfe ra:: a, rea J. 

( - • • ' f FI - . e 1 


Fi. ir via rlFi ^ --• " F’r-;.* jy, zi ar»» ' ; -ri d*-! 3-"'- gal i. ce.-: 

I ' -e ;»-r 

FdclaeiNS ( 1 * c'-.s M ■/ B j T <■ Sapienza: A ii f-e-'e-., 0^. 

'''-n ' • I '(.e —- ! 7 ra'fevere; F-i - -Je! S-jif 

jTriarKjn é’-p-. » — c.de''e e c'-e a 
-er a- I ., —-I - - 1 t T' ■ ) c, ' I ' ' » - F' D - ? i' ; r- 

7 < . * 1 . se-*» f-erce. 

■ S-r 15 - '.ì.' [.-'d - 

i.lirfe I 1 — . 1 -* ■* - < — - fr T' G Ii'scnR,' ' « **-rs ''-’C'i A'i'-es co-; 


1 T ,/Ijr»» ' 


I Imperiale' i; z g i 
. , . j r, 


- - 17.70: La IV del ragazzi - « Zi.rlt 

mago -icl g». (ar.tosia tea 
trale di m J-^.'-.e'.l a pterr.l a 
C'.ra d' Ciro T»-tor»!!a in r,presa 
d.rel'a dal Te-r'ro del Corrvegr/i 
a .'f'Ia.To 

18.30: Passeggiale Italiane - a cura 
d' Giiferto Se.e-, e Franca C5a 
prie») l,a » p ".'egg:ata » cdier 
r.a sega fi a ;.n d'ptesso. geo 
g-.i'a—en*e s'n'ende. un II r.e 
rar.o me :o ct.ebrc. q-jel.o pier 
c»r*n "ta Cr-m'-' DO anni la re"a 
tase ir. z .» » d'* s-jo viacg-o in 

l'iFia. dii Fire.-rero attraverso 
Carda a F’ado.j e Venezia. 

70.30: Telegiornale - prima edi¬ 
zione. 

70,,à0: Car»>selIo - 'rasrn'vs'or.e p-jb 
b'iC’taria 

71: Lascia o raddoppia - progr,--: 
ma di qj z a pre-ni pre«eru:o 
da .'f.kc Bo'g orno S, pre-en-j 
stasera, per 1 u t ma voìta. il 
* nor.n-.no » «>i telequiz Atl'I o 
Zul'ani. che avrebbe p>erd fatto 
sapere di noi essere dispms’o a 
raddopp-are per l cinque m-l-ori 
sji perscnagg. d' Dumas. Per 
2 3<5 ì3 0lO si p'csen’ar.o invece il 
negro Ava'a O'at s: tclvi'.tj re- 
gral e la s gnor na La-..ra Gri¬ 
maldi. quella de' romanzi galli. 
Per ITSIÒJ) l.re l'attore Bran- 
animi risp»>n<3era a domande su 
O snej. e Pier 64)0ro l:re Luciano 
Tarlao S'jlla storia degFI L’SA. 

72; Poltronissima - tre generazio¬ 
ni ella rivista e al varietà, a 
cura di Riccardo .'Vorbelll Pre¬ 
sentano Iss Birz'zza e Enr.co 
Viar.s'O Terra p-untafa: * I gran- 

, v72.30: Il cavatlirx) rampante - <V> 

cumentaric d' Carlo Poli; Can- 
'^v squadriglia di appra- 

Wanda Osiris. SI parla di lei In a Poltronissima ■ (ore 22 ) 23 ; Tcicglonule: seconda edizicnc. 



- Il giorno 2 A •,tlol>rr. ; j-,-0 ca —'re da >''o. ■ 

r»* 0 7/1 «• 5, gntnlr. avrà h;».g< .. „ 

'o:..a D< 7,.,s,:,.r..a .1, V,.. lìixr», 5'. 'ónsc-ln- I da- *-• r- ’• 

« vrr.dirj i.i .-, = ta dei seguimi . •-.i -. n )' A-.'' '-p a '•- 

Mrlzr/pohtan- R»''»::''. i)'> 1 ' 

•'-r'-si M"t,:.i , I c irr.» ra da lei -1 j, ) 

••. -T «I..rZ'- <1 . pranzo. 2 .salotti. 1 1 s^ijnon’ ì » r b -1 cha—a Ro'o ' 

•gres.,., rr./'ni.i il.a studio, la- D ’• *i.’—s 

' i( «• ‘«<li<- r.er trattoria Mod-rn/» Ln 'e a N'-v 'ir:-- /»- 

T M»rrh;r.»-' r.-,i»'o!.ttrire mar- < '- ■; -" 

a - Czfivett: - a funz.rnamcnto Moderi»» Caletta: L'tr. .a* on* <1 
'.ettrico. macchir:' da «envere, < '-- 7 . 

narc.hrre da cucire, marchi.na ' New !' g ra-'.-- t*! T'i.i*. 

'■■rrrfsttrfrc marca - Gazzo’.i drj ; .o j r.--. 

.’etror.nru a funzionam.ento’Paris: G ■-tra * r-)'*. co-- A 
'••;trr»o Oggetti v»ri 7) valigel-1 '• 14 sj ;* L- - "gr c.--' i 
* r< r.t, r.f nti film, viri di m.m. 16,'Diattro Fontane: 
p,parrrrh' radio, aut'-radio mar -1 Ou'rinetta- Iji ra''"‘'a a- C ' 

•a » Ph.;:ps • bit.'ir.ce aul<-'n)at:-, H Fo-■*. (a ' F-, 5 *-;s j , 
he. basc:.;a delia portala di ql.lRisoll: O.-'^az"' ''a T T 

i. !avapt»tti marca - Cory - a, — »s (, '« l*' ■»'■ 1^ V 5' 23, 

<r.zR r: s-r. r.to «'.ettrico. ecc ere ,Povv: -a—*r* d» ' ' 

*-‘P»-izi •-e al p'JbLilirr, di dot-' V.»-* - (»' * I- 1" 1" >‘i V, 17 f 

t rgg-'tt: «ira fitta :; grr.rr.o 2g| SaVmc Margherita- ! s^gn- - I 
frbre dai!*'- r re i a;.e 13 e da'.'e <-.". i '".is».--- 

5 ,'< "»• lì. <-d il surcess.vo g-.o'nr. Smeraldo: I.' n.i 5 /-.re de.,: • 

dalle ore ;< a'.Ie ;3 1 c--- 


*1. -e '■ - .. .-- 


tli.se- 5 ! -'-* .. :<-n D:*:*! 


-.r-ie.e; I - >1 •--- ’ z:, I Ip'ino: F'r''ora'<-- ■•*".■ n*n l'J 

To , - *0 » '.. f —o g»-./--:. c-" - 1 ' er.'uiso Aprile. O".:.)-'*: :xn 

"• I V-v—.,.. 

•-r n.o S r-r : >:« «; .a -i'crbz-Mi- t ir.'a F--»»*;, »f- j 

- ''* Virtas- p 7» *0 

-.tiin.'- r • - f.i'i- 1.1 '• n »• v.Tt»j-a Fi.'., .-x-e-J <3 —.—e :r- 

- l ' ., 

"•ana *- Z»a; .- '* C I N E S3 A CUF PRATICANO 

'-"at*:;» • , -n u/ .. OGGI LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: 

-j •< •!,_» A rorve, Attuanti. Ambra Jovlnelii. 

-.S/O-,-,- x-.r \>il!-i Atlantv-, BnsT'vl. Brancaccio. 

■ (inc-Star. «-eZosseri frlstafos. Del 

'S»-" Tras-firr* !; -. » - - \»s-e:!o Farnese. Jtim n«o. fmhrrvs. 

"' Imperti’e. Ijt. Orfesca'chl. PFaneta- 

' . r-sare !> /-A r,-». P alt-» P tz. Sa'a l mberr-» Sala 

P*rp-T''i»’'r. Sj rr'v*» S 

•1--, >- '--.--fa f Po o -- ., I -, teatri Ar’ec.hi'VO. Eli- 

- ' '5’- >* f - - 4-0 p.-,. 


AL FIAMMA IL PIU’ GRASDES PETTACOLO DEL SECOLO 
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DOMANI 

« Prima Europea » 
Posti numerati 


ma tm sxmxm t dT 

Oól B.bjX UUe 
n t)i£ci Comanóammti 

*fEW C'^VUMJLNDMEWTS) 


SERATA DI GALA 
Ore 21,30. Abito nero 



CHARLTON HESTOIV * YUL BFTfNNER • AI^NE BWOHR • EDWARD G. ROBINSOV 
YVONNE DE CARLO • DEBRA PAGET» JOHN DEREK 

* ^ Sip CEDRIC HÀRDWICKE ■ MINA R>CH • /WWRTRA SCOTT • OUDCTH ANDERSON • VINCENT PRICE 


D.\L 25 OTTOBRE DUE SPETT.\COLI AL GIORNO: ORE 16 ED ORE 21 
Prenotazinni al botteghino del rinem» (Tel. 47.11.00) dalle ore 10 alle 13 e dalle ore 17 in poi 






























l* UNITA’ 


Paf. 6 - Giovedì 24 ottobre 1957 



Gli avvenimenti sportivi 


GIALLOROSSI E BIANCOAZZURRI SI PREPARANO PER IL «DERBY» 

Positive per Giuliano Nordahl e Levati 
le ind icazioni degli allenanienti d i ieri 

Nella Roma forse a riposo Secchi e Pistrin — Ma bisognerà attendere ancora per conoscere le deci¬ 
sioni degli allenatori Stock e Ciric — L'austriaco Seìpelt è stato chiamato a dirigere T incontro 



ritorno <li AfoiiPi/oifi 
ro: i)i‘r far (tinto oll'cj- iiili- 
iiv^i' hiioi/ncrrlihr inflitti su- 
rri/ìfiiri' un nitro utonilori' 
r/ic <1 (iniinto si ilin’i’n inri 
(iitirrbhi' (■•(.'((•ri’ l'ntriii. Mii 
l’(•(/^^’ll |0 nei (irnisinit uionii. 

Inliiiilo stiisrrn olii- !S si 
riunisci’ il CD. 
clic tra l'nltro ilorrrhlir stii- 
liilirc lo itolo ili’lhi (irossiniii 
lissrnilili'o ilei suri: csscinloii 
lo Coiiiniissioiii' Iter lo Sto~ 
luto iiniK'iiooto ii trriiiinorr i 
lorori ciifrii niirrniUrr i' ;»ro- 
llllln/c dii’ l'iMS-ClllllICd CCIIIM 
cotii'ociifii l’crsd I jirinii ili 
ilici-mitri' 

1)0 (torte toro I liiaiico iw- 
'iirri SI .suini nllciiiili ieri inni- 
Imo olili - ttoiiiliiicllo - itoci’ 
utili urlimi ili Ciric crniio ;irc- 
sciiti I.orlili, Diloiiili, .Mohiiii, 
K’ii/riili. Co rroilon. l‘inorili. 
f'iim, Miiccmi-lli, To.'.'i. Ilii- 
riiii. l’iK^im c Si-liiiiissoii 
ffiiici ossi'iili f <1111 sti fieni I ) 
.Moli rosili. J.iieeiilmi e Viro- 
Io. 1.0 .seiliiiii 1 - sloto neeiiIto¬ 
lo Internmrnte ilo eserei’i 


I . ‘ 

1 glalloriissi ni 


Invorit al 
illiluti 


Viilco S. rullio: In iirlinii fila NOUDIIAI. e (iltiI.IANd I iliic 
u rlcntrurc in si|nuilrn iloiiicnii’ii 


Stasera si riunisce il C. D. della Roma 


Sale (fi (/ionio in {/ionio 
la febbre del - derbu nicii- 
Irc da viale Ti;ìono e via 
Frattinn {/itiiiiiiiiio iioti;:ic 
rassicuranti circa le forma¬ 
zioni (ter domenica, nrj/Ii 
nmbirriti della tifoseria cit¬ 
tadina si intrecciano oiù le 
scommesse c oli • s/otti> J 
tifosi bianco azzurri minac¬ 
ciano apli - odiati - cu(/iui di 
far fare la stessa fine del Na¬ 
poli ed i 50 strnitori (/iolloros- 
si rcitlicano sottolineando 
come la difesa della Homo 
non sia di burro c come In 
prora della Lazio probabit- 
mente rappresenti un episo¬ 
dio isolato, uno (troilezza pra¬ 
ticamente irrepetibile specie 
a soli sette piorni di distanza- 

.•\rranno rapione pii uni o 
pii altri? E" diffìcile ilirJo; 
più facile precedere inrecc 
un tutto esaurito all'Olim{iico 
fi biplietti pare stiano on- 
dando a tuba/ ed un incontro 
depilo dello cornice di pub¬ 
blico. 

Pur perdendo a Firenze in¬ 
fatti la Roma ha confermato 
nuoramente la solidità della 
sua innuadratura mentre ef¬ 
fettivamente nella prc-^tocio- 
ne della Lazio contro il Xa- 
poli sono stati riicoutrnti non 
effimeri sintomi di (tropres- 
so. D'altra (iurte le due 
squadre olmnio a stare alle 
previsioni più attendibili do¬ 
vrebbero nJlineure le loro 
migliori formazioni: molto 
probahiimente infatti la Ro¬ 
ma potrà reeiiperore .ito f7iii- 
liono che iVoi-itohl ((lartico- 
larmente del secondo ,ii ero 
avvertita l'assenza) mentre 
la Lazio dovrebbe disporre 
■nuovamente anche di I.oroti 

Per quanto sia opportuno 
attendere le pro.i.time ore per 
avere notizie più attendibili 
sugli schieramenti di Roma e 
Lazio, però si può dire fin 
da ora che le probabilità di 
rivedere in campo .Vonlohl. 
Giuliano e Locati ii siono ac¬ 
cresciute nella aiornita di 
ieri a seguito delle risultan¬ 
ze degli cHenamenti effettuati 
da piolloroiii e bioneo az¬ 
zurri 

I giallorossi hanno prose¬ 
guito ieri la prep.zrazione al 
Valco S Paolo ore s: trova¬ 
vano a disposizione di Stock 
i seguenti gioc.itorr Panetti. 
Tenori. .-iTTioti. Cr-.ffith. Cor¬ 
sini. Franchi. Losi. .Afencoot- 
ti. Stucchi, yi.'.a'.i, Cm'itno. 
Ghiaaij. Pistr:n. Da Cos’a. 
Secchi. Lnjodice. Pe'.leg-.ni. 


PontrclU, Giiiiniiicci. Xor- 
d:;hl. àiorbello, Cuviizzuti, 
Fioravautì, Momesso c Or¬ 
lando. 

Titolari e riserve hainio ef¬ 
fettuato escreizi, atletici e 
(tiiiiiici C tiiiiuerosi gin di 
eompo poi mentre Serriti d 
rientralo negli .ipopliotoi (ac¬ 
cusando le consepnenze di 
una botta subita donicnical 
gli altri vi'nti(}uattro sono 
stati divìsi in due seaglioiii 
di dodici eiaseiiiio i ((uali 
hauiin effettuato due pnrtifel- 
le II metù eompo ^lei eonfro 
.leil. 


La preparaztaue (irusegiiinì 
nella giornata di oggi con 
lo stesso prognmima: (ler 
quanto lignarda la formazio¬ 
ne come olibiiimo iici’ciinolo 
sono ritenuti probnbiti i rien¬ 
tri iti (tiiitiiino c Xordahl ma 
iineora à (iresto jier abboz¬ 
zare lo seliienimento della 
Roma. Certamente dinliano 
e Nordiihl sono tornati in ot¬ 
time eotidi.:iimi fìsiehc e per 
quanto riguarda il - pomjtie- 
re - il suo ritorno in squadra 
potrebbe e.i.iere uperolofo 
(iroprio dalla iudisinisìziime 
iameiitiita da Secchi 
I.’erentuole iifdieeo.:ioue di 
C7iii(ioiio inceee i’* iemifo ol 
problema rappresentato diti 


olletiei piilleiKJt e tiri In por¬ 
to: dopo l’ircii iirrorn di la¬ 
voro i bianco azzurri hanno 
sciolto le file e si rivedran¬ 
no ((uesta mattina con un pro¬ 
gramma ideutieo 

/nierrogato circa le sue 
eiiiidizioni l.ovult ha diehia- 
roto di sentirsi (lerfettamente 
rn forma e di non aver nr- 
ciiiolo iic.<i.iiiii dolore alla 
mano .rini'itrii durante l’iiile- 
namento: a meno di una ri- 
riidiita assai imitrobobile 
quindi iiiiehe [.Orati dovrebbe 
essere ili i-iimiui Di eonse- 
piteuza la formazione della 
Lazio dovrebbe ciscre la se- 
pueute: /.ovati: .Molino. Fii- 
fi-mi; Carradori. /‘imirdi. 
Finn: Mueetiielli. l'ozzi. \'i- 
volo, Pozzau. Selmos.sou. 

Infine da l'ieumi <1 c a/t- 
/tre.so ehi- a diriprre il dcrtiy 
di donieniea è stato etiiiimii- 
lo l'arbitro austriaco .S'cificlt 
la CUI nazionalità dovrebbe 
lostitnire una i/arauzia di 
ohiettività verso ambedue le 
squadre. .S')ieriiimo bene . 



Iloiiiciili-ii 11 t'aullnri D'AtìATA (ncll.’i foto) llll•lt(•^il In palio 
Il siili Ululo ciiropcii ilei « itaHo • contro l''i‘(li‘rlco Scarponi. 
Eiitraiiilil I piiKili si sono prcjiarall con scrupolo allo scoiilro 
clic si prcaiinniiclit ciiio/lonaiitc cil :iliti.tsliiii/a ci|iilllliralo 


SABATO SE RA AL “PALAZZETTO DE LLO SPORT,. 

Varata la nazionale azzurra 
per Italia-Francia di boxe 


Il campione d' Europa Benvenuti è il « n. 1 » della rappresentativa italiana 




La S(|it.ulra na/.ioiialc ita- 
li'ic” (li piallalo (’hc sì niisii- 
rcr.'i sali.'ilo s(‘ra sul rinp del 
- l*ala/./cllo dello Sport - con 
lii forte r;ippicscntativ:i fiiin- 
cc.so è .stata misi (l(<finit!va- 
tiu'titi* foinial.'i dalla Coininis- 
sioiic I)il(‘ttanti’ Pesi mosca. 
Manca — pollo. Spinelli — 
piiimo. l’iovcsaii —- tcpi/crì, 
Ilroiidt — u'clter leggeri. 
l'tK’ci — u-rltcrs, Ccriii.’itii — 
uultcr [lesiiuli, ncnvcniili 
(c.itiipiotK' d’Ktiro|);i) — me¬ 
di. Ilei l’.'ip.'i — medio mus¬ 
simi. S.'ir.’iiidi — mussimi. I)c 
l’iccoll. 

K’ iioln 1.1 foriniir.loiie frin- 
CIMI' (I:i tstcssa cito il M soor- 
.so Itti b.'ittiito l'Olanda per 
H-’J) ed ìt sl.'ilo posto in itili- 
st.’i (>viHen/a il vtiloro di'i siti- 
poli coini'oiM’nti. il cui - mi- 
iiK'ro uno •• nnnnr»' forse il 
jH’so iiKtscii I.iltiT clic .il ri¬ 


corda itl.’i vincitore del nostro 
Iltirruin i* finali.^l.-i dei cain- 
ptonaii europei II*.'*? I.iber. 
con i suoi 22 anni ed i 70 
itieontri sostenuti di etii 12 
in campo interiia/ion.’ili*. co- 
stitiiirù un lemibiiissiino av- 
vers.’ino per il nostio b.-illa- 
piiero peso inose.’i eivil.’ivee- 
eltiese. 

Spiiu'tli. nuovo esoonentc 
(lei tnipilato stirdo e nii'daulia 
d’oro al Kestiv.’d di Mose.'i. 
avrà un eouipilo .'iltrettanto 
aidiio eontro Dernoncourt. 
2.’teniie .’itleta con una espe- 
rietr/a di »>.'> incontri di cui 
liiii d'uno disputato In campo 
intern.c/ionalc. 

l’iovesan. niedaRli.i d’.-ir- 
pento allo stesso Festival dì 
Mosc.i. dovi’i •> •l<•^si con il 
c:im|iione ufficiali* di Fr.uiei.i 
Ouid Moli.’itncd. un nordafri¬ 
cano piò selezionalo i 


CICLISMO: GIORNI FA DALL'ASSOCIAZIONE DEGLI ORGANIZZATORI 

Già abbozzato il calendario 
della stagrione-corse 1958 

Baruffa per il « progetto Joinard i>: ogni decisione è stato rinviato od un altro incontro 


e.'impioiiati (rKurop.'i di ipie- 
sfanno 

llrondi avr.à dì fronte 11 
campione (lell’Ib* de Fraru’i' 
Am.'ito. un oriundo ilali.'ino 
elle è riu.seito. in forz.-i del 
suo v.’ilore. a soffiare il po¬ 
sto in na/.ion:de ai più (pio¬ 
tati .’ispir.uiti di pura jia/.io- 
nalilà fr.tnee.si'. 

Altri temdiili eomiielitori 
per l iio.'itti rappresenl.’inti. NS 
il \-e!t(*r leppero ILisli.’is. il 
fortissimo welter S.’iliiden 
ebe in eampo intertia’zion 


I ©©it) jpa 



cne m eampo interna’Zionttle ^ w-» - * . t/t iBl j *,1 
— dove li.’i rapiiri’seid.'ito più /TrD/XvrVi/Sa 

volte la Franciii — vanta vit- ^ ]Dj]f 
torii* sul e.'unptoid uffiei dl Sx 


■ i 
'■|= 

ni’fijo nias'^iino windi^iav od vo JI*»!*'' V/ "'’.' “ ' 
tifine il peso tua.ssjmo eam_- ^ rnipiq/ Xeltirite 
)UMu* (Il traitela do! r m il riuìipionc inpli 
,al)ai. tutti atleti ^tovrrnnu'n- >X rrrifcr.t. f’cfor U’i 
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(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 23*~— Giorni fa. 
si è riunita l'Assoeiazione 
depli Orpanizzatori (AIOCC) 
che ba cosi abbozzato il ca¬ 
lendario della stapionc-corse 
11» .W: 

M.’XRZO: — 8. Mtlano-To- 
rino: 10-Ifi. Parici-Nizza: 18. 
Milar.o-Sanrcmo: 2.7. Crile- 
riiini di Francia; 30. Giro del¬ 
le Fiandre. 

APRILE: — 6. Gand-We- 
veipem: 7. Gran Premio Ket 
Volk; 13. Parici-Roubaix: II». 
Frcceia-Vailone; 20. Liepi- 
Raslopj’.e-Liep:; 27. l'anpi- 
Bnixelles 

M.AGGIO: — 30 aprile-15 
r.’ .CPin. Giro d: Spipea' 4 
Gr. Premio Ockors: 8-11. Gi¬ 
ro d> Rom.mdia. 18 n , . ■>- 
6 ciueno. Giro d'It.Tli.i 

GILGXO. — 1. Rirde.-i'x- 
Paripi; 3*10. Criterium del 
I)(!f.nato; 12-11». Giro dell.i 
Svizzera: 15- Giro della Sen- 
n.ì: 22. C.^mplonati nazionali 
della slrr.d.'.: 2ò piupno-ll» hi- 
p1;o. Giro di Fr.'.nci.a 

-AGOSTO- — .70 C.ampio- 
n.aii' de! n'e’■"»e d’iett.anti del¬ 
ia slr.ad.a .a Reims: 31. C.ani- 
p;!!!'. ••o del mondo profes¬ 


sionisti della strada a Reinis 
SETTEMIIRE: — 2-7. Cam¬ 
pionati del mondo su pista a 
Parici: 21. Gran Premio delle 
Nazioni. 

OTUIRRE: — .5, Paripi- 
Toiirs; 11». Giro di ' - -dia 

L*A I O C C lia deciso di 
ineludere il Giro di Spapn.» 
fra le prove dei - Trofeo IJe- 
sprnnpe-Coiombo - e di pre¬ 


miare i primi otto classificati 
con le sepuenti somme: un 
milione di franciii france.si. 
al primo. 800 mila f f. al 
-’ei'oii ’ *; 4(10 mila ' ' -'*•■- •. 

.700 milo ni quarto; 200 mila 
al (|UÌnto: 150 nula al se.s’.o. 
UH) iiiil.i ni settimo: 50 mil.i 
all’ottavo 

Per (piatilo ripuarda il 
- F’ropctto Ji.in.ird var.ito a 


SPORT - FLASH - SPOR 


[La dogana chiede 80.000 franchi per le coppe di Fan^ 


MIL.ANO. 23 — Il campione 
dri mondo Matioel rancio non 
licevrrA. per II monienio. due 
artittirhe coppe relalUe ai ti¬ 
toli mondiali ronqoUlatl nel 
'M e nel -SI che la ri \ di 
Parte! a\raa spedito allindi- 
Tirso milanese del corridore. 
La dojcana infalll esleesa l’e- 
qaisalente In saluta italiana di 
M mila francbl per diritti di 
imponarione. per col II pro- 
cttratore deU'asso arpentinn ha 
respinto Ir coppe al mittente. 
♦ 

PARIGI. 23—1 lavori della 
Frderarione inlrrnarionalr di 
inotoeirlismo si annonriano 
qaest'anno molto importanti 
II Congresso si apriti piovrdi 
ma le varie Commissioni hanno 
cominciato a discnterr sin da 
Ieri. I commissari della Com¬ 
missione sportisa intemaiio- 
naie hanno età affrontato il 


problema più deliralo della 
sessione, quello che ripuarda 
la recente decisione delle no¬ 
stre Oliera. Guzzi e Mondial di 
non partecipare piu alle prove 
di velociti valevoli per il Cam¬ 
pionato del mondo. I ronprrs- 
slsti solloporranno all" esame 
dri loro colirphi vari propelli, 
ma quello che si preannuncia 
parllcolaTTnrntr Interessante C 
il documento preparato dal de- 
Irpalo italiano conte l.nranl. 
vice - presidente della FIM 
♦ 

RIO DE JANEIRO. 23. — Sono 
continuali ieri I Campionati 
mondiali femminili di pallaca¬ 
nestro Ecco pii ultimi risili- 
tati: GIRONE EINXIE: ERSS 
balte Brasile M a 41 (21 - 2il. 
Stali l'nili battono Cile 7S a 17 
(I* - 17); GIRONE DI CONSO¬ 
LAZIONE: -Arcentlna b. Cuba 
C2 a 4C. 


Uaa folla comniossa ha segoito i faaeralì di Joioard 

PARIGL 23 — Dlrlpenll, clomaltstt c corridori sportisi, con 
alla lesta 11 direttore prnrraie del Servizi sportivi del Governo 
francese Col. Gaston Rous. hanno affollalo oppi la Chiesa di 
San Giuseppe per assistere al funerali di Artaillr Joinard. presi¬ 
dente della Federartone cicllstira francese e drircnionr ciclistica 
intemarionale. 

Fra I presenti vi erano nomerosi corridori francesi, tra col 
Lonlfon Bobet e Jacques Anqneill. I presidenti di tutte le 
Federazioni sportive e del Comitato olimpleo, orpanirzatort e 
piomalistf sportivi, t-a salma e stata tnomata nel cimitero di 
Charenton. net pressi di Paripl. 



Lip.si,-i nel mese di settembre, 
eV st.nt.’i b.Tiuff.i. Infatti: -non 
su tutti i punti del proRetto 
l’A.I O C C è f.ivorcvolc e so- 
lid.nle con i dìrÌReiiti dell.i 
U C I. “. E .allor.i? Seguirà uì: 
altro incontro Sper' imo che 
sia un buon incontro; speria¬ 
mo — eio^ — che. nel '58. 
più non accada quel che di 
di.sastroso c accaduto alla vi¬ 
gilia del fJiro di Lombardi.a. 

L'A.I O C C crede di .avere 
il coltello dalla parte del ma¬ 
nico; c se il coltello si tr.a- 
sform.a-5.so poi in •" boome- 
rauR -? 

ATTHAO C A3IORÌ ANO 

Forse un colpo dì Kona: 
Ambfosi ni si d imette! 

MILANO. ^ — Sembra che ri 
si.a in visi.T un colpo di scen.a 
negli ambienti deirOVI Secondo 
voci non controllate, l’avv. Am¬ 
brosi ni. presidente della Commis¬ 
sione Professionisti, fr.a quindici 
giorni, quando cio^ sarà chiiis.a 
i'ailività ciclistica su strada, da¬ 
rebbe le dimissioni. La decisio¬ 
ne s.ir«‘bb«' st.»I.a comiinir,-ita .il 
presidente deU’UVI nel corso di 
un’.igitat.a e rumorosa riunione 
tenutasi una ventina di giorni fa 
a Milano 

EITetliv.amcnIc più volte il di¬ 
rettore deU.i (òirccifu avev.i m.a- 
nifestalo rtntenzione di lasciar»' 
la e.vric.v E dopo quanto avve¬ 
nuto in questi giorni puA darsi 
che egli lasci la presidenza della 
Commissione Professionisti. 


tcde.si’o e irlandese, il welter 
pes.anle nazionale Cbalxmri 
IH* col quali* .si iiafter.'i il no 
stri) campioni* d’Eiiroiia llcn- 
vi'imli. il medio Sanuarre. il 
medio massimo Wladì.slav ed 
i 

piOIH 
1 

to .selc/.ionoti dai tecnici frnn 
(’i'si c die costitutseoiio l’at 
tuale migliori* éipiipe ehe la 
nazione fraiiee.se possa alli¬ 
nea r(*. 

Consci della difficolt.à del- 
l’impre.sa che li ntteiide e 
dell'imi)ortanza della po.sta 
in p.’ilio. i dieci pugili .azzurri 
hanno portalo n termine un 
se\ erissiina preparazione, an 
siosi di cogliere una .afferma- JJS 
zione che tutti gii .sportivi SN 


il ili i’-' ferv 
gurano. 


ile loro aii- 


1 . 

-f 

' vJo t>er II 

•a TO (holrp 
ss Clllitc. 

I. 
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LONDRA, 2.a — /I pc.io riint- 
simo americano Witlie Pastra- 
qiiarto nella praduatorta 
nitiale. ha battuto ut punti 
IO norese il gallese Dick 
sera ad l/ar- 
ini rtiiiiiotic 
fnpicie dei pesi 
" iilcrniiiu. tirt 
t>ii(tii(i> (Il punti in in ripre¬ 
se il eanipione snapnolo (Iella 
iltcporiii. Veti Vuker. 


LOS ANOELE-S. 2.a _ Gn- 
vpiir Orfciiii fili conquistaìo 
mi vittoria ili misura ai 
punti in 12 riprese su Kid 
Giii.’itiiu. Il combnltnncrilo era 
consiileralo unii Cliniinntorfu 
per il titolo momliale dei iiic- 
iliolrpperi, atliialmeiitc va¬ 


li bianco aiiiirro Carradori % 
ammonito dalla Lega calcio ^ w 

-- TO ce 

MILANO, 2.a. — L.i Lega N.azio-SS? chfr 

.^ rn 

I 

i!|„ 

Ji S^rr. 

J.al >5? i-iicnn 
a). TO le. -/t 
•o- SS 
o-TO n 

l’p' 

« 

Ss pugile fra 
Liii gr.ive provverlimento è st.i- 'Se linif. si i 
to preso nei confronti del Ca- SR r, 
gliarl. per gli incidenti .accaduti nSJ » 
fr.a gli*caterl nel corso della par- JSS ' 
lita C.agli.ari-Tar.into. la Lega ha 
deciso di infliggere una multa di SS 
L. 250 (HXi .il C.igli.ari. .ammonendo fi 
nello stesso ienujo i giocatori Oc SS ^ 
(C.igU.ari». Ciorgis c Ferra- SS 

I" 


MONTREAL. 23. —II peso 
luediolrgpcro italiano Paolo 
Meli.s ha bnlfiito ai punti in 
riprese, con decisione una- 
tne. Amen Peck di Tampa 
■'lo rida). 


n.ile profes.sionaIe non li.i .sipi.ali 
lle.ito nes.sun gioe.aiore di serie A. 
I puniti con 1.1 sqiialine.i sono 
Gi.inearlo G.illi (Lecro) e Zop 
pelletio IMestripa) entrambi jw 
iiii.i giorii.it.i di gara, pena eonill 
zieiialmente sospi-sa per G.alli. 
Tr.i gli ammoniti llgur.aiio; Dal 
Pos (Spali. Himbaldo (Triesiln 
Cerv.alo iFioreiitiii.af, U.aira (No¬ 
vara). Uoiiifad (Torino). De Gin 
vanni (Udinese). Carr.idori (L: 
zio). Dallo iSimmentli.al) c Zeno 
(Novara). Sono siati multali di 
L (WO Bearzot c Hicagni. cn- 
tr.ambi del Torino 


LONDR.A. 23. — .Tanimi/ 

Vlirns, procuriitnre ili l^clcr 
Waterman, rampionc britanni¬ 
co dei medioteggeri, fin (li- 
fnrnfo di ritenere che il 
combattimento concluso per 
novembre a thirigi tra lo 
tatuino Eniifio Mnreoni. cam¬ 
pione europeo della categoria, 
e il francese Scranhin Ferree 
ha come scopo anello di in¬ 
trodurre il francese nel nu¬ 
mero dei candidati al titolo 
te ili campione mondia- 
Anche se il francese bal- 
trs.cc Marroni per K O.. ciò 
non cambierebbe niente Ti¬ 
petto al campionato europeo 
prev’isto tra l'italiano e il mio 
Ilicvo- ha concluso Burnì. 


LOS 


Toni 

rese (Tar.mto). 

Tr.a le S(*cielà multato figura¬ 
no’ il Lecco e la Sanbenedctlese VKJ 
fM'r tire 50000. il Napoli per lire SS 
.35 000. la Spai per lire 20 000. TO 

Inollr»' la commissione giudi- 
r.inte delia Leg.v ha stabilii 
recupero di Genoa-Samp>dori.v 
I novembre, ha autorizzato il pxi- 
sticipo di Udinese-Samixloria e 
Genoa-.AIess.vndii.» al 4 no 
vembte. 


ludi- ^ 
io ilTO 
al® 

I 


-ANGEI-ES. 23. — Il 
nmc Albtionic I/a- 
inconlrcrà. come e 
nolo, con il meiticono Macia.% 
I prossimo 6 novembre per 
risolvere una volta per sem¬ 
pre la controversia relativa al 
/itolo mondiale dei gallo. 

Ieri mentre il campione 
francese stava allenandosi si 
accorto che Ira coloro che 
seszuivano con interesse vi 
era un individua che non era 
stato certamente invitato: il 
direttore Irenico di Macia.*. 
Panello Rosate». l7 quale ha 
cosi potuto vedere per la pri¬ 
ma rolla, il 25ennc fiatimi in 
azione 

Rosates si i rifiutato dopo 
l'allenamento, di fare qual¬ 
siasi dichiarazione Comunque 
eoli SI 0 reso conto che art 
l/alimi Piace cotoirc il corpo 
COSI come la testa. 



Il 


i alle Capannello 
Castel Porziano 


Questa mattina a Villa Glori la rassegna dei trottatori 


F.RCOl.E BALDINI rUtabiliinsI dal rerrnir atiarro di 
« asialira * parteciperà domenica prosvima. sulla pista Bel 
« Pare des Princes • di Parigi, all’» omnium > Italia-Franria. 
Faraona parte della squadra Italiana, oltre al rampionc 
d’Italia (nella foto), anche Messina. NenrinI e Faggin. 
squadra trancese. Invere, sarà così composta; Anqnelil, 
li. Bobel, Darrigade, Bonvel. 


L.V riunione di galoppo in pro¬ 
gramma oggi alle Capannelle si 
impernia sul Premio Castel Por- 
ciano dotato di 750 mila lire di 
premi sull.» distanza di 1700 me¬ 
tri in pista derby al quale s-jno 
rim.vsti iscriifi otto concorrenti 

Diffleile li pronostico stante la 
presenz,v di soggetti di valore che 
pero non hanno brillato m.*:>o 
nella riunione, l migJlon dovreb¬ 
bero essere Alimpio che potrebbe 
trovare finatmcnte la sua corsa 
dop.i le ripetute prove incolori 
(il cut e stato protagonista a Ro¬ 
ma. Ttsego e Volterra che però 
-«ono molto gravati ai peso, Pan e 
D.amige!la Formidabile ci sem¬ 
bra un po' fuori distanza ma pur 
sempre con notevoli chance^ Pro¬ 
veremo a(t indicare Alimpìo, Da¬ 
migella e Pan. 

La riunione avrà inizio alle 14. 
Ecco le nostre selezioni: 1. cor¬ 
sa: Suona, Soc d’Or, Ttzzana; 2. 
cors.i; Cicirino. Colohouta; 3. 
corsa: MinturRi>, Atanno; 4. cor¬ 


sa; Arfia, Zio Barba, Volpato; 5 
eorsa:Àlimpio. Diimipelfo, Pan; 
S corsa: Drò. Tonopafi, Editoria¬ 
lista; 7. corsa: Foscanna, Pa'cfi 
II- 

Intanto stamattina a'Ie 9 e: ter¬ 
rà a Villa G'.ori. per gentile con¬ 
cessione della S.IS. ia .anno.n- 
ci.i!a rassegna regiona’e de: p’a- 
ledri trott.iton nati ne: I95fi ne¬ 
gl; al’cvamenti Liziali. Circa ses¬ 


santa soggetti, rappresentati i più 
importanti allevamenti delta zo¬ 
na. sono i<eritti e tra essi queili 
del’e scuderie Giorgi Monfort, 
Garagn.ani. Carena. Oi.ancse, 
D’.Amciio Tra i soggetti che sfi- 
(er.tnpo figur.ino fig'.i degli Stat- 
’on: Revland. Theme Song. Pha- 
lr...i.i. Grind P.i7,.1e; Ford Ha- 
jnover Ne; pomeriggio a;ia rassc- 
i g.i.i seguirà un'ast,i. 


LA 


PASTA (^^0 

È PASTA DI QUALITÀ 


La seduta alla Camera 


(Caiillnuazione dalla 1. pagina) | 

clnllsta lACOMETTI ha ri¬ 
cordato cho la mancanza di 
una scria politica agraria 
rende particolarmente gra¬ 
ve lo stato della coltura del 
grano, la cui produzione 6 
ritolto alta, mentre il consu¬ 
matore paga il pane più' ca¬ 
ro a causa della protezione 
agricola. L’oratore ha auspi¬ 
cato una profonda riforma 
agraria essendo (|uclln stral¬ 
cio troppo limitata. 

STELLA o RIVA (d.c) si 
sono occupati dei problemi 
della montagna, che conti¬ 
nua ad essere lasciato nel¬ 
l'abbandono. 

Altri cinciue oratori demo- 
cristiani hanno concluso la 
•seduta: VIALE. DI CAl’UA, 
FINA, FHANCE.SCIIINI c DI 
LEO. 

Nella mattinata il ministro 
CAULI aveva concluso il 
breve dibattito svoltosi sul 
bilancio del Conunercio cste- 
lo. Il suo è stato un discor.so 
picvalontenionte tecnico, fit¬ 
to di cifre, di pereentiiali, di 
raffronti, pessimista nelle 
linee generali. Nella sostan¬ 
za egli ha affermato die, 
con Feiitiata in vigore della 
Comunità economica euro¬ 
pea. ò necessario un rie.sanie 
approfondito di tutto l’anda- 
mento del nostro commercio 
con Testerò. 

Le maggiori difficoltà ri¬ 
guardano l'esporta’/.ione di 
prodotti tessili, settore atta¬ 
nagliato dalla crisi (sono 
state prese alcune misure 
per difendere Tinduslria ita¬ 
liana sui morenti esteri; au¬ 
mento della (piota dell’ICE 
ehe viene restituita per al¬ 
cuni prodotti, liberazione 
delTitnportn’/.iono di materie 
prime, ecc.). Ma anche in 
generale, mentre diminuisce 
il divario fra iinporta’/.ioni 
ed e.spnrtazioni (le prime 
sono però ancora superiori), 
permane grave il deficit del¬ 
la bilancia dei pagamenti: 
fino n quando non lo avre¬ 
mo eliminato — ha detto 
Carli — In situazione sarà 
preoccupante. 

Dono aver fornito una se¬ 
rie (li informazioni date a 
suo tempo ni Senato, il mi¬ 
nistro ha informato la Ca¬ 
mera che i negoziati che si 
stanno svolgendo in questi 
giorni con vari paesi (tra cui 
anche TUUSS e TUnghcria). 
|)er il rinnovo dei trattati 
commerciali, tendono n so¬ 
stituire il regime dei paga¬ 
menti bilnternli con (piello] 
dei pagamenti multilaterali. 
Etpiilibrntn cd interessante 
nuche un’affermazione fatta 
poco dopo: poiché nel 1058 
verranno ridiscii.ssi i rappor¬ 
ti economici di molti paesi, 
tra i quali il nostro (tutti 
raccolti nel GATT), sarebbe 
opportuno che si definissero 
senza equivoci i principi per 
l’espansione del commercio 
€ in tutte le direzioni, senza 
vincoli discriminatori >. 

Compito del governo ita¬ 
liano — ha soggiunto — non 
deve essere quello di accor¬ 
dare protezioni, ma di « ac¬ 
crescere il numero di op- 
portnnit;) di gareggiare in 
qualunque luogo (lei mon¬ 
do». L’Italia — .sempre se¬ 
condo Carli — deve conti¬ 
nuare ad essere favorevole 
ad a.s.sociazioni commerciali 
intcniazioonali (OECE, UEP. 
Mercato connine) ma sempre 
operando per impedire * che 
esse si trasformino in co¬ 
munità chiuse; il nostro in- 
teres.se è che esse siano 
aperto alla collaborazione 
con le aree esterne ». 


LO SCIOPERO 
DEI DOLCIARI 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

Tindnstria del settore. Se si 
e.snmina invece, ad esempio, 
l'andamento della principale 
ìndnstria.dolciaria della prò. 
vincia. la «Perugina», che 
occupa circa mille dipenden¬ 
ti. si rileva subito Tenorme 
.sviluppo degli utili realiz¬ 
zati in questi anni. Gli uti¬ 
li netti, infatti, sono passati 
dai 101 milioni del 1953 ai 
circa 177 milioni del 1957. 
Nel solo 1956. inoltre, come 
appare dai bilanci ufficiali, 
la società ha accantonato un 
miliardo c 586 milioni per 
Tammortnmcnto dei capitali 
fissi, i quali ultimi — terre¬ 
ni. fabbricati, macchine, ec¬ 
cetera — ammontano com¬ 
plessivamente a due miliardi 
c 612 milioni, circa; oltre il 
50 per cento dunque del va¬ 
lore dei capitali sarebbe sta¬ 
to ammortizzato in un solo 
anno. 

Mentre le importanti con¬ 
quiste conseguite in base ad 
ui: recente accordo azienda¬ 
le consentono agli operai 
della « Perugina » di porre 
insieme alle generali rivendi¬ 
cazioni della categoria quel¬ 
le relative ad un ulteriore 
pr.sso in avanti e alla com¬ 
pleta contrattazione di tut¬ 
te le parti della retribuzio¬ 
ne con una valorizzazione 
quindi della Commissione 
Interna; al biscottificio Co- 
liissi. il secondo compl£:sso 
dolciario della provincia che 
impiega 400 dipendenti, le 
richieste riguardano fonda¬ 
mentalmente Tistituzione di 
più tollerabili relazioni Ira 
direzione c dipendenti. 

.Altre rivendicazioni parti¬ 
colari dei lavoratori della 
Colussi sono quelle relative 
alTistituzione del premio di 
produzione a favore di tutti 
i lavoratori. la corresponsio¬ 
ne della paga a cottimo a 
tutti i lavoratori vincolati ad 
un determinato ritmo di pro¬ 
duzione, Fattnbuzione della 
qualifica ai lavoratori ricono¬ 
sciuti ora solo come mano¬ 
vali comuni mentre invece 
esplicano permanentemente 
attività di categoria supcrio¬ 


re. una indennità speciale 
per 1 lavoratori del reparto 
scatole vuote e Tistituzione 
di un asilo nido. 

Questi alcuni clementi che 
caratterizzano la situazione 
nelle industrie dolciarie pe¬ 
rugine alla vigilia dello scio¬ 
pero. Domani i lavoratori 
ci»nfcrmeratiiio, con la loro 
partecipazione alla lotta, la 
ade.sioiie alle richie.stc ovon- 
/atc. 


ElSENHOWER 

(('unltniinzlunr ilnlla 1. iinglna) 

10 contrario ai propri inte- 
re-ssi (mentre 1’ URSS lo ha 
fornito), pos.sano farlo ora, 
inentte le loro dilllcoltà ai 
accrescono in ogni cannx». 
E’ verosimile die il piano di 
Mactnillai) abljia mire so¬ 
prattutto di propaganda, e 
die in realtà le ridiicste che 
egli presenterà a Washington 
saranno assai più concrete o 
particolari, nel senso di ri¬ 
stabilire (|nelle posizioni bri¬ 
tanniche nel Medio Oriente 

— specialmente in rapporto 
agli interessi petroliferi, e, 
iinindi, politicamenle agli 
sceiccati come Oman e Ye¬ 
men — die finora .sono .sta¬ 
te sistematicamente .scalzate 
dagli americani. ()iiale poli¬ 
tica unitaria p(».ssa nascere 
da questo è difllcile vedere, 
ed e lecito temere die pos¬ 
sano uscirne consolidate le 
posizioni tradizionali del co¬ 
lonialismo, SII bas(* iieltii- 
mente e aiierlarnente ostile 
al mondo arabo, e conse¬ 
guente rilancio della funzio¬ 
ne di Israele. 

Non mancano nella situa¬ 
zione spinte analoghe a (piel- 
le che si manifestarono in 
Gran Rretagna Tanno scor¬ 
so, e portarono alla fine del¬ 
la carriera politica di Eden. 

11 X. V. 7'iine.s’ parla oggi 
apertamente della < dillldon- 
za e mancanza di apprezza¬ 
mento per il segretario di 
Stalo Diilles e la sua poli¬ 
tica », (la jiarte inglese ma 
non solo inglese. In pari 
tempo Tinllneiite senatore 
democratico llnmpbiey lin 
denunciato la < politic.a st'u- 
za timone» di Dnllc.s. alfcr- 
mando che gli Stali Uniti 
< sono già sballottati senza 
guida fra gli scogli della po¬ 
litica internazionale, e som- 
briuio avviati verso un com¬ 
pleto naufragio. L ’ a s t n t .a 
propaganda c diplomazia 
dell’ URSS ha fatto a pezzi 
la "dottrina Eisenbower” ». 
Sembra dnmiiie as.sai proba¬ 
bile che la maggioranza de¬ 
mocratica colga Toccnsione 
per chiedere la sostituzione 
di Foster Dnllc.s’, sempre de- 
Icstato. 

Se si riusci.s.se a porre e 
risolvci’c concretamente nu¬ 
che negli Stati Uniti (jnesto 
problema di nomini, come si 
fece Tanno scorso in Gran 
Bret.ngna, non muterebbe 
nulla nella sostanza, come 
niilln è mutato in Gran Bre- 
t.agnn, ma .si potrebbe forse 
contare .su una motnenlnnen 
altcmiaz.iono della tensione 
internazionale portata d a 
Dnlles a un diapason inso- 
■itenibile, causa di esfremo 
pericolo. Ma la^co.sn appare 
molto dubbia, mentre è as¬ 
sai verosimile che Stati Uni¬ 
ti e Gran Bretagna si accor¬ 
dino almeno momentanea¬ 
mente per tentare nel Me¬ 
dio Oriente, e in rapporto 
alla questione siriana, qual¬ 
che cosa che somigli a una 
affermazione di prestigio. 
Ieri sera, come è noto, gli 
Stati Uniti sono riusciti in 
seno alTAsscmblea generale 
dell’ ONU a ottenere un rin¬ 
vio di tre giorni del dibatti¬ 
to sul ricorso della Siria. 
Essi avevano fatto avanzare 
la richiesta di un rinvio a 
tempo indeterminato, ma la 
decisione, su controproposta 
siriana, è stata per tre gior¬ 
ni: il tempo previsto per i 
colloqui con Macmillan. II 
pretesto invocato, di atten¬ 
dere l’esito della presunta 
mediazione offerta da re 
Saùd, è servito solo a chia¬ 
rire il motivo dell’atteggia¬ 
mento assunto, riguardo a 
tale offerta, dal governo di 
Damasco. E’ in realtà dalla 
conferenza dei due capi di 
governo che si attende dun¬ 
que Tespediente che dovreb¬ 
be permettere agli Stati Uni¬ 
ti di uscire dalla grave si¬ 
tuazione da loro creata nel 
Medio Oriente. Date le di¬ 
vergenze di fondo, cui si è 
accennato, è infatti più pro¬ 
babile che si arrivi a un 
espediente che a una politica 
comune, e questo giustifica 
tutte le inquietudini, poiché 
il tentativo di giungere a 
una affermazione di presti¬ 
gio potrebbe assai probabil¬ 
mente portare al più perico¬ 
loso avventurismo. 

D’altra parte. Foster Dul- 
les non accenna minimamen¬ 
te a deflettere dalle posizio¬ 
ni più rigide ed esecrabili 
della sua politica. Og.gi si 
apprende che egli ha deciso 

— salvo il fatto che tale de¬ 
cisione sarà discussa da Ei- 
senhotver con Macmillan — 
la sospensione degli « aiuti » 
militari alla Jugoslavia, co¬ 
me rappresaglia al ricono- 
.scimento diplomatico della 
Repubblica democratica te¬ 
desca da parte del governo 
di Belgrado. Ciò dimostra, 
semplicemente, l’ostinazione 
con cui si tenta a Washing¬ 
ton di mantenere i cardini 
della politica «atlantica» di 
blocco e di aggressione, in 
un mondo che sempre più 
largamente la rifiuta. Il che 
e anche la prova dell’at¬ 
tuale incapacità dei dirigen¬ 
ti imperialisti a concepire 
iin.3 politica più aderente 
alla realtà dei rapporti di 
forze intemazionali. 

LEGGETE 

Vie nueve 
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UNITA* T.MO l.fóo 

(con l'rdiziono dei lunedi) s.too I.soo 

HINAdClTA 1.300 too 

VIR NtlOVR Z.SOO 1.300 

Conio corrente pollale I/Z03a3 


LA CLASSE OPERAIA FRANCESE ALL'OFFENSIVA 

Un’ondata di scioperi 
accoglie Guy Mollet J|| 


Ferrovieri, edili, minatori, metallurgici, postelegra¬ 
fonici, Insegnanti Incroceranno le braccia domani 


(Dal nostro corrispondente) 

l’AHIGt, 23. ~ Fin dui' 
giorni tutto la Francia sarà 
percorsa da una ondata di 
protesto popolari conilo il 
rincaro della vita, il hlocco 
dei salari e la guerra alge¬ 
rina. 

liii/.ialinente la giornata di 
venerdì dove/a registrare lo 
sciopero iia/ionale dei fer¬ 
rovieri o degli edili francesi, 
concordato cìalla CCIT e dal 
sindacato cattolico. Ma, da¬ 
vanti al crescente malcon¬ 
tento dei lavoratori di altre 
categorie, stimolate alla lot¬ 
ta (Ini magnifico esempio 
fornito dai gasisti e dagli 
elettricisti. In CGT prendeva 
l'ini/.iativa di proclamare per 
il 2r3 ottobre, «lina giorna¬ 
ta di unità e di n/.ione per 
la difesa del potere d’actpii- 
sfo dei salari e |jer il suc¬ 
cesso delle rivendicazioni 
operaio ». 

A due giorni da rpiella 
proclanìazione, che ha trova¬ 
to l'adesione del sindacato 
cattolico c. in certi settori 
soltanto, del sindacalo so¬ 
cialdemocratico, il (|undro 
delle manifestazioni di ve¬ 
nerili prossimo b veramente 
impre.ssìonnnte. 

Vi prenderanno parte, nel¬ 
la regione parigina, i lavo¬ 
ratori della metallurgia, dei 
trasporli urliani, delle con¬ 
fezioni maschili o femmini¬ 
li, delle assicurazioni, dei 
servizi ospedalieri c comu¬ 
nali. lidie poste e telegrafi, 
della ceramica, il personale 
insegnante degli istilliti, i 
dipendenti del settore ali¬ 
mentare, delle finanze e 
delle dogane. 

Su scala nazionale, lo scio- 
pcio toccherà i ferrovieri, 
gli edili, i minatori, mentre 
i sindacati regionali e dipar¬ 
timentali si apprestano, nel 
loro nmhito, a seguire lo 
esempio di Parigi. 

« Il 25 ottobre — scrive 
stamane Vllumnnitc — sarà 
ima grande giornata di nnitù 
o di azione per i lavoratori. 
K’ ormai ciiiaro che negli 
ambienti cnpitali.stici si cer¬ 
ca di risolvere la crisi mi¬ 
nisteriale in senso contrario 
alFinteresse del paese e dei 
lavoratori: non solo, dal '50, 
il costo della vita è annien¬ 
tato del 17 iier cento, ma 
già si annuncia una nuova 
ondata di imposte che avreb¬ 
be por conseguenza imme¬ 
diata il rialzo unitario dei 
prezzi ». 

Per lina casuale, ma signi¬ 
ficativa coincidenza. pro¬ 
prio venerdì Guy Mollet co- 
niincerà la delicata distri¬ 
buzione dei portafogli mini¬ 
steriali. 11 leader socialista, 
in questa situazione, si rive¬ 
la come < Fuomo della prov¬ 
videnza > del padronato, il 
quale spera nel suo governo 
per rompere lo slancio uni¬ 
tario dei lavoratori francesi. 
Già in passato Mollet ha 
prestato i suoi bnimi uffi¬ 
ci: da lui, oggi, non si chie¬ 
de che la continuazione di 
quciropcra. 

Kcsta da vedere se Mol¬ 
ici riuscirà a portare a ter¬ 
mine la sua impresa; da mol¬ 
ti segni il succc.sso non do¬ 
vrebbe mancargli, sebbene, 
per ora, i partiti conscrva- 
torì si siano limitati a un 
incoraggiamento di principio 
in attesa di chiarire il pro¬ 
gramma del leader socialista. 

Secondo le voci cor.se ne¬ 
gli ambienti parlamentari, 
le maggiori difficoltà per 
Mollet verranno fuori pro¬ 
prio venerdì, all'atto della 
formazione del suo secondo 
ministero: i democristiani, 
ufficialmente invitati a tor¬ 
nare al potere dopo due an¬ 
ni di digiuno, non sono di¬ 
sposti a gettare Schuman 
sulla spinosa poltrona delle 
Finanze e reclamano per lui 
il portafogli degli Affari 
Esteri. Inoltre, premono su 
Mollet per il ritiro di Laco- 
stc dair.AIgcria. 

Nel primo e nel secondo 
caso, il leader socialista non 
può che essere contento di 
queste esigenze, perché la li¬ 
quidazione di Pineau e La- 
coste significherebbe, agli 
occhi del suo partito e del¬ 
l'opinione pubblica, la con¬ 
danna della passata politica. 

Sulle intenzioni program¬ 
matiche di Mollet si insiste 
a sottolineare che il segre¬ 
tario della socialdemocrazia 
francese proporrebbe una 
riforma della costituzione 
tendente a rendere più diffi¬ 
cile la crisi governativa (mo¬ 
difica del meccanismo del 
voto di fiducia); raggiunto 
questo obiettivo nei primi 
quattro mesi di governo, 
Mollet rassegnerebbe poi le 
dimissioni per dimostrare 
« di non voler sfruttare per¬ 
sonalmente il rafforzamento 
del potere esecutivo * e, na¬ 
turalmente, si riprcsentc- 
rebbe subito dopo per essere 
rcincaricato. 

Sul piano economico. Mol¬ 
ici accetterebbe le proposte 
di Schuman (e delle destre) 
e su quello della politica al¬ 
gerina ritornerebbe alla 
< legge-quadro * preventiva¬ 
mente ritoccata per far pia¬ 
cere al gollisti. Si tratta, è 


vero, di informazioni vaghe e farlo: a meno che la gioriia- 
aiicora superficiali, ma qiic- ta di lotte operaie di veiier- 
ste informazioni, unite al di non lo fermi a metà, 
tentativo ili rimettere in pie- AlKìUSTd l’ANCAI.DI 

di al Senato l'alleanza social- - ,, ", ~~ , 

democratico-clericale, danno SCÌdluO ulSCOrSO Gl PiCCIOni 

li;;;,",','';;!;;:.'.;',.. sui duarao airo.N.u. 

< A questo (iiinto — coni- NFW YOKK, 23. — I.o 
menta il progressista l.ihc- on. Attilio Piccioni, capo 
riilioii — o Mollet si deci- della delegazione italiana 
derà a ronqiere con la "pa- alla Assemblea generale del- 
cifieazione" per ritornare al le Nazioni Unite, b interve- 
programma elettorale del suo mito oggi nel dibattito sul 
partilo, o fra tre mesi avie- di.sarnio in coiso in seno 
Ilio una nuova crisi ininiste- alla Commissione politica, 
riale, un nuovo fallimento Fgli ha pronunciato mi di- 
(inanziario. nuove impo.‘:le e scorso sqnalliilo e privo ili 
nuova miseria. Una maggio- ipialsiasi spunto originale, 
ranza parlamentare capace che suggerisse almeno i'iilea 
di evitare questo disastro di mi contributo italiano alla 
esiste, a Palazzo Horbone. soluzione <» alla impostazione 
Non farvi appello sarebbe del problema. Si è limitato, 
un atto criminale ». con molte frasi, a rendere 

Questo alto, purtroppo, omaggio al punto di vista 
Mollet sembra sul punto di americano. 



L’ORRIBILE DELm’O DI UNA VISCONTESSA 


Soggiogò il figlio 

e lo spinse al parricidio 


Il figlio, condannato a cinque anni di carcero, racconta la 
verità dopo aver scontato la pena - Colpo di scena in aula 


(Dal noitro corrlipondente) nidni'm- del t>is('(iM(c im-cI.ki n tiiatliiUnd, dediciitit ni hurni.icn. 

- colpi iriMi'iil. ti> pii,lidio iJcl/il (loririo, (/Ir) oid- 

PAHIC.l, 2:s - /tcciMiilil di Motiva del dvitlla- Ivailtiani drr di dar filili. fi»n»da 

(ii’crc i.ifipiilo II projiriii /ipllo /| piorioic imki.ihiio prf. ih' l\rrrih'r In .i/ioiò. Ii'tiitli- 

al piirrindio, di ai’crc iiciilo .iidl,, .nlii.wid i di imoidoiic In prole. K jorrolere- 

coM Im dei rdjiporli .o.ilro no- /nnldfe e rioddoioe oe. »io ioidi .inni di vita eooi.i- 

loro, di licerlo /mmIoIo j.er »„1- rieri) die II de/onlo i iv.oofe, (/ole. damhinll dulie /un- del 

.ii lierore il delillo eoo In Ir- l, .. „i. .. i-lieonle dleoollz.?ofo Nel inl'J 


PAHIUI, 2;ì - Acco.iii/d di 


l'Ioleiile /roiliile e riMilnoioe oe. 
cerleri) rhr II ih'fuula civroofe. 


lino ioidi iinol di vita eooio- 
' (/ole. daailnntl dulie furv drl 


nlllhnn di/e,o jooipor. 1,1 ijiie ol.dodiife di luoVoli/ 

II oi/(/i diieooli olio i-orle d A.i- . foioiidio 

li.ie di flliirlrei In i.i.ieooleiio 

/fol.iode Poe.ird dn faviurr de . Procenofo nel ploooo Uhi e 
K'eii'iler oeoe/lcliiodo di lolle le olle 

Il diiMooiii riei'orulo diii'oiili "iinnll drlln h^||lllllnn dif-io, il 

III piodii I, rhr eiplo.ie r/'ociioe yoipoei è rooduooolo ri 

me noie pio dlipoiloie nel ioli oooi di pripiooe liirnrrr 


dn loopo leoipo iilcooli.viilo. l’Iicoole oleoollj’ofo. Nel IHI9 


/.non de Keri'iler coiiilnrir) ie- ^ 
prelooieole on'u.'loiie di divnr- 
.'in lUdiindr rie ha rouoveeo^u ■ 
/ler CIMO e precede pori elle iic- 


l'oolroolo fui oiodre 


ooiioll dello lepidioiii difem, il l'ndri): i ioo| fiali privnii i/ej 
ploi'ooe Jariiiii't è eoodoooolo ri li"di> aidrliarr r .yjprollolfo rii , 
■ioli 'i ririoi rii prfpioor' In rnrrr rinvìi un rrrdllii Pn fjlirl 

rr coii/i’i.io ori oil drlrniihi ri' n'imm. rinnio opll Inizi llell no- , 


liri /rilirt eoiri rr' /rriiilli d'orro- Ic.iiere .ilriirt ipiolri ni ihdilln dui 


ir- nel folla jmlddlro toooilooo 
e popolore dir' l'erri dillo np 
pootiiioi'oli) ni Iriliooole pi’r 


In oiorlre IliioiMio lo lllierli) do 
po iii’i'r .leooliifo In jii’iin il i/io 
l’ooe 1 ^ inlllinrr In '/'ooliio i/ooo 


Il vlee-prenlilelilii del ('iiiinIrIIii ekeeiillvo dellii .IiikiihIhi lii, Kdiiitid lliinlell. h kIiiiiIii II .npdllo oello 'ii-.-inof di poli- 
21 olliilire In (ìreelii per nini i lsllit nfflelule iti elnipie Klornl. Nel eiiiriii iletin i IkIIii — ili .^iii ili Cliiirlrei Ihin vorr Irr 
piirtli'iilare Inleresie In ipieklo ininnentn hIo pei t.i sllii.i/liitie nel lEileonl sin per i|nell;i monte oonooeio olio poiiriliri di 
nel siedili (Irlenle ^ Il dlrlKi'nle JiiKooliivii riviri eini I dlilKelitl deliri flreel.i niiir Heiiniltlii Inrno: - fio ori no mio piidir- 
dl Idee Mille diverse <|iiesl!iinl di eiiniiine Interesse. .N'i-ll.i fntii KiirildJ p.issii In ililstii l,i Jori/ne.i di' /verciler, allora 

Kiirirdlii d'riniire iill.i'ereiiporln di Alene lUi'Ooi'. i'* orri'.\lii(o oi'iiiolo ni 


ri'drrr i prolopimiill ili non lo In mori n- pii ie ri re di n( 11 o r- 
ilille pio olloiiiiooti ilorie ih Inlln In iloi in i nn loilntn i ii pn ■ 
i/oe.ilo i/opopoerro pioMi’ 

-Il i’.S Inolio l'ifl) - rirvorn Jmiinn - oppi ipinnfo e pn- 
d prr.ndrntr -- il ti'lrfooo drr di dar filili ipi-dv.rr In 
Kinniii II .iipdllo nello ■n-.-iiroe di poli- IrlIrrn ni pmldrntr drl Inliii 
illii — ili -in di f'hnrtrri Ihtn vorr Irr unir di l'Imrtn’i 

iiinnir nniiitiìrtn olio poiiriliri di f.n riii'oofi'im i' iiiroliinln ih 
Inrno: - fio nrrno mio pndir- iitlpii'ione ni erimioe fi pro- 
Jnriinrn dr Iverrller, ollorri eiMio eomioi'iri. 
lUi'Ooi'. i'' orri'.iliifo oeroolo ni Non ri/i'riremo drlln .n'dotii 


di' Iveri'ller. nllorn 
orri'.\lii(o oi'i'oolo ni 


INTERVENTO DI PASTORE SUL BILANCIO DEGLI ESTERI AL SENATO 


RESPINTI I EORSENNATI INCri AiMENTI DELLE RADIO OCCIDENTALI 


Una politica realistica nel N.O. Lo giornata dì ieri è trascorsa in Ungheria 
deve basarsi sull’indipendenza araba nella calma e nella serenità del lavoro 


L*as$ervimento del governo italiano ai piani aggressivi degli USA contro la Siria 
pregiudica i nostri interessi nazionali - Attualità delle « mani nette » di Cairoli 

L.t gravità degli nvveni-ialla conquista dell'Fgitto, et to i igiiatila la Sii ia. (dillctto 
lenti nel Melilo Oliente é io non sto corto iiivitandi» li;i sposato iiitoraiiu'iito lo 


Aule e fabbrivile uiToUate come sempre - Comizio di Murosuu e dei eomunisli aitslriaci 
(dio « Sporlesarnok » - ('ordiuli uceof/lienze alla delef/azionv sovialisla f/iappoaese 


no. roiiinu in mi l.ififpirr II flplln, i 
Oli i/fiidr rirr'iln un dominio 
iniidnto. /tino a porldrìo ni ' 
pnrrirnho Ma ipii — (tiomo 
ni r| f(im mutili) ronfrnnta drl 
piirii-ripi/ii) -- lo ii'ioiriO In prl- 
Milrt 11 ./nt'/iiri dr KrrvIlrr 

J ] ('<JI I t'.'ì: .S'ipiior preiirleil- 
1-, limo io l'nuin lino ili mio 
piidrr: non pm.io dir roii- , 
Irrmnrlo f'rr if irito dl’llllo hO 
(iiil/oto Adriio 11)00 padri' di' 
dnr fnili. ho min vita ooeilii. 
limi /iimipliil rd ooo eoip f.'ll 
nllorn drro tfirr rhr jn tata 
madri’ n ipirpp'roii iti r/e|it(o. 
Non III) or '1100 odio rontro di 
Irl. Olii oro .nino Ithrro dn oprtl 
iiifhirii’n r voi/lio Inrnrr po,r- 
itii oltimii l'i'rpopoo. 

JA('(fllHS: Alili mndrr mi ill- 
ei'i’o rhr dovrvo urrldriUi. rhe 
.<(’ non rnorlvn nvrrmmo jirrdn- 

10 opril rlrchi'zzn r. il titolo 
nohlllarr... 

ItOLANDF. (iriiltn in pieill r 

11 iii'ttn rontro il /iylio): impo- 
ilori'* 

l‘liy.SII>y.NTF.: l'rrrh^ rum 
ilii'i'ile i/oi'ile eoie ilo ruoti' Il 
rorlro jirorrmo? 

.!ACQUF.S: Allora non pote¬ 
rò eripire. (fili .ilo In menu, 
in ’i'i'rio drl r/i'litlo Uopo nrrr 
iirrho, mio por/re, min madri; 
mi /rolli) il .iilO(/oe .Dillo iiliie. 
un r mi orr/lnr) di rrin onliire 


(Dal nostro corrispondente) 


un r mi ordini) di rrin oniiirc 

iiii'atiiiosfora di ceri -1 oro. La pnpiilaziniio ha cDii-lla fiuiiia di ini appello al '‘tir' nrrim nrrlro mio pndrt 


Stato il tem;i ilell intervento l on. l’olla ad inforcare mi li-.si priip:igandisticlie ,'iiiieri- Mlil/Al I',.S 1. 2.t II ioni- p,,!,, iiiii'.lioioso lia poro ii'.iio- iioimali oei'iipa/ioiii noll'or- 
del conipagim l’ASiqitK noi cavallo Immco e ad iiiilirnc- rane, pur miiiiiiii/zaMilo la l•‘'<l'.no (ìyoig.'' M.iios.ni, so- ,.,p, ,,,.| pn, coinpleto dillo pili completo. All'l'ni- 

dibatUto su! bilancio licgli ciaro la sj/ada doli Islam, ma griivilà dogi i avi'oniiiioiiti. *t'*‘b"'ii ilei 1 .ntito opi'i.mi 'l'iuppi) ;.f;ir();(|ii — ii;i ilei voimla. iloi'c ci .siamo ii'cali 

F'.steri, olio il Soimlo iia Ini- al contrario, ad ;iltiiaio mia Dopo MFNGIII (ile) e UO- ^'ocialista un|'.lii'i«'.so. od il p, Mìiiii;.ìiii — e si.ilo i| li'ii- i|m".l;i niallma cdii alili p.ioi- 

ziato e rapidainonle concili- politica di aiiiici/.iii lealisti- lU'ILLI (pimi) favoievnle alla ‘■"•'M’agno l'ianz lloiinor. ili n, llni'lii'- iiabsli e dove ablimiiio putii- 

so nella giornata di ieri. ca ver.so i popoli arabi._ politica di Fella, ha pri'so la •''‘‘•'•l’t'" «lidi Ufficio politico «lìvoisivo allo posanti lo inti.iltoni'iri ron piofrs- 

1 astore, ricordate breve- IJi realismo, in elfelti, la parola LUS.SU (p.si) per an- 1‘‘ritfi’ l’oinnni.sla /in- |•<.v,pl)tls,■|l)dlta l’fir l’iinpetia- som e stmlenli. Ir aiilr rraiio 

mente lo tappe dell evoliizio- imlitica l'Slera italiana man- niinciare il voto contrario del sii iaco, lianno piesD la paro- ns.snim'iido nrl alfoltalo scromlo il solilo, 

ne della buia verso lindi- ca in lutti i .settori. Lo di- p,ruppo socialista. M'tf-'b't soia idio <.Spoil- < irionto. o, d'alti :i pai - l/alla ('si'prl. un gioiiiali' 

pendenza, nono.stante gli in- mostra la ridicola assurdità .si poteva — ha affermato csainok ». la ciaiido pale- p,^ quei gioiiii .sono vi-tn- vn'nm'.sr rbo aveva Irlofo- 

triglii francesi, inglesi e di ;iver inviato un amba- (|iiindi Liissii — avere qiial- •‘'Poriivii lontana p,., rii iiiigbeirsi una nato per avrir noli/.ii* lai 

i|Umdi atnericanl, ha nevo-- .sciatore presso Gian Kai- fi,|peia in Folla, allan- stadio di Itiidiqiost, in p;,|iin;, ('Iiih’ì;!. pio.siinto asson/.r did lavoro. , 

^ nvy^eriiinenti di scok. igiioi.arido I e.sistonza tifo, ma apparontomente non < "tnizm indetto a cum lii- lionnor ha rnord.ito. Ira si o si'iilifo ii.'.pomli'M' elio il 
quest anno clic hanno t nini- ilcll.i Kepubblira popolare ci- rinimcialario per gli iute- il'db' conveisazjoni ili l'jin,,, |;, «iniorosa odn.soa niimoro dogli opoiai al lavo- 


toliro iiii'atniosfrra di orci- ero. La popolaziMin' ha cdii- la for 
ta/ioiio, ci.inpagiia riir il po- tiniialo ad iitlondorr alfi- sur l'ar.'a'. 
polo iiiii‘.beirsi' Ila prro ii'.no- iioiinali orriipa/ioiii noll'oi- || ,| 


socialista ung.lioi esr- 


. firr difrndrrrnl ihillr unr fra- 

ilnir Sr rncconti In vrrlin — 
doriiim'iito iirorda 111 - ifimm min mndrr nndrnl 
tutto < il danno incoin- nitn ahialiottirin r li liifiliruin- 


ziato e rapidamoiUe concili- politica di .iiiiiciziii lealisti- FFLLI (pimi) favorevole alla Fianz llrninor. 

so nella giornata di ieri. ca verso i popoli arabi. politii-a di Fella, ha pro.so la doll'Ufficio politico 

Faslore, ricordate breve- IJi realismo, in elfelti, la p.irola LUS.SU (’p.si) per an- rarlito conninisla aii- 
mcnte le tappe dell'evoluzii)- imlilica estera italiana nian- mmeiare il voto cònlraiio del ‘'U iaco. hanno pie.so la paro- 
tie della Siria verso l'indi- ca in lutti i settori. Lo di- gruppo .socialista. ' *•' ‘l"*'''G'i soia allr> <.SpoiT- 

pendenza. nono.stante gli in- mostra la ridicola assurdità ’ si poteva ha /iffermato < *• !<'• riandò palo- 

triglii francesi, inglesi e di aver inviato un amba- (Miindi Liissii _ avere qiial- >!|>oitiva non lontana 

quindi americani, ha rievo- .sciatore presso (Nan Kai- fpipLìi jn l)o||;i •ill;ìn. ùalb* stadio di Itiidapost, in 
calo i due avvenimenti di scok. ignoi.arido Fe.si.stenza tifo, m.-i apparentemViite noii mi < (.mi/io imfi tto a cum lu- 
quest anno che hanno dram- della Kepuliblira iiopolare ci- riniincialario per gli itile- coiiveisazjoni di 

mnlicamcntc attirato l’atten- uose, o climdondo gli ocelli italiani; ma di froiito M<'<*sti gimni tra ia dolega- 


iiaii/ltiiUo < il danno incoin- nlln ahialloi 

iii)'ii'aii.il)do piodotto dalia 

. , . , I. orrori’ r 

(•Diilronvoliiziom' negli am- 


mllf incliti I' nei iiioii 


1,'orrorr i’ tliptiilo -.ni rollo 
drilli ?;))'( (rilDf I lloliindr dr 
l’U’rrih’r nrin rhr r min ron- 


Icgli uomini ». c ari o;;;.*) con- Lmiht A iit 

,, II,.. ':ul)i)»()Il«. Si tlridn; - A morir 


pagina l'Imisa. pro.'aiiito a;a:on/.i' dal lavoro. 

Iloiinor ha ricord.ito. Ira si o soiilifo 1 l.'.pomlr'/c elio il 
l'altro, la dolorosa o«li;.so:i niimoro doidi opciai al lavo- 


mti icamcnte allir«ito atten- uose, o cbmdondo gli ocelli |,.};si italiani; ma di fronte fi.''*'*’'' gioini tra ia «Iclog.a- , 1 ,.; ro o anzi in aumento, riata la 

*' 1 , mI*"* •'* fr'itto che, si vo- scolta in politica interna conmnista austriaca od prep.ig.anda iinponalista a- dimmmta acntoz/a di'll’opi- 

#11 im ni/ti w I icnirnl/i /fn.. «ilin /i «viztrijt i .i. 4 : .1..1 * * . ’ • 


ufi) il solilo. Irappono l'opera del governo 
un gioinafi' o del l’aitilo opoiaio che, 
aveva lelefo- ,,.'iti nella bufera, hanno 
le notizie (ai apeito <1111 nuovo periodo 
ze did lavoro. (||.||a democrazia popolare » 
)oiidr II i he il jj oniiinora a 

pei.Il .1 propri'.ito g.li ampi 

mento, ilata la ‘ . ’ , ' ,, 

rl,.|f..m- s'" ccssi di qiieslaimo: oli- 


A tpir-.lo jimilo il rolpo ili 
’.irnii f/iirroinio ih Itrdnndr 
ilr Itrri'ih’r li nrmizn: i’ vrrn, 
./r)C'/i|i' 1 . dir' ihir uiuii fa rili'’- 
ih’xir di’! .lolrli u vo'.lrn mn- 
il rr'! 

JAPIflJFS- y irro 
AVVOf.'ATO: Fhhi’nr, lir/rior 
pri’-.ìifi’jitr, ’.nppiiilr i/t/ul'A la 
imiorrii-n ili r/ur'ilo (lirii'unr. 


." . ■ ViT *'7 . . ... .... posizione die .si po- le ilraminalidie giornale realta delle lolle e 

predispor 0 un pmno i nt-; questi due S ali. Non si può 1 ^ 01 , 1,0 definire catalettic.n: Il dell'aiitmino 1050 e la loro i nfici della clas.se 


o|i(.'r:iia| 


mizialo la sua attività ima 
lielega/ione del Farlito .so- 


i.. 1 ... ,i..,,,o,. 1 I -L- . ■ 7 1 . ministro negli Lsleri fia ah- lialollaiiz.'i nella lolla jier il ilel suo JMese. .. .... ......... 

.ssor» m LfnVinòln nò Tir, n l'rai l'iato la dottrina Ki.sen- .sociali.smo e per la paco, .sono fon il comizio allo < .Spoi I- gmppom.M'. 1 cui 

^ "òrT" fn.r" ?: ÒT’T'V ' ± »..nver. respinta dagli arabi, state «I cen'tro dJi di.scors. esarnok < s. e com bisa ;! Ibi- mern.iri sono i pnin, rappre- 


Sono due avvenimenti, qiie- nia c la Cocoslovarcbia. pos- 
sli, che si po.ssono ricondur- sano .iccotlaro l'o.sisteiiz.i di 
re ad una ste.s.sa origine; il una Germania iinifirnta c 
rifiuto del governo siriano riarniat.a pronta a riprcnde- 
di ailcrire al Patto di Bag- re In sua marci.i verso F.st. 
dad e di accettare la dottri- In sostanza — ha prosegiii- 
na Eisenbower. to Pastore — dagli avveni- 

E-ssi trov.nno clamorosa menti siriani bisogna trarre 
conferma nelle rivelazioni conclusioni diverso il.illn 
del Monde sulla scnmp.arsa ri.Tfferm.azionc d c I vecchio 
della valigia del diplomatico allanlismo. die b esclusiva- 
americano contenenlo le mente la jmsizionc ilella pan- 
prove delle intenzioni ag- ra. una iinsizione senza vi.n 
grcssive degli Stali Uniti: d'uscita. 

se le vie della Provyitlenza Una posizione nuova in 
sono infinite, come i mem- politica estera deve fond/irsi 
bri della maggioranza in- sul re.Tbsnio, ed è difficile 
dubbiamente credono — ha credere nel re.ilismo della 
affermato a questo propo- L)(;, perche c difficile erede- 
silo scherzosamente Pasto- re nella cap,ncità di com- 
re —, bi.sogna dire che que- prensione della classe diri¬ 
sta volta la f’rovvidcnza si gente che essa esprimo. Ma 
è servita di Krusciov per j fatti s'ino testardi, e verrà 
salvare la pace del mondo? il momento in cui anche voi 
Il complotto americano dovrete cedere di fronte alla 
esisteva, cd é finora fallita, pressione dei fatti. Ed è ap- 


ininazioiu* del pencolo di in- mrxi fn rfiir’i» iiu ruiliorip 

flazione e di disoccupazione, n ina mnilrr < orar prezzo drl 

aumento ilei salari, er.pansio- ‘’J" .nlrn.’io (fm’U nomo r nn- 
, ,, . I t 'hi’ nn rnnUntorr i/upo mere 

ne riella vit.i eiiltiii ale, raf- -(.lO, nn innininu. 

forz.'iinenlo del sis.tema de- y j[ finimondo fili nrrornti 

llirri'i.'iticr) p()|)r>lare io rriisil- rho’dono nrin rri’itlonr tiri prl- 

ra inagg.iore di tirirna riella firoiriìo: Kotnnitr rie l.rr- 

ronirorivoliizione. ' ''‘7, .. , . 

( r ih’lln /.uhi. in rpo'itri al- 

< I.a gr.'iinll' ni.'igg.ior.'lliza mtrxfrrn r i.'r l'orrore ih irrtl 
'lei popiifi) e p,.'r il socudi- ainlli modrrni fi prr-.nlrntc 
sull) — colie lode J'appeJJo». iruotr* il r upo Si domanda, fnr- 
cspiiine'iKfi) la certezza cbir 1 •''' 

( rmipili ulteriori saranno as- ^ nmnndn il vf/nifo u do- 
LI/M ( r/ifirn. 

i:nnmi rf>MTc> A. P. 


Il capo ddl’eseicito del Guatemala 
chie de di aanullaie le ele iloai 

Verso un colpo di Stato? - Il nuovo Presidente accusato di gravi 
brogli - Sparatorie e tumulti nella capitale - Una donna uccisa 

CITTA' DLL GUATFMA- governo, d.i ieri e per 1 pros-f«oalizione anti-cimninisl.i ih 
LA, 23. — La possibilità di .simi trenta giorni. |i|iialtro p.irtiti. Ma i seg,n.i';i 

un colpo di Stato e ammessa La .situazione e iirecipitata rli-l cen. Vdig.>ira.s Fiiente;; e 


re del Partiti), e st.'ita rier'-! 
villa stamane ila Karlar. rDii! W —WT O 

:.n:!’'''c;)nl':r.sazT.Te'" LBIICIAIO nS^ll li- M- A- 

miilialv. 

. un prototipo del Vanguard 

ieri air;ierf)}H)rti) presenl.'in- * __——- 

rio la rJi'Iegazione ;dle iiunu’- . 11 • -i i 

rose |)ers')rraiita. parlameli- Si tratta del razzo che porterà nello spazio il satel- 
a, coglierla "1^ artihcjale — L eiperimenlo ha avuto successo 

< .Scopo ili'! nostro viagi’io--— 

- ha ilet.io il lemliT sociali- CAl'F. CA'.'A'v'KRAL. 23 — ." 
sta nipponiio — e quello ih f;j. stri'.i t.rnti h.-inoo |-irif:.i’o 1. 
pr*itiiii<)Ver»' l'.'iinii izi.'i fr.i il nn r-i/.z.o - Vang'j-ir'l - 


esisteva, cd é finora fallita, pressione dei fatti Ed ò «ap- jm^'^'diilita di .-.imi trenta girimi. qii.'itln» p.artiti. Ma i -ser’o.ici|,.,l , j);n.;^i srifi.'ilistil hpo rir-Miria’o .1 tn: 

cosi come hanno fatto falli- punto in nome dei fatti, e "" colpo di Stato e ammessa La situazione e precipitata rfi l gen. Vdigora.s Fiiente:. ei,. ,,, ,;,ir,,r/;,re la nostra m.Ii-I"' *'■ "'=■ * ■■* H*''- 

mento i due strumenti del degli interc.ssi nazion.ali che ‘Gigli osservatori .st.'i.sera quanrfo d ministro ,fi .Migm-J Astiirias nella lotta p-r la pa-!''“' T-rr.. 

predominio statunitense nel ne esigono il ricono.scimcnto. politici, dopo le manifesta- ”‘-■'*‘1 Uif'-s.i .lu.an r rancisi <#1 ultimo cap*» rjel pn-colii F.ar- j;i,',riii.irnr# ro c;ipi ilei .'l‘ ll'arirairir..:rr '•))<• .1 Is 


M.O.. il Patto di B.agdad e la clic noi dobbiamo c.sprimerè ‘ tnmidti e le sparato- Oliva, un -'.lorinello che eji.to trisliano-rIem.,cr.itico> •Ip.if'.i .S'icialisti riiii simpatia 

~ ■ nua- la nostra .sfiducia _ bn con- ‘^Ge hanno insanguinato anche c/tpo riell esercito, bajcfie s, erano pr»'Sentati alJeJ,. ^,.0 rrsoetto 

- _ ‘ . - l_ _: 4 _ 1 . _ A 1 __ _ ...1 l_ 4 r 11 • 


i'i‘'l ro;s'.l‘- - iia .ivig., -.a ■ 

dottrina Eiscnliinver. i qua- la nostra .sfiducia — bn con- <^he nanna insanguinalo .nnene rapo rieii e.MTcìu., najitu- si erano presentali aliej,. rr.spetto. pr r< ie- fs;i 7 '".-' I"""'Gì L !■ 

li, por cnnlro. hanno doler* riuso F’asloro fra gli appiau- capitale, c Almeno una chieAl^i ,iRii altri membri del elezioni cr»nie c andidati di| ror;u;iMc»'vainc'ntc' P't !k** [o - Op ÌV*/-* < 

minato un potente rafforza- si delle sinistre — in ima donna», si afferma in arn- goverri') 'L « t*)ri.-.idfrare oiiposi/ione. i.;riin') aicns.ito 1 ‘ 

mento di tutto il movimento politica estera che ha il sng- bicnti bene informati, e ri- nulle le efi /aini di domenica Qrtiz Fa-s.s.-ir< IIi »li gravissimi M,. ,iiftiti,]\a e tiitti gli o.'^ta-'gr.in.ru:, di » r.-r r,-.. 

nazionale arabo. Questo mo- cello ilei voti monarchici e ma-sta ucci.sa qiianilo la po- .scorsa e 'Ii .ii'Iire nuove «-le- brogli (rob. .Siamo c'-rti che b- vo-ìproooit ''\':i;, 

vimenlo è la grande realtà fascisti perchè c la stessa Gzia ha aperto il fuoco sulla ziom. come unico mezzo pi-r fi-ri e oi>gi. gramii foli'-,r-spr-rion/o saranno di 5 ’i’'ir'.cr- -iff-."' 
che si sta manife.stnndo nel che monarchici c fascisti fa- f'»!la. mentre altre sette per- eliminare !., tensione poli- hanno lova-o le vie rii ‘-'ilta ,,^0,1» imp,, anrhe per l,'i!'^‘ ' 

Alcdilerranco c che il go- rchbcro se fossero al potere sonc sono rimaste gravemen- tic<i »■ ilei fruatr'Uiaìa, prol»'.'-t.'irirl')ifjd soiialismo in^^* ’** r.j/z , 

verno italiano, non realisti- II sen GALLETTO (dr), te ferite. I prereilenti liclla crisi so-;< nergi< .unente contro quellajr;,appone. I nostri parliti 7 ‘''/'r’T 

camenle, non sembra dispo- il quale aveva aperto in mal- Gli nutobu.s .sono fermi, il no 1 .seguenti. Le elezioni so-|che vo-no defimt., « una mo-j(,„,p,.r,-,nr, d'altro canto finin.rTVo r'i ' 
sto a riconoscere. E' vera- tinaia il ibhattito. ha proniin- traffico ridottissimo. Gli stu- no state vini» dall'ex giudice -'■inmsa truffa • letior.alo > Il rj.i ora ,ad uno scopo comune,^ r/!;,/. ,.-, -, 

mente tempo — ha detto ciato un intervento che co- denti sono tutti in sciopero, della Cort» .Suprema Miguel: go-.r-rno — ivrl.ilo — fia rea-,rhe e la pace e la liberta »T.à "G'-.-r r-i: r'.l' 

Pastore — che < il mondo ‘^tituiscc la controprova della tranne quelli della facolta di Ortiz Fass.-relh, succe.s.sore cito f,i'»r.drr .M enib-re mi ^ quanto si riferisce a * * ' 

cristiano» (come ha fletto e.'attczza delle critiche for- medicina. I-a città e in stato del famigerato Castillo Ar-jfarri|)o gon'lnrmi » •'‘''•'l.ali. ungiureT*' hr.r'-o : 

il senatore Galletto identi- molate da Pastore. Per quan- d'as.seilio. per decreto del mas ed e.‘^r''^.nente di unr,;.Sp.iratorie .si sono arce.se in ' j «f-fmi ) < rz < 


>'),'• Hi vrilc f!i ’ia.) m.^rr-Ia 

-..H'-ri't l.rpi.'i'i e k'-ra^'.'**' 
;.r- r-',lubu = ‘. b.I*' Il f iZZ ) H 
'■•■irli p<rf,rr {.fi ‘• 

r.'f .i Hhf/j k 

. prr.TiO i'-'id.’’! 't’-l - V'.n- 

■.:'l - r.'u. «-ri r.a ri f U') fjro- 
j f..' rr. 1 d ora /.nrhr ;! s-’- 
, '••■.r' ,, ... ,0 * iVi* , rr. ti 

; . .'i i'<i .S'>; , -iO pr '■ '' l'i 

: •'.'/> ') ‘'t*) ! i.'.c..)- 


'# gr': f) .'.l. 

* f- 


p.-ir.r.p-, 
• r.i d. < 


ficando imprudentemente il 
cristianesimo col capitali¬ 
smo) riconosca questa real¬ 
tà: si va ineluttabilmente 
verso la formazione nel Me¬ 
diterraneo di una coscienza 
nazionale araba e di una na¬ 
zione araba che comprende¬ 
rà diecine di milioni di uo¬ 
mini. 

Quale dovrebbe es.^ere la 
politica nazionale italiana 
verso questa nuova potenza 
se non una politica di ami¬ 
cizia e di rapporti culturali 
ed economici intensi? L’Ita-j 
Ila. se su di e.s5a non pe.sas-| 
sero rasservimento all'impe- 
riali.smo americano e certi 


sucressr/rc l.c * sf fjrtilcTt- ini ^ ^ , ; .«■ s^ rv.r* 

istillo Ar-Uamix. g»n'lnrmi » soI'lnli-L,.L ,, rif.TMte j..;.-,, 

e di unr.'^Sp..ò-.tor,i. s, sono .)rcc.s^. in ì-J ' ' 

Imolt, qii.rtK-ri della t-pila-K b.oc: 


67 anni è la durata media 
della vita umana neirURSS 


molti riii-:rtKri della c ipita- , , , , -- , . 

le. A l;,.da .vera, c’è .stato iliòd ,T" .l.-) 

colno di Mena: il c.aoo delloìconsig 10 nazio-:,,.^. 


colp.) di Mena; il car>o dello oaz.o-:. 

escreto e pas.sato pratica- "f'VT "V ' 

mente .all oppo.si/ione. se.ssione. e redatto nel-.v ,-l.o T . - 




'. // ) ,. '■ 

-1 I ,'.z- 
' fu.'. - !. 

.; KLr.i;.': 

,r.-) ri.-ll 


■ir". <1 

ai- 


u.- ; ;.'d ~. rr.' 


r*)*o 

-.'1 . 


la letfera dei laburisti 
in rispusta a Khikìov 


Nel 1917 era di soli 32 anni - In cinque anni la popolazione delle jem^crauTVtSesTnf 

repubbliche socialiste è aumentata di 16 milioni e 300 mila unità 

_ sto oggi al messaggio dij 

Krusciov sul Medio Cariente.! 

La durataldire considerevolmente me-lsforzo compiuto dall’Unione Le due risp^iste sono szrstan- 


MOSCA. 23. 


5 MORTI NELU SCIAGURA PRESSO BELFAST ! 

Un “Viscount,. precipita 
in fiamme nella nebbiai 


I! .T-.t.-l 


^•;o ^..-i-Tio 


il Cf.'-r.!'Ci 5 ') 


pr^ .-!- 
-*1 -.Ita 
i ). , -r :* ‘4 
. ir. il- 


no-.r-pi. 


lia. se su di e.s 5 a non pLÒsljvita dell’uomo no elevato che più prò- ^vietica in camjw sanitario-zialmente anrdoghe e sostan-, LONDRA. 23. - fn -, -rr.br). ^ s- 

sero rasservimento airimpe-P^”>"‘'^”^ sovietica — se- pediti paesi dell (Accidente), basta ricordar^ alcune cifre, ziaimcnte negative. pcuche'dHia -BEA- d-1 tij» - Vi-i po,-. <. r d-.i: app 4 - 

riali.smo americano e certii^®”‘^° quanto annuncia la In conseguenza dell abbassa- Nella Russia del periodo an-i respingono la pr.vposta di,scour.t- si è i.-ifrar-’o al su<-);- .-rcc.h.o 

□reeiudizi medioevalisti stampa Tass — .mento del tasso di mortali- teriore alla rivoluzione so-ìdiscutere e di collaborare; mentre era m fase d; at-i L zv^ jip);; componeva 

rò>hh» r»rtam»n}» in conili* ^ Oggi di 67 anni. Questa ci- tà nel solo quinquennio 1931- cialista esistevano soltantolper porre fine alle minacce ra un campo presso?;:; due p ;d-.o c-4.-r.tr.er; er 

zioni favorevoli per svilup- fra assume un notevole si- 1956 la ^polazione delle re- 13 jMSti Ietto in ospedale per di guerra in quella ^-na >fcl 

nar» una nnlitica amichevn- gnificato se Viene raffrontata pubbliche socialiste e au- ogni diecimila abitanti. Oggi mondo. ! rfccò Ò 7 LT’ ' - ' “ ‘ 

le. per svMgere una azione ^ Tt* ® ^ a 70 letti^ Non si Può dire. però, che,ri; cquipa'zT.o e d TLVvi/i'o.ò 

che tornasse ad ispirarsi a ranlann; fa: nel 1917. mfat- mila unita. Prima del novembre del li. il rifiuto dell esecutivo la-! sol; passc^uer.. fm.z.onan d-I- — _— 


lo « Sputnik » continua 
a girare intorno atta Terra 


zioni favorevoli per svilup- 


L‘z-'' 4 'j;p':.'^..) ;; corr.pcr.c-.'i. ! 

d; due p ;d'..o orr.tr.er; | 
rr.-4 hoj-'-H.- i 




Rii.) Mis-ri 
a.' :■) -?pv*.-.:lc- 

d;r.r. ) 

-, ■!; —e-e->r.’; 

r.--) d: r hi 

5 il d:-*ir.zi 

1 4 -. "i L 7 r. % 

.r i-jrr.e-• T i. 
rr.^r’) !i 
'.ir’ed. 
e ID 

—M--» 277 r:v):-;r:;>- 


j'iseiiasi). A oorao neii sppi- 
... . , ' recchio ?; irova-.-ir.) c.r.q'i- 

1 può dire. pero, che, ef^uipazr.o e d'i» 

o dell esecutivo Ia-j 5 <>;; passe^uer.. f jr.z'.onan dei- 


ri. r. 


'.•i.-or.o 
1 ViSiD.. 


I .--4 r;)Z; 

•fr.Tje-. C' 


r bom.hi: 


che tornasse ad ispirarsi a i» 4 i 4 < 4 rifit •». uc* >a,,a 4 - uiuw. i»,> 4 ;< 4 iu 4 <; **ii» iu.ulu uv 44 <r;» 4 .-i.Li.»vu passe^ecr.. tir.z'.oaan de,- — -— - r. c*)" . 4 * i-r'-e-• t 

Quella «nnlitica delle mani prima della rivoluzione Tra i successi conseguiti il numero dei medici era di biirista sia condiviso da tutti ta BE.A. Tutt; s m.o nm.is’i oc- DrncifiHa a fWafui •hi r,L.-.r-) li 

nette» enunciata da Bene- socialista, la durata media dall’URSS nella lotta in di- 23.0(X); mentre oggi è di 346 gli esponenti di quel partito, cis,. L'apparecchio si è i.^cfri- rlcvipila a vialn) 

detto Cairoli che il fascismo Russia era di fesa della salute dei cittadini mila (IX'RS.S è al primo po-jPropno due giorni or sono, ^ è nmait) co.m.ple:-,- nn afirM « Nenlune » I3 D - 

volle screditare ma che sa- soli 32 anni, come conse- va annoverato il debella- sto nel mondo per il nume-1 prendendo la parola duran- distrutto. Al m.orr.'-.vo - “ i-.---.) -fT-":)-'» 27.^ 

rebbe l’unica politica intei- guenza, soprattutto, di un mento completo di malattie ro dei medici in rapporto te un comizio, il deputato copAvò» la^resicne r.tbb;- 4 j OR.AXO. 23 — Un aere,) ;L .::7;‘V 

ligente di una borghesia ita- ta.sso di mortalità due volte come il vaiolo, il tifo, ia pe- alla popolazione). Prima laburista Zilliacus aveva in- L'aereo proveniva da Lo.ndra)* ^'vptune * della rr.ari.'ta 

liana cosciente dei suoi in- più alto che negli Stati Uni-ste e il colera che un temj» della rivoluzione vi erano vitato i ma.ssimi dirigenti per prelevare ur. zmpp ) di'francese e precipitato lersera ! 

teressi reali ti e in Gran Bretagna. avevano un andamento epi- jn tutto il territorio soltan- suo partito a dare una giornalisti che avrebbero do-.in fiamme in un lago press^O';--—————- 
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rio: parlava di inforcare il abbassare tale tasso (che e que o sei milioni di persone, canze ogni anno a cinque ne approvata dal recente hanno recuperato, finora, sol- tune » hanno normalmente. g a T 
cavallo bianco per marciare*oggi del 7,6 per mille, vale a Per valutar» appieno lo milioni di lavoratori. 'congresso laburista. tanto sei salme, n settuno ca- un equipaggio di 10 persone.! via Taurmt la — 
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Il problema delle pensioni per le donne è alVordine del 
giorno. Continua con successo la raccolta di firme sulla 
petizione per la rapida approvazione del progetto di legge 
per la pensione alle casalinghe e domenica prossima in 35 
capoluoghi di provincia grandi manifestazioni accompa¬ 
gneranno la raccolta. Le coltivatrici dirette hanno rag¬ 


giunto un primo successo con la legge già approvata dalla 
Camera e dal Senato, chiedono però, l’ulteriore migliora¬ 
mento della disposizione nel senso della estensione del be¬ 
neficio a tutta la categoria. Le lavoratrici, intanto, non 
da oggi avanzano la rivendicazione di un miglioramento 
sostanziale delle pensioni dell*Istituto Previdenza Sociale 
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Si rarcolRonu le firmo sull» iirlUionc per la pensione alle casalinKlic 

Per le casalinghe: conlinua la lotta 

S E, OGGI, SI PARLA con qualsiasi incUibbiaincntc complesso, e di compiere 
persona del diritto delle casalinghe un cammino certamente non facile, ma 
alla pensione, non ci si imbatte più, che può e deve essere compiuto, 
come un tempo, neirironia c nella Per limitarci alla pensione alle casa- 
disapprovn7:Ìonu, semmai permane, in liiiglic, ciò che ci preoccupa e ci indi- 

nteuni, il dubbio sulla possibilità che, gna è il fatto che la volontà di istituire, 

tale giusto riconoscimento del valore anche in Italia, tale pensione, non som- 

sociale del lavoro delle donne di casa, bra ci sia, a giudicare dalla tattica dei 

possa concretizzarsi in una pensiono di rinvi! che vanno attuando, nei membri 

invalidità e vecchiaia. del governo ed in autorevoli rapprq- 

Tali dubbi non sarebbero prcoccu- sentanti del partito della D.C. che puro 
ponti Se fossero espressi da persone conta, fra i propri deputati, anche i 
che non conoscono come, in numerosi firmatari di una delle quattro proposte 
paesi, l’intera cittadinanza — cnsalin- di legge giacenti, da più di due anni, 
ghe compre.se — goda della pensione ' alla Commissiono Lavoro o Previdenza 
di vecchiaia e come questa rappresenti Sociale. 

un servizio pubblico nazionale. Questo « Eh, ci sono tante altre leggi da di¬ 
vale per la Svezia, la Norvegia, la Fin- sentore! » — dico l'onorevole democri- 
landia. la Danimarca. Flrlanda, l’In- stiano Storchi, Presidente della sudiiet- 
ghilterra. l’Olnnda, la Svizzera, tanto ta Commissione — come a dire: abbia- 
per limitarci alla vecchia Europa, ma mo altro da fare. noi. e le casalinghe 
potremmo continuare con la Nuova possono ben aspettare! 

Zelanda ed il Canada. l’Egitto e l’Unio- Non mettiamo assolutamente in dub- 
ne Sud-Africana, tutti paesi, questi. bio che, in fatto di nuove leggi, le varie 
dove lo sviluppo della vita moderna si è commissioni parlamentari abbiano molto 
accompagnato allo sviluppo dei sistemi da Lare per svecchiare la legislazione 
di assistenza e previdenza, dove, dun- in vigore; soltanto non crediamo che 
que, ù già stato percorso il cammino la discussione di una proposta di legge 
dalla previdenza alla sicurezza sociale. che interessa milioni di persone possa. 

Nel nostro Paese, tale cammino ri- continuamente, es.serc rimandata: ora 
mane ancora da compiere, se non vo- perché sono in discii.ssione i bilanci, 
gliamo restare ancorati, nel settore i)rn perché il Parlamento va in va- 
previdenziale ed assistenziale, a sistemi canza, ora perché... c’è altro <la fare, 
ormai superati, quando non addirittu- Le rappre.sentanti delle casalinghe <Ii 
ra, al medioevale concetto della carità 50 province che. il 27 marzo scorso, 
pubblica che si è concretizzato, nei accompagnate dalle deputate deirUUl. 
secoli scorsi, nelle tuttora numcrosis- si recarono anche dagli onorevoli Ha- 
sime ed antiquatissime < opere pie >. pelli e Storchi ed ebbero, da questi, la 

Si tratta, dunque, di riformare tutto assicurazione che le proposte dì legge 

un vasto settore della vita pubblica, .sarebbero state esaminate al più pre¬ 


sto, non hanno, di certo, dimenticato 
tale promessa, e riteniamo che non ab¬ 
biano scordato i loro impegni, nemmeno 
le dirigenti delle AGLI e del GIF che, 
noi loro congressi delTaprile e del lu¬ 
glio scorsi, avevano dichiarato di far 
propria la rivendicazione delle casalin¬ 
ghe e si erano impegnate a sviluppare 
< un'azione perché q lavoro ca.salingo 
venga Riconosciuto > (dalla mozione 
del Gongrosso del GIF). 

'ruttavia, dobbiamo <lire die. Onora, 
non si è visto alcun segno di sviluppo 
di (lUoH’azione. Infatti, la richiesta ili 
un osanu‘ delle (piattio proposte, da 
parte tiella Goimnissioiie competente e 
(Iella nomina di un Gomitato ristretto 
per la redazione di un progetto unico, 
e stata avanzata, a più riprese, soltanto 
dalle deputate (lell'lIDl. 

Non pu(), a (|Ueslo punto, non sorgi'ie 
spontanea la domanda: perché inai ven¬ 
gono presentate, da parte della DG, delle 
proposto di legge, iier poi insabbiarle? 
Pensano veramente, i democratici cri¬ 
stiani, di riuscire a far trascorrere gli 
ultimi mesi deirnttuale legislatura, di 
giungere allo inossime ele/ioiii, offren¬ 
do all'attesa delle casalinghe soltanto 
bello parole c vaghe tJronie.sse? 

Se cosi fosse, resta tuttavia il fatto 
che di ben diversa opinione sono le in¬ 
teressate, e lo dimostrano, sia parte¬ 
cipando alle numerose assemblee e ma¬ 
nifestazioni |)er la iiensione che, pro¬ 
prio in questi giorni, in tutta Italia, si 
vanno svolgendo, sia firmando, a mi¬ 
gliaia o migliaia, la petizione dell’Unio¬ 
ne Donne Italiane che chiede al Par¬ 
lamento la sollecita discussione dei pro¬ 
getti di legge. 

Se é vero che la pazienza è una delle 
(pialità tipicamente femminili, è altret¬ 
tanto vero che tale pazienza non resiste 
alla convinzione di essere state ingan¬ 
nate. 

€ Il nodo della pensione alle casa¬ 
linghe è venuto al pettine cd ora bi¬ 
sogna sbrogliarlo, in un modo o nel¬ 
l’altro >, aveva affermato l’on. Ezio 
Vigorelli, quand’ora ministro del La¬ 
voro. 

E ci pare che il modo più logico per 
sbrogliarlo sia quello di c.saminare le 
proposte di logge, di redigere una pro¬ 
posta unica che possa contemplare si, 
la possibilità di una assicurazione vo¬ 
lontaria da parte delle ca.salinghe, ina 
deve anche e soprattutto contemplare 
la garanzia di un minimo di pensione 
gratuita alle casalinghe che non sono 
in grado di versare alcun contributo 
mensile, e non per colpa loro. 

La proposta di leggo Jotti-Nenni, 
prevede, infatti, sia l’assicurazione vo¬ 
lontaria. sia la pensione gratuita di lire 
3.500 mensili a tutte le casalinghe che 
hanno un reddito familiare inferiore 
alle 300.000 lire annue, e di L. 2000 e 
L. 1000 a colro che hanno un reddito 
inferiore, rispettivamente, alle 480.000 
cd alle 600.000 annue e che possono in¬ 
tegrare la pensione gratuita con l’assi¬ 
curazione 'volontaria. 

I fondi necessari dovrebbero essere 
forniti dai grandi industriali e pro¬ 
prietari terrieri nonché da un contri¬ 
buto dello Stalo di 15 miliardi annui. 
Non 6 che il costo di quindici caccia a 
reazione. E tale fondo potrebbe esscie 
dallo Stato trovato purché., ad esempio, 
gestisse in proprio Fimportazione e la 
distribuzione dei generi coloniali (caf¬ 
fè, Ilio, cacao, spezie) commercio ora 
in mano di alcune grandi società che 
non adoperano, di certo, gli utili a be¬ 
neficio della collettività. . 

Questa è la proposta. Rifiutarsi di 
discuterla autorizza a supposizioni, le 
più varie, cd c. comunque, rennesima 
conferma di una politica che non di¬ 
fende gli interessi popolari. 

Carmen jaerhia 


Per 1 vostri bambini 

La posta 

dei perchè 
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, La fcrolctta che segue é per 

Vladi Pasquini, di Prato, du: me 
nc ì.a chiesto una per il suo 
rojnplraririo. Spero la trori di 
suo g'isto Si intitola: 

Nel mondo dei sogni 

Per una fortunata combinazione ho po¬ 
tuto gciUirc un’occhiata nel mondo dei so¬ 
gni. E’ successo irnsi: mentre stavo per 
addormentarmi ho scoperto, proprio sotto 
il cuscino, uno strano ometto, non più alto 
di un topo ma tutto completo, delle scarpe 
al cappello, vestito in doppiopetto grigio- 
ferro. cravatta verde c occhiali a stan¬ 
ghetta. 

— Lei cosa fa qui, cosa vuole? 

— Abbia pazienza, faccio il mio dovere. 
Sono un impiegato delle ditta -Sopni e 
figli Vengo qui tutte le sere a svolgere 
il mio programma. Souo lo che suggerisco 
i sogni mentre dorme. 

— Ma bene, benissimo Dunque è lei 
che le notte passata mi ha tormentato con 
quel tcrr.bile sogno pieno di ragni che si 
arrampicavano sulla mia faccia c mi face¬ 
vano l'alulena dal naso 

— Non è colpa mia. Io eseguisco gli or¬ 
dini delle ditta. Stanotte, guardi qui sul 
registro. lei doveva sognare una scatola da 
scarpe piena di spazzolini da denti. 

— E perchè proprio io? E perchè pro¬ 
prio spazzolini? 

— Cosa vuole, sono gli ordini. Io non 
posso mica disubbidire, mi licenzierebbero 
in tronco 

L’ho poso per un orecchio, ben deciso 
a non lasciarmelo scappare. 

— Mi porti dal suo direttore, voglio 
sporgere reclamo. 

*- Per carità, lei vuol mettermi nei guai. 
Non SI può mica. 

— Si può, si può. Andiamo. 


Cl siamo trovati in una specie di sof- 
fìtta. dove un centinaio di quegli ometUni. 
seduti su seggioline da bambola, aspetta¬ 
vano l’arrivo del direttore. 

— Un altro che protesta? — ha doman¬ 
dalo uno degli ometti alla mia guida, in- 
dicandomL 

Proprio in quel momento è entrato que¬ 
sto direttore, un ometto più ometto di tutti 
gli altri, in abito da sera, con certi lun¬ 
ghissimi baffetti che gli ssltellavano at¬ 
torno alla bocca come zanzare. 

Ha cominciato subito ad arrabbiarsi con 
questo e con quello. 

— Lei, si dico a lei, sa che mi fa delle 
belle confusioni? Doveva far sognare un 
temo al lotto alla signora Casalini c invece 

10 ha fatto sognare al dottor De Bernardi, 
che al lotto non ci gioca per principio; 
alla si^oia Casalini. poi. ha fatto sognare 
un fucile subacqueo; si flguri. povera don¬ 
na. che cosa se ne dovrebbe fare, lei che 
nel mare non d ha mai messo nemmeno 

11 mignolo. Signori miei, così non sì può 
andare avanti. Il disservizio è spaventoso. 
Ci stiamo impigrendo, davvero. Nessuno 
fa il proprio dovere. Si potrebbe sapere 
perchè Fimpìegato numero 178 si diverte 
a far sognare al Presidente del Tribunale 
che mentre pronuncia la sentenza di un 
importante processo si accorge di essere 
in pigiama? E l’impiegato numero 3457 mi 
potrebbe dire in un orecchio perchè l’al¬ 
tra notte il ministro degli Esteri ha so¬ 
gnato di fare la ruota come un tacchino? 

Questi scherzi, signori carissimi, non 
si fanno. Vi avverto per Fui lima volta: o 
rispettate gli ordini, o sarò costretto e 
prendere provvedimenti severissimi. 

Avreste dovuto vedere tutti quegli omet¬ 
Uni stringersi nelle spalle, nascondersi nel 
bavero del doppiopetto, tirarsi la cravatta 
sugli occhi per scomparire. Pareva di tro¬ 
varsi in un'aula di terza elementare quando 
il maestro è arrabbiato. 


Il mio omctUno mi si è arrampicato sulla 
spalla por sussurrarmi aU’orcoohio: 

— Per piacere, non faccia reclamo, altri¬ 
menti mi diminuiscono Io sUpendìo. Dica 
che è qui in viaggio premio, cerchi di dar¬ 
mi una mano. 

Infatti, quando il direttore generale del¬ 
ia ditta si è accorto di me. mi sono messo 
una mano sul cuore e ho detto; 

— Ho chiesto il privilegio di assistere a 
questa riunione per ringraziare la dirc- 
zione_ dei magnifici sogni che mi ha pro- 
curaU in quesU ultimi tempi. Sono vera¬ 
mente soddisfatto del mio fornitore. Di¬ 
rei che merita una promozione. 

— Lo faremo ispettore del quartiere — 
ha detto il direttore generale soddisfatto, 
infilandosi un baffo nel naso per farsi sol- 
IcUco. Ma subito è tornato severo, irritato. 

— Signori mici, le cose vanno malissi¬ 
mo. Noi ci ostiniamo a far sognare alla 
gente certi sogni all'antica. Bisogna ren¬ 
dersi conto che i tempi cambiano; gli 
uomini lanciano satelliU, vanno sulla luna, 
preparano astronavi per visitare l’univer¬ 
so. Noi siamo rimasU indietro; forniamo 
ancora sogni del secolo passato, vecchiu¬ 
mi, merce avariata c deprezzata, numeri 
del lotto che non escono e roba del genere. 
Dobbiamo aggiornarci, altrimenti la gente 
non sognerà più. andremo in fallimento. 

Mentre tornavamo a casa, l’ometto mi 
ha chiesto: — Ha qualche preferenza? Se 
posso accontentarla._ 

— Senta — gli ho detto — mi faccia 
sognare di essere sempre sveglio. Dormi¬ 
re. è tempo perso, in quest’epoca movi¬ 
mentata. con tante cose da vedere e da 
fare. 

In quel momento mi sono ritrorato nel 
mio letto. Ho alzato il cuscino: c’era sotto 
soltanto un fazzoletto. Niente omcttini, 
niente di nienfaltro. Chi.ssà se quell’omet¬ 
to l'ho visto davvero o me lo sono sognato. 

Gianni Rodar! 


Perle eontacline: Per le lavoratrici: piò alto ponsioiil 
primo successo 


J r K DONNK CONTADINE italiaiif 
^ htinno, in liiicn tli principio, con¬ 
quistato il diritto lillà pensione, 
f’/ò è anvenuto con In Iciipc la cui 
discussione in aula fu imposta (Intl’ini- 
zialira coninnistu, loppe clic i Deputati 
hanno approvato, con il voto favorevole 
dei comunisti c dei socialisti e che ora 
è stala approvata dal Senato. 

L’nrtìroìo 1 di late leppo dice: * L'nh- 
hligo (ielle jieiisioni p(*r invalidità, vec¬ 
chiaia e siipcr.stìti c e.'dc.so ai coltivatori 
diletti, ni iiie/ziidri. ni coloni, nonché 
agli appartenenti ni ri.Kpellivi nuclei 
familiari ». 

E’ stala questa una delle più iiiipor- 
liiitli vittorie ottenute dalla lotta dei 
contadini ttnlinni, loltii che si è svolili 
con una massiccili jmrtrcipiizinnr delle 
donne deitii cnmjmpnii. Tra le ini^intive 
più snlienti dclhi piirtecipnzione delle 
contadine alla lotta per la pensione, 
sjiiccatio per la loro importanza l'invio 
di oltre 70 mila cartoline-petizione alla 
Camera dei Deputati, la Conferenza 
delle donne assepnatiirie che si tenne a 
Eoppia delTottobre del '54, la Conferen¬ 
za delle donne eollivntrici dirette svol¬ 
tasi a Padova nel '56, l'incontro meri¬ 
dionale della donna della campapna in¬ 
detto da tutte le orpanizziizioni sindacali 
e dall'lJDI. a Catanzaro nel feUbrtiio‘57 
c la Conferenza nazionale delle donne 
della campapna riunita a liotnpna nel 
marzo di quest'anno. Sono altrettante 
tappe di lina lotta vasta condotta dalle 
contadine italiane per rcnìizzare il di¬ 
ritto alla pensione. 

La conquista è stala però limitala 
dal voto dei deputati della DÒ. com¬ 
presi quelli dei < bonomiani * che oppi 
si vantano di aver dato la pensione ai 
contadini, uomini c donne. I d.c., infatti, 
hanno volato contro la proposta avan¬ 
zata dai deputati comnnisfi, proposta 
che senza ccmplicazioni ftcìbtiiro. h 
pensione a 55 anni per le donne con¬ 
tadine; l'attribuzione della pensione, 
parantita, alla ìiioplic del capo famiplia 
anche nei casi di piccoli appczzamenti 
di terreno con poco impiepo di mano 
d’opera; un magpior contributo dello 
Stato, in misura sufficiente per assicu¬ 
rare almeno due pensioni in ogni fami¬ 
glia; una valutazione delle giornate la¬ 
vorative c dei contributi delle contadi¬ 
ne in misura uguale a quelle degli uo¬ 
mini, al fine di far avere alle donne una 
pensione superiore a quella prevista 
dal governo. Gli emendamenti presen¬ 
tati dalle sinistre erano fedeli al prin¬ 
cipio di considerare senza pregiudìzi 
l’apporto che le donne danno alla pro¬ 
duzione, e tenevano conto clic l’attri¬ 
buzione della pensione sulla base di un 
calcolo delle giornate lavorative impie¬ 
gate in ciascun fondo avrebbe portato, 
di fatto, ad una limitazione del diritto 
alla pensione ottenuto dalle contadine 
italiane. La ostinata posizione del grup¬ 
po d.c., capeggiato in questa occasione 
dall'on. Bonomì che più di tutti si c 
battuto contro le proposte delle sini¬ 
stre. ha portato ad una situazione anor¬ 
male. Mentre nello legge si riconosce 
il diritto alla pensione a favore delle 
contadine, le disposizioni relative al cal¬ 
colo della pensione stessa limitano for¬ 
temente tale diritto. 

Infatti, giova ricordarlo, la pensio¬ 
ne per le famiglie dei coltivatori diretti, 
viene concessa solo ai membri delle fa¬ 
miglie stesse che rientrano nel calcolo 
delle giornate lavorative impiegate sul 
fondo, calcolo effettuato in base alla 
tabella ettaro-coltura. 

In altre parole nei fondi, nei poderi, 
ove basso è l'impiego di mano d’opera 
il numero delle giornate lavorative non 
saranno sufficienti per assegnare la 
pensione al capo famiglia e alla moglie. 
Il voto dei de malgrado i loro strepiti 
propagandistici, è stato quindi un voto 
contrario agli interessi della parte più 
povera delle contadine italiane che in 
base alla legge attuale vengono escluse 
dal diritto alla pensione. I limiti della 
conquista ottenuta non debbono, però, 
far dimenticare che la lotta dei lavo¬ 
ratori e delle lavoratrici ha permesso 
di ottenere un successo di straordinaria 
importanza. 

Il risultato ottenuto è ora la base per 
proseguire lo lotta, nel corso dcll'ap- 
plicazionc della legge attuale, affinché 
a tutte le donne della campagna venga 
corrisposta la pensione. 

Diamante Limiti 











Vecchie contadine; per loro ai è aperto 
ano spiraglio verso nna vita pià serena 
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Una lavoratrice fa la- fila per prendere I» pensione dell'lNPS; poehe lire ogni mese per 
ripagare ima vita di lavoro. E' necess.irio ehc tutto il problema delle pensioni INPS sin 
riveduto cosi d» gor.-intlrc pensioni che non siano ima elemosina mu che permettano 

una veeehia senza gravi prcocciipaziiinl 


che cose 

la margarina gradina 

Varie piante possono dare olio • grassi. Lo più antico del nostro paese 
è senio dubbio l'olivo. ^ conosciomo anche l'arachide 
ed il sesamo,^^ dai quali ci vengono fomiti olì valore ali¬ 

mentare. Oltre^ queste piante ve ne sono oltre che crescono in climi 
arricchite dalla forzo del sole. Lo palmo ad esempio, è 
uno straordinorio fonte di olio. I suoi frutti simili o un grosso grappolo di 
datteri sono ricchissimi di questo alimento. E così pure dal cocco 
si ricovo un olio molto pregiato e ricchissimo di potere energetico, 
l’arachide, o nocciolina americana, il cui consumo come frutta sec'* 

co è assai diffuso, dò un olio fine, leggero, nutrientissimo. Lo margarino 
Gradino trae così i ricchi oli vegetali di cui è composto da pionte che ere - 
scono con facilità ed abbondanzo, ed è per questo che Grodina 
può essere posta sul mercato ad un prezzo veramente convenient«.V 


PALMA 


COCCO 



ARACHIDE 




SESAMO 



QUESTI PREGIATI OLI VEGETALI / I MARGARINA 
COMPONGONO LA V | 


ELEVATO POTERE ENERGETICO E AUMENTARE 


100 gr. 1/ 800 calorìe | 100 gr. 



1(X> gr. 


100 gr. 




170 colorie | 100 gr. 


485 colorìe | 100 gr. 



400 coloria 


90 coiorie 


250 coforie 


FACILMENTE DIGERIBILE • PRONTA ASSIMILAZIONE 

I purissimi olì vegetali che compongono Gradina rendono questo prodotlR 
focilmente digerìbile ed assimilabile anche dagli organismi più deKcalL 

per questo gradina è sana e nutriente 


t'uffkfo Studi Gradino torà linfa di rìsponderB a tatti coloro 
ctie vorranno più dnltagliatn informozìoni sui pregi oKineniorì * 
d in lnSid dello Morgorino Gradino; basto scrivern o: Uffkìo Studi 
Crediw, Pfosso Din. 7 - Milane. 


Gradino è un prodotto Von Oen Bergh. lo Coso olandese che da oltre 80 anni tiene 
il primoto nello produzione dello margarino. 
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